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Ciascun au tore  degli scritti pubblicati negli ATTI DELLA 
SOCIETÀ LIGURE DI STORIA PATRIA è unico garante delle 
produzion i e opinioni e sp o ste  in ess i scritti.

PROPRIETÀ LETTERARIA 

RISERVATA
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PROEMIO

Come è stato concepito e come nacque questo volume L V I dei 

nostri Atti ?
A tale quesito, che potrebbe pure importare ad alcuno dei com­

ponenti la Società Ligure di Storia patria, oppure a un eventuale 
futuro inquisitore dell'attività del sodalizio, do breve risposta, poiché 
anche la storia di un libro, per piccola cosa che sia, è storia, almeno 
storia culturale e bibliografica del nostro paese e del tempo nostro.

Nella città russa di Leningrado, una volta Pietroburgo, la si­
gnorina ELENA SKRZiNSKA, collaboratrice scientifica ^ / /A c c a d e m ia  
russa della cultura materiale, il giorno 30 settembre 1925 scriveva 
una lettera al rettore della Università di Genova, proponendogli la 
pubblicazione delle iscrizioni genovesi della Crimea, da lei tutte lette 
e raccolte. In Genova il professore Alessandro Lattes, ordinario d i 
storia del diritto italiano e preside della facoltà di giurisprudenza, 
incaricatone dal rettore, portò la proposta della signorina Skrzinska  
alla presidenza della Società Ligure di Storia patria.

Per la Società il tema della storia delle colonie genovesi nel 
Levante e specialmente in Crimea è stato sempre argomento d i pas­
sione- Per Gaffa e attiguo territorio parecchio si era pubblicato ne­
gli Atti e nel Giornale Ligustico, molto si era detto nelle conferenze 
sociali, e molto più la Società aveva fa tto  per promuovere e favorire 
qualunque azione altrui che tendesse ad illustrare, come che fosse, 
le colonie. Di tale attività il segretario sociale professor F rancesco  

poggi, pur limitando il compito al periodo corso tra il 1908 e il

v i i .

Ï
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1917, fece un lucido cenno nella sua Relazione del 1918 Nei vo­
lum i VI e VII degli Atti il padre A m e d e o  v i g n a  aveva pubblicato 
sopra 2894 pagine di stampa 114S documenti delle colonie del Mar 
Nero per il breve spazio di ventidue anni di dominio del Banco di 
S. Giorgio, dal 1453 (caduta di Costantinopoli e chiusura del Bo­
sforo) al 1475 (caduta di Coffa e fine delle colonie genovesi in 
Crimea); pubblicazione, questa, rimasta la più poderosa dei nostri 
Atti, a n t o n i o  c e r u t i  stampò nel volume XVII / ’Ogdoas, scritto in 
C affa intorno al 1421 dal grammatico Al b e r t o  a l f i e r i , che vi de­
scrisse quella nostra prosperosa città levantina. Infine il sopra men­
tovato F r a n c e s c o  p o g g i  dette conto nel volume XLVI della mostra 
storica delle colonie, ordinata in Genova il 1914 dalla nostra Società, 
già preparata dall’opera indefessa del nostro presidente Marchese 
c e s a r e  i m p e r i a l e , il quale si recò appositamente nell’Egeo e nel Mar 
Nero, raccogliendovi, col concorso di Luigi Kolly direttore del museo 
civico di Teodosio (già Caffa), copioso materiale di fotografie, di­
segni, pitture, calchi: il Poggi vi stampò molto opportunamente il 
minuzioso Catalogo,  che va acquistando col tempo sempre maggiore 
importanza. Inoltre, nel Giornale Ligustico, organo della Società,
CO RNELIO  D E S IM O N I,  MARCELLO REMONDINI, ACHILLE NERI sc r isse ro

notevoli articoli concernenti Caffa. Si intende così agevolmente con 
quanta propensione la presidenza abbia subito accettato la proposta 
del professor Lattes ; il quale si incaricò di ottenere il consenso della 
autrice russa.

La signorina Skrzinska nella sua risposta del 27 novembre, 
acconsentendo con compiacimento, fece tuttavia queste considera­
zioni : — « L’Académie de l’Histoire de la Culture Matérielle a ac­
cepté le recueil nommé pour le faire paraître dans la Revue, qui 
sera lancée prochainement (comme on espère ici !), vu que l’Aca- 
démie est bien jalouse que tout matériel archéologique trouvé sur 
le territoire de U.S.S.R. soit publié dans les journaux russes. Mais 
la quantité de travaux- prêts à la pubbiication est considérable, les 
moyens  pour  les faire paraître sont assez restreints, le procédé de 
l’imprimerie est très lent. De l’autre côté l’Académie tient beaucoup

1 Atti, vo l. x l v i , cap . v , pp. x c v -c c iv .

VIII .
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à ce que les travaux des jeunes auteurs soient publiés le plus tôt 
possible et elle serait bien flattée de pouvoir faire imprimer quel­
ques un de ces travaux (particulièrement ceux qui intéressent les 
pays étrangers) dans les revues européennes ». Epperò mostrava il 
desiderio che la Società Ligure chiedesse direttamente il consentimento 
dell'Accademia russa ; desiderio che venne volentieri e prestamente 
esaudito-

Quale sia stato il lavoro e quale il contributo documentario 
della dotta studiosa di Leningrado il lettore o consultatore d i questo 
libro apprenderà dalla prefazione, che ella ha premesso al suo testo. 
Noi diciamo che pensammo di costituire per tal modo, con le epigrafi 
nuove e con le correzioni di lettura o di interpretazione delle epi- 
grafi già note, apportateci dalla signorina Skrzinska, il testo unico, 
definitivo, delle iscrizioni genovesi di Crimea, finora pubblicate spo­
radicamente, in tempi diversi, talora con errori. Il compito della cura 
della stampa restò affidato al professor Lattes, cui risale gran parte 
del merito di questa pubblicazione.

Qui conviene far conto e dar conto di un altro elemento incita- 
tivo, già importante per se stesso, cui una recentissima sciagura ag­
giunge con una pennellata sanguinosa il caldo colore della pietà. Il 
27 dicembre 1927 in una viuzza d ’Odessa, sul M ar Nero, il vice­
console italiano signor Silvio Cozzio venne assassinato da un ladro. 
La stampa italiana si occupò del fatto, anche per il sospetto che vi 
fosse incorso un movente politico, ma, se già poco seppe dire dei 
precedenti del disgraziato connazionale, niente o pochissimo disse, 
perchè poco sapeva, delle benemerenze patriottiche e colturali d i lui. 
Il quale, benché nato suddito austriaco \  non solo aveva servito per 
quarant'anni il governo italiano in Odessa, ma aveva voluto visi­
tare tutti i luoghi di Crimea già appartenuti ai Genovesi, racco-

' Silvio Cozzio di Giovan Battista, nato italiano in Morlavo nel Trentino 
(10 Iug. 1857), passato' a dimorare in Odessa (Russia), vi fu prima interprete presso 
quel regio consolato italiano (die. 1887 a nov. 1902), poi viceconsole (17 nov. 
1902). Dimessosi nel giugno 1914, fu riammesso nell’agosto, ed esercitò la carica 
fino al 27 die. 1927, quando una mano assassina lo spense. Fu cavaliere della 
Corona d’Italia (29 nov. 1900) e dei Santi Maurizio e Lazzaro (29 die. 1912). 
Visse celibe.
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glicine le vecchie iscrizioni, studiare le vicende di quelle colonie 
medievali, consultare gli scrittori russi, e di tutto aveva fissato gli 
clementi in una monografia, non mai potuta stampare. Nè solamente 
dell'antico egli s i era occupato: le condizioni passate e presenti della 
città d i Odessa e degl’italiani in essa dimoranti gli dettarono un 
capitolo su quella colonia italiana.

Il 10 luglio 1914 il Cozzio scriveva da Milano al presidente 
della Società Ligure di Storia patria , che allora era il Marchese 
Cesare Imperiale : — « Ho l’onore di trasmetterle un mio lavoro 
« Cenni storici sul dominio dei Genovesi in Crimea e Brevi cenni sulle 
origini della città di Odessa e della sua colonia italiana », lavoro al 
quale era stato aggiudicato dalla giuria dell’Esposizione di Milano 
del 1906 il diploma di medaglia d ’oro. Avendolo ora considerevol­
mente ampliato ed accresciuto, ritenni forse non inopportuno di 
inviarlo a codesto  onorevole comitato1 con le accluse fotografie 
che feci fare dei vari luoghi descritti e meno conosciuti, trattandosi 
di cose che r iguardano il dominio e l’influenza della grande Repub­
blica nei Mar Nero e di Azov, che ebbero per conseguenza, oltre 
alla creazione delle antiche fattorie genovesi sulle coste dei mede­
simi mari, anche  la fondazione della città di Odessa e di altri im­
portanti posti con numerose colonie italiane ».

Il Cozzio sperava di dare alla stampa il suo lavoro ; ma la 
conflagrazione bellica scoppiata di lì a pochi giorni, durata più di 
quattr'anni, seguita da una prostrazione universale, che non è ancora 
f in i ta , non g li  concesse l ’esaudimento del suo desiderio. Frattanto 
il suo copione restò presso la nostra Società, non più richiesto 
d a ll’autore. L ’originale, parte dattilografato nel verso e nel tergo 
delle carte sottili, parte manoscritto, è così sbiadito e confuso 
che, per poterlo utilmente leggere e fa r  leggere, mi sono dovuto sob­
barcare al carico di copiarlo in bello, coordinandone pure le parti 
confuse. Sono così stato il primo, e finora l’unico, lettore per disteso 
d i questo lavoro, e però credo di potere avventurare un giudizio. 
Certamente esso è uno studio importante, compilato sulle opere de­

1 Certamente il Cozzio alludeva al comitato per la mentovata mostra storica 
delle colonie genovesi in Oriente che si ordinò il 1914 in Genova.
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gli scrittori russi, confortato con la personale visione di quella co­
sta di Crimea, donde i Genovesi dominarono il M ar Nero nei se­
coli X IV  e XV. L ’autore vi raccolse notizie e correzioni da quelle 
fon ti bibliografiche lontane e quasi sconosciute; vi dette sunti d i 
alcune di tali fon ti; ricompose ed accrebbe gli elenchi de’ consoli 
genovesi in Caffa, in Soldaia, in Balaclava, in Sebastopoli, in Cer­
chio, in Copa, nella Tana in quei due secoli dell'ultimo medio evo ; 
enumerò e descrisse tutte le lapidi ed epigrafi fino  allora rinvenute 
fra quei ruderi di mura, di torri, di chiese, di case, d i tombe. M a, 
così come esso è, lo scritto del Cozzio non si presta alla stampa, poiché 
la materia non vi è disposta convenientemente, le ripetizioni abbon­
dano, l'onomastica geografica e antropica è sovente incerta e poli- 
forme,, le citazioni bibliografiche sono scarse, nonché vaghe ; infine 
il linguaggio è povero e lo stile è alquanto sciatto. Le quali mende, 
che forse l ’autore avrebbe corrette se avesse potuto portare l'originale 
al tipografo, non tolgono che al Cozzio si debba essere grati, par­
ticolarmente in Genova, della intenzione, della fa tica , della offerta.

Poiché non si può dare alle stampe questo studio del Cozzio, 
specialmente ora che, per la parte epigrafica, desso è sorpassato 
dal lavoro della signorina Skrzinska, che qui pubblichiamo, è bene 
che gli studiosi abbiano qualche notizia del suo contenuto, così che 
possano, occorrendo, consultarlo nella biblioteca della Società.

Egli adunque premette queste poche parole d i prefazione :
« Avendo ne’ miei frequenti viaggi in Crimea visitato quasi 

tutte le sue città ed i suoi più importanti posti, e specialmente 
quelli ch’eran posseduti dai Genovesi, divisai di scrivere questi 
brevi cenni storici sul loro dominio in quella penisola, che per le 
sue bellezze naturali e pel suo clima presenta tanta analogia col­
l’Italia. Se a questo poi si aggiunge che la sua più bella parte fu 
abitata da Italiani, e che il suo suolo fu anche bagnato dal sangue 
italiano, nel medio evo nelle guerre dei Genovesi coi Tartari, e 
nel secolo passato dai prodi Sardi per lo scopo finale dell’indipen­
denza nazionale, in quella memorabile campagna che fece travedere 
agli Italiani i primi albori delle patrie libertà, ne viene che la Cri­
mea, considerata nella sua vita a traverso i secoli, deve riescire di 
sommo interesse per gl’italiani, essendo la sua storia in molti punti

XI.
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stret tamente connessa con quella della nostra Patria, lo lio desunto 
questi cenni, cercando di rimanere per quanto più potei fedele ai 
vari testi, dalle opere dei più autorevoli storici, paleografi ed ar- 
cheologhi  che scrissero sulla Crimea, Nicola Murzaksvicli, Filippo 
Brun, prof. Vladislao lurghevich, Pietro Koeppen, O. Retovski, An­
drea Fabre, Eugenio  Markov, C. Condoraclii, L. P. Kolly ed altri. 
Compulsai inoltre le Memorie della Società di Odessa di Storia e 
d'Antichità  e molte altre pregevoli sorgenti. Scopo mio fu pure 
di far conoscere agli Italiani con quanta cura ed amore gli scrittori 
russi si sono  occupati delle cose che concernono le gesta dell’an­
tica Repubblica di Genova nella penisola Taurica, che i Russi so­
gliono chiamare la loro Italia ».

A queste belle e nobili parole del modesto studioso, che doveva 
anch'egli bagnare di sangue italiano la sponda del Mar Nero, se­
gue il testo della sua trattazione, distribuito nei seguenti'cinque 
capitoli :

I. Cenni storici del dominio dei Genovesi in Crimea.
II. Lapidi genovesi trovate in Teodósia (Caffa), Sudac (Sol- 

daia) e Balaclava (Cèmbalo) : dal Iu r g h e v i c h .

III. L ap id i genovesi trovate in Teodósia (Caffa) nell’anno 1893: 

dal R e to v s k i.

IV . Bibliografia sulle monete genovesi in Crimea : dal R e t o v s k i .

V. Nota in appendice.

Nella mia copia manoscritta io ho aggiunto, per comodo dei 
consultatori, un indice delle date e un indice dei nomi di persone 
e d i luoghi.

E  superfluo fa r  notare che l ’autore, nella parte epigrafica, f i ­
dandosi degli scrittori russi, incorse in quelli errori che la Skrzinska 
rileva presso i suoi connazionali. Tuttavia lo scritto Cozziano giova 
da confronto anche per quello. Nella parte narrativa esso 'e ricco di 
notizie e d i versioni storiche, cosicché può essere utilmente consultato.

N o i siamo molto grati alla signorina Skrzinska del suo studio 
su tale tema genovese, del quale, come si vede, abbiamo fatto tesoro : 
ma, d ’altra parte, appunto per questo, ci siamo creduti in dovere di 
segnalare il precedente tentativo di un italiano, allora nazionalmente 
irredento, che, pur senza una poderosa base di coltura storica, ha
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piegato l ’anima alla patria e la mente allo studio, ha celebrato i  
fa s ti coloniali di Genova, e, rivestito della rappresentanza nazionale, 
ha perso la vita in maniera così miseranda.

A ogni modo questo precedente dell’opera del Cozzio ha influito  
positivamente nella fervorosa accettazione dello scritto offertoci dalla 
signorina russa ; la quale apporta nella trattazione dell’argomento 
quel severo metodo scientifico, che faceva difetto nella volenterosa 
opera del Cozzio.

** *

Contemporaneamente il professore E t t o r e  R o s s i  esibiva alla 
presidenza della Società un suo scritto su Le Lapidi Genovesi delle 
Mura di Galata.

Anche di Pera, come di Gàlata e Costantinopoli, la Società si 
era occupata negli Atti, nel Giornale Ligustico, nella mostra del 
1914, e se ne trova quindi menzione nel già citato Catalogo com­
pilato dal Poggi. Negli Atti il D e s i m o n i  ristampò nel volume X  
la relazione di A d a m o  M o n t a l d o  sulla conquista di Costantinopoli 
per Maometto li nel 1453, e il B e l g r a n o  pubblicò nel volume XI I I  
due serie di documenti riguardanti la colonia di Pera, illustrate da 
tavole epigrafiche. Nel Giornale Ligustico il D e s i m o n i  si occupò dei 
quartieri dei Genovesi a Costantinopoli nel secolo XII e nel secolo 
XIII. Alle iscrizioni appunto pubblicate dal Belgrano nel codice di­
plomatico su mentovato, che il prof. R o s s i  riproduce qui rivedute e 
corrette, oltre che corredate di un’adeguata bibliografia, lo stesso 
professore aggiunge altre iscrizioni e lapidi, in modo da offrire 
completo il Corpo delle epigrafi genovesi in Costantinopoli; il quale 
noi con molta soddisfazione presentiamo in questo volume, a lato 
del tesoro epigrafico di Crimea approntato dalla Skrzinska.

*
* *

L’uno e l’altro lavoro sono illustrati da una copiosa messe d i 
riproduzioni quasi tutte fotografiche, prese dal vero, non solo delle 
lapidi, ma ben anche dei numerosi e talora imponenti ruderi geno-

XIII .
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vesi d i Crimea e d i Costantinopoli, quali sono ancora oggi o, per
lo meno, erano fino a pochi anni addietro.

Le quattro ultime tavole porgono vedute di rovine di fortezze 
nei s iti già  noti coi nomi di Calamita (presso l ’attuale Inkerman) 
e di Moncastro o Mocastro (ora Akkerman), le quali non si po­
trebbero assegnare con sicurezza ad antiche costruzioni genovesi; 
ma noi, ciò nonostante, le abbiamo date, perchè, se anche non fos­
sero d ’origine genovese, esse ad ogni modo segnano luoghi ove i 
Genovesi ebbero dominio e castelli.

La inesorabile opera del tempo, la mancanza di manutenzione dei 
monumenti d i un dominio e di una civiltà straniera (quantunque la 
verità richieda chc si dica che il governo dello czar provvide negli 
ultim i tempi a restaurarli), la possibilità dell’adattamento ad usi 
moderni d i alcune di quelle muraglie antiche, la mutabilità frequente 
d i regime politico e sociale di quei paesi, la ignoranza ed i facili 
fan a tism i del volgo, ed altre cause meno appariscenti, ma non 
meno distruttive e persistenti, porteranno successivamente alla spa­
rizione d i quelle monumentali testimonianze della presenza e della 
attività  dei nostri padri nei mari levantini. La Società Ligure 
d i Storia patria con questa ricca figurazione vuole almeno fermarne 
le immagini, a glorioso ricordo del passato, a savio ammonimento 
per il presente, a fervido incitamento per l ’avvenire, così che Liguri 
e Italiani tu tti  riconoscano e riprendano i cammini, già percorsi 
due volte.

*
* *

M a invero questi alati intenti della Società erano tenuti bassi 
dalla fo rza  d i gravità della penuria finanziaria. Per volare abbiamo 
chiesto aria d i appoggio ed essenza motrice agl'istituti che potevano 
disporne e donarle. E  le abbiamo ottenute in misura che possiamo 
dire soddisfacente. Ce ne hanno dato :

il M u n ic ip io  d i G e no va  . . . per L. 4000 
il C o n s o r z io  A u to n o m o  d e l p o r to  di

G e n o v a ..................................................» » 3000
la C assa  d i R isparm io  di Genova . » » 1000

XIV.
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la B a n c a  d ’It a l i a ...................................................... per L. 1000
la S o c i e t à  N a f t a ......................................................... » 1000
la B a n c a  C o m m e r c i a l e  It a l i a n a  . 7> 500
la S o c i e t à  L i g u r e  L o m b a r d a  per la raf­

finazione degli zuccheri . * 500
la N a v i g a z i o n e  G e n e r a l e  It a l i a n a » 500

E  noi, riconoscenti degli opportuni aiuti, unendo queste forze
le nostre, diamo il volo a questo LVI volume dei nostri Alti.

Genova, gennaio 1928.

IL PRESIDENTE 

Luig i V o lp ic e l la

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



#

INSCRIPTIONS LATINES 

DES COLONIES GÉNOISES EN CRIMÉE

(THÉODOSIE - SOUDAK - BALAKLAVA)

PAR

E l e n a  S k r z i n s k a
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C affa  verso  la fine del sec. x v m
(da stampa russa, appartenuta a L. Kolly in Teodosiai.
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ABRÉVIATIONS BIBLIOGRAPHIQUES

a t t i  — A tti della Società Ligure di Storia Patria.

s\. H. r .  —  Monumenta Historiae Patriae (edita iussu Regis Caroli Alberti).

s. o. o . — Sapiski Odesskogo Obsestva - Mémoires de la Société Archéologique 
d ’Odessa.

M. O. H. — Monumenta Germaniae Historica.

s t e l l a  — Georgii Stellae Annales Genuenses ab anno MCCXCVIII usque ad 
finem  anni MCCCCIX deducti, et per Iohannem Stellam eius fratrem 
continuati usque ad annum MCCCCXXXV; in Muratori, R. I. S. t. xvli.

GIUSTINIANI — Castigatissimi Annali della Eccelsa et Illustrissima Republica 
di Genova da fideli et approvati scrittori per il Reverendo Monsi­
gnore Agostino Giustiniano Genoese Vescovo dì Nebio accuratamente 
raccolti ; Genoa, MDXXXVIl.

f o l i e t a  — Ubertus  Folieta, Historiae Genuensium libri XII (usque ad a. 1527); 
in Graevii Thesaurus, t. X.

I
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C a f f a  v e r s o  la f in e  de l  sec .  x v m
(da stam pa russa , a p p a rte n u ta  a L. K olly in T eodosia).
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Au xvi s. le chroniqueur génois  Giustiniani se p la ig n a i t  de  

la pénurie de documents que lui avaient t ransmis  s e s  p r é d é c e s ­

seurs, concernant la fondation et le d év e lo p p e m e n t  d e  Caffa ,  

fameuse colonie génoise sur la mer Noire :  « ... s e r ia  s ta ta  c o s a  

non manco utile che dilettevole se i scrittori genoes i  p e r  li t e m p i  

passati fussino stati più diligenti a rifferire le c o s e  c h e  r i c h i e d e ­

vano et diligentia et solicitudine. Ecco che la R e p u b l i c a  h a  p o s s e ­

duto, ampliato et forsi di novo edificato la città di C a f f a  n o b i l i s ­

sima, et non dimeno non habbiamo certezza a l c u n a  se il s ito 

della città sia pervenuto in la Republica, o per  via di d o n a t i o n e ,  o 

per  via di compra,  o per via di guerra,  ma ad o g n i  m o d o  è s ta ta 

cosa degna di memoria che per opera di G enoes i  in u n o  p a e s e  

tanto distante si sia, o edificato di novo,  o r inovato u n a  ci t tà  cos ì  

grande e così nobile quanto che la città di Caffa ... » 1 (a. 1357).

Nous autres, historiens du xx s., nous  nous  t r o u v o n s  d a n s  une  

position beaucoup plus épineuse que le c h ro n iq u e u r  du xv i  s.; 

nous recherchons avec attention méticuleuse les m o i n d r e s  

vestiges du passé pour tâcher de reconstru ire,  en r a p p r o ­

chant les documents dont souvent  nous  n ’ a v o n s  g a r d é  que  

des débris, l’ image oubliée des colonies géno i se s  s u r  le l i ttoral 

de la Crimée. Ce n’ est pas que nous  nous  t r o u v o n s  d a n s  F im ­

1 GIUSTINIANI, Lib. IV, 136.
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possib i l i té  de  pu ise r  aux sources mêmes,  mais ces dernières sont 

p e u  n o m b r e u s e s  et concordent ,  en somme, mal ensemble. C ’ est 

p o u r q u o i ,  à cô té  des témoignages fournis par les chroniques, les 

i t inéra i res  o u  les documents juridiques,  les monuments êpigraphi- 
ques r e ço iven t  u n e  valeur toute spéciale. Ces monuments forment 
un  g r o u p e  à par t  et se composent  d ’ inscriptions, qui jadis avaient 

o rn é  m u r s  et tours ,  églises et tombeaux,  portails et fontaines 

et par fo is  se so n t  conservées in situ jusqu’ à présent. Ces 

insc r ip t ions  fon t  renaître P image à jamais perdue de la ville, qui 

m a in ten a n t  se p résente  à nos yeux sous P aspect de ruines épar­

ses  d ’ un  g r a n d  ensemble  architectural.  Dans leur langage concis, 

elles  n o u s  p a r le n t  de ces bât iments,  sur  les murs desquels elles se 

t rouva ien t  au t re fo i s  ou bien sur  lesquels elles sont restées jusqu’à 

n os  jo u r s  ; c e r t a in e s  parmi elles ont été transportées dans les 

salles d e s  M u sé e s ,  mais là encore elles continuent à servir de té­

m o i g n a g e  de  l’ existence de telle ou telle autre construction. 

L’ anna l i s te  g é n o i s  ne savait pas au juste ni la date de la nais­

s a n c e  de  Caffa ,  ni jusqu’ à quel point  la ville avait été l’ oeuvre de 

a rch i tec te s  i tal iens.  Les savants  modernes doivent chercher la 

so lu t ion  d u  p ro b lè m e  dans P étude des débris architecturaux en 

p r e m i e r  lieu et en  second dans celle des dalles, qui ont été 

sce l l ées  d a n s  les murs  de la plupart  des constructions génoises.

C e s  in sc r ip t ions  sont  gravées sur  marbre ou sur pierre cal­

ca i re  d a n s  u n e  écri ture commune au bas moyen âge, se rapprochant de 

la m a ju s cu le  g o th iq u e  ; parfois on emploie l’ écriture capitale ou bien 

onc ia le .  Le c o n t e n u  des inscriptions est uniforme et succinct. A 

P ex ce p t io n  d ’ u n  petit groupe d ’ épitaphes, elles parlent toutes de 

l’ é rec t ion  de  quelque  bâtiment, pour  la plupart d’ une telle ou 

telle au t re  par t i e  d ’ un fort, avec indication de la date et du nom 

d u  co n s u l ,  s o u s  lequel cette construction a été achevée. Les 

d i g r e s s i o n s  s o n t  ra res ;  le nom même de la construction fait 

p a r fo i s  défau t ,  ét an t  d ’ ordinaire remplacé par I’ expression géné­

ra le  « h o c  o p u s  ». De plus, les dalles sont ornées d ’ écussons 

p o r t a n t  de  différentes armoiries, de Gênes, de Caffa, du doge, 

d u  c o n s u l  et d e s  personnages  mentionnés dans les inscriptions.
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Q u e lq u e s  pierres son t  o rnem e n tées ,  on  y r encon t re  par fo is  d e s  

reliefs représentan t  des  f igures h u m a in e s  ou  bien  l’ a g n e a u  avec  

une  bann iè re  crucifère.
La fondat ion des  co lon ies  g én o i se s  su r  les b o r d s  de  la mer  

Noire se rappor te  à la fin du xm s., é p o q u e  à laquelle  G ênes ,  

g râce  à son al liance avec Michel  Pa léo logue ,  parv in t  à t r iom pher  
sur  Venise et à fonder  d an s  1’ O r ien t  sa dom ina t ion  com m erc ia le ,  

qui d u ra  d eux  siècles ou peu  s ’ en faut. Au lieu des  Véni t iens ,  

fiers de leur conquê te  de 1204, les G é n o i s  s ’ étab li ren t  à Péra ,  au 
co e u r  m êm e de l’ empire  res tauré ,  et s ’ e m p a r è r e n t  de  la clef du  

P on t  entier.  Michel  leur  céda  un terra in co n s id é ra b le  su r  la côte 

est  de la C o r n e  d ’ Or,  où  les G é n o i s  bâ t i ren t  d a n s  peu  de t e m ps  

des  forts, afin que  leur p o d e s tà  pû t  veiller aux  intérê ts  c o m m e r ­

ciaux et poli t iques de la c o m m u n e .  Mais,  si P éra  était la clef  de  la 

mer  Noire et en co n s é q u e n c e  de  toutes  les voie s  qui  en d ive r ­

gea ien t  d ans  les s teppes  de la Russie mérid ionale ,  a u x  b o r d s  du 

Volga,  au centre de l’ Asie, Caffa était le vér i t ab le  foyer  du  

co m m e rc e  des  G éno is  sur  la mer  Noire,  b ase  p r inc ipa le  de  leur 

flotte et chef-l ieu de toutes  les au t re s  s ta t ions  com m erc ia le s  

de moindre  impor tance .  Selon  un p ro fe s seu r  de  g r a m m a i r e ,  qui  

habitait  Caffa d an s  la première  moit ié  du xv  s., cet te  ville « iuxta 

eg reg ium  por tum, in arido so lo  posi ta ,  opu len t i s s im a  est,  h ib e rn o  

te mpore  lutulenta,  solis aestivi fe rvore  pu lveru len ta ,  Chr is t ian i  

populi  maxim um tutamen,  utilis civ ibus  nostr is ,  r e b o a n t e  b o re a  

frigidissima,  arcton asp iciens,  d ive rsa rum  gen t ium  l inguis  culta.  
H anc  Graeci  incolunt ,  Armeni,  Judaei ,  Nabathe i ,  o m n i u m  g en t iu m  

g e n u s  reperi tur  in urbe.  ... » 2

C o m m e  il a été déjà  dit, les so u rces  c o n c e rn a n t  la fo nda t ion  

de Caffa par  les Italiens n o u s  font  défaut .  Les anna l i s tes  g é n o i s  

ont  reconnu  que  cet événement ,  n on  noté  par  les c o n te m p o ra in s ,  

s ’ était effacé de la m émoire  des  généra t ions  s u iv a n te s ;  au fond,  

ce ne fut pas  « un événem en t  », pa rce  que  Caf fa ne  surg i t  pas  

s o uda inem en t  et les co lonies  aux b o rd s  de la baie de  T h é o d o s i e

* ALB. ALFIERI, O g d o a s ; ATT!, XVII (1885), p . 314.
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ex is ta ien t  d e p u i s  des  siècles ( p a r  exemple ò Kacpàç de Constantin 

P o r p h y r o g é n è t e  ), en attirant, sans  doute,  à une époque très recu­

lée, P a t ten t ion  d e s  marchands  génois  qui faisaient le cabotage le 

l o n g  d e s  cô tes  de  la mer Noire.  Georges  Stella nomme en qua­

lité de  p r e m i e r  co lon  génois  un certain Baldo Doria, et Giustiniani 

m e n t i o n n e  le n o m  d ’ un Antonio dell’ O r t o . Le chroniqueur by­

zan t in  N ic é p l io r e  G régoras  fait un récit plus détaillé sur les ori­

g i n e s  de  Caf fa.  Il nous dit que les Génois, voulant fonder une 

c o lon ie ,  ava ien t  l’ habitude de procéder de la manière suivante: 
ils en t ra ien t  en  relation avec les maîtres du pays pour obtenir 

P au to r i sa t io n  de  construire des magasins pour leurs marchandises 

o ù  b o n  leur  semblerai t ,  de charger  leurs navires dans les baies 

a b r i t é e s  c o n t re  les vents du Nord  et de fonder de petites colonies, 

p o u r  leu r  se rv i r  d ’ escales pendant  les traversées: Caffa a dû être 

f o n d é e  de  la m ê m e  manière.  Selon Grégoras,  les Génois furent 

o b l i g é s  d ’ en t re r  en négociations avec le « grand chef des Scy­

th e s  », c ’ est  à dire des Tatars ( ó /.ys^cóv, ò dby-rçyôç rcôv £ x u 5 ü v ) .  

P r im i t iv e m e n t  la nouvelle colonie ne se composait que de quel­

q u e s  ha b i t a t i o n s  et magasins sans aucune  enceinte, mais au temps 

d e  G r é g o r a s  elle était devenue une ville forte, riche et belle, 

p o s s é d a n t  de  vas te s  t e r r e s 1.

V ers  la fin d u  xm s. Caffa était déjà en état d ’ envoyer des 

v a i s s e a u x  s o u s  le commandement du consul Paolino Doria pour 

p o r t e r  s e c o u r s  à Tripoli de Syrie, assiégée par les Turcs ' ’. La co­

lonie  s ’ a c c ru t  rap idement  et devint le centre de I’ « Empire de Ga- 

zar ie » ( n o m  d o n n é  à la Crimée par  les Italiens); son consul re­

çu t  le titre de  « caput  et primordium dicte civitatis et totius maris 

m a jo r is  in im p e r io  Gazarie ».

L ’ his to i re poli tique de Caffa est assez orageuse;  les deux 

cen t  a n n é e s  de  son  existence se passèrent dans des luttes conti­

nuel le s ,  tan tô t  avec  Venise sa rivale, tantôt avec les Tatars ses 

v o i s in s ;  p e n d a n t  les dernières années  de son existence elle fut

* s t e l l a , 1095, a. 1357. - G i u s t i n i a n i , Lib. iv, 136, a. 1357.
‘ NICEPH. GREGORAS, ‘ Pwji. 1 la~. Aoy. (ed. Bonn) Il 685, III 19.
4 M G H . SS. XVIII. Ann. Jan. ad a. 1289 -  GIUSTINIANI, Lib. Ili, 109.

8.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



obligée de trembler  devant  les Turcs,  qui s ’ avançaient  en o b s t r u ­

ant à plusieurs reprises toute com munica t ion  ent re la co lon ie  et 

la mère-patr ie .  Mais en som m e cette histoire n ’ est pas  c o m p l iq u é e . n
La lutte avec Venise, qui naturel lement ne céda  pas  tout  d ’un c o u p  

la mer Noire au pouvoir  des Génois ,  dura  p e n d a n t  une  b o n n e  

moitié du xiv s. La posit ion des  Vénit iens d a n s  leur  por t  de  

Soldaia était devenue  précaire,  étant  don n ée  la t rop  g r a n d e  p ro x i ­

mité de la puissante colonie génoise .  Q u an t  à Tana ,  leur  é tab li s ­

sement  principal,  ils l’ avaient pe rdue  plusieurs  fois d a n s  leurs  

luttes avec les T a ta r s ;  même, toutes les fois q u ’ ils p a rv e n a ie n t  à 

la reprendre,  ils ne se trouvaient  pas  en état de r ival iser  avec  les 

Génois ,  qui contrôlaient  l’ entrée des  vaisseaux d a n s  la m e r  N o i r e  

et dans  celle d ’ Azov, étant maîtres du détroi t de  H ie ro n  ( lépov, 

it. G i r o )  d ’ un côté et du f o r t d e V o s p r o  (K e rc l i )  de  l’au t re .  C ’ est  

en  vain que Venise, après avoir  conclu  en 1354 u n e  al l iance d e  

cour te durée  avec Jean  C an tacuzène ,  p roc la mai t  h a u t e m e n t  s on  

intention de détruire la co lonie gé n o i se  de G a la t a :  c ’ en était fait 

de son h é g é m o n ie ;  G ênes  lui enlevait  Soldaïa ( 1365 ) et n o m m a i t  

à Tana un consul,  dont  la p r é s en ce  ôtait a u x  V én i t iens  toute  

liberté d ’ act ion au sein m ême de  leur colonie .

La lutte avec les Tatars  était bien  plus d a n g e r e u s e  et difficile. 

D ’ abord  Caffa avait été en butte  aux  invasions  des  K h a n s  de  la 

H orde  d ’O r  et de celle de K ipchak  ( Tokta ï  en 1308, D ja n ib e k  en 

1344 - 46 ) ;  mais vers la fin du xiv  s. il y  eut  r e l â c h e :  c ’ est  à cet te  

époque  ( 1380 - 1381 ) que  se rappo r te  le traité d e s  G é n o i s  avec  

le Khan de la H orde  d ’ O r  Toktamis,  d ’ après  lequel  les p r e m i e r s  

reçurent  18 ham eaux  ( casali ) su r  le littoral en t re  C e m b a l o  et

* Il suffit de ne d o n n e r  ici q u ’ un ap e rçu  som m aire  d e  1’ h is to ire  d e s  c o ­
lon ies  génoises en Crim ée, d ’ a u tan t  p lu s  q u ’ elle est très s im p le .  M ais  si le 
lec teur désire  en faire une connaissance  p lus  détaillée , n ous  le r e n v o y o n s  à  
l ’ oeuvre  de H e y d , Histoire du commerce du Levant au moyen âge  (L e ip z ig  
18S6) i-ll, no tam m ent aux deux chap itres  du tom e n « Les c o lo n ie s  de la cô te  
sep ten tr iona le  du Pont » (p. 156-215) et « Fin des  co lon ies  de la rive  s e p te n ­
tr ionale  du P on t » (p. 365 407), si com ple ts  d a n s  1’ exposition  des  faits h i s to r i ­
ques, fondés  su r  tou te  une série de sources . N ous  citons d ’ a p rè s  l ’ a n c ie n n e  
édition , n ’ ayant pas la possib ilité  de nous p ro c u re r  la nouvelle , p a ru e  p e n ­
d a n t  les de rn iè res  an n ées  san s  m odifica tions considérab les .
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S o ld a ï a  ( Ba lak lava  et Soudak  ). Cette bonne intelligence dura 

j u s q u ’ au p r e m i e r  quart  du xv s., lorsque le chef de la dynastie 

d e s  G u é ra i ,  H adj i  - Dévlet, se sépara  de la Horde d ’ Or et de 

cel le  de  K ip c h a k  et fonda de son propre  chef le khanat de Crimée. f

So lga t  ( V ieux  Krim, à quelques  20 kilomètres de Théodosie ) 

dev in t  la capi ta le  du nouvel état. Ce  furent des démêlés conti­

n ue l s  en t re  vo is ins  aussi proches .  Cherchant  à élargir les limites 
d e  ses  d o m a in e s ,  Hadji - Guérai  persuada Alexis, seigneur de 

T h é o d o r o ,  à s ’ em pare r  de C em ba lo  et se mit à rallier ses trou­

p e s  p o u r  u n e  c a m p a g n e  contre Caffa.  La mère-patrie arma alors 

u n e  flotte de  20 galères avec un co rps  de débarquement et 1’ ex­

p é d ia  s o u s  les o rd re s  de Carlo Lomell ino pour reprendre Cem­

ba lo  et p r o t é g e r  Caffa de toute at taque du côté de Solgat. Les 

t r o u p e s  de  Lom el l ino  réussirent  à reprendre Cembalo,  mais pen­

d a n t  leur  m a r c h e  sur  la rés idence du  Khan elles furent complè­

t e m e n t  d é c i m é e s  par  les Tatars  ( 1434 ) .7 Cette défaite des Génois 

p e u t  êt re c o n s id é r é e  com m e un prélude aux guerres interminables 

avec  le K hana t ,  qui aboutirent  à la catastrophe de 1475. A partir 

d e  ce t e m p s ,  m a lg ré  le com merce  actif avec Solgat et le grand 

n o m b r e  de  T a t a r s  habitant Caffa et les autres colonies génoises, 

l’ en ten te  avec  le Khan de Cr imée ne s’ était point rétablie.

La c h u te  de  Cons tant inople en 1453 fut un coup funeste pour 

les  co lo n ie s  en C r im é e ;  désormais  la mer Noire était fermée et 

les T a ta r s  p rom et ta ien t  de devenir  les alliés fidèles des Turcs.

L ’ « O ff ic ium  R om an iae  », bureau  central pour I’ administration des 

co lo n ie s  de  G ê n e s ,  se voyant  à bout  de ressources morales aussi 

b ie n  q u e  p éc u n ia i r e s  pour  subvenir  à l’ existence des colonies 

p r e s q u e  c o m p lè te m e n t  séparées  d ’ elle, céda tous ses droits à la 

B a n q u e  de  St. G eo rg es ,  puissante organisation financière, maîtresse 

d e  cap i tau x  é n o r m e s .  Le journal  de la séance, tenue par les au­

to r i té s  g é n o i s e s  avec les protec teurs de la Banque, note que 248 voix 

c o n t re  27 ( les « participes,  locatarii », c’ est à dire les actionnaires 

d e  la B a n q u e ,  ayant  pris également part à I’ assemblée ) avaient

1 STELLA, p. 1311. - GIUSTINIANI, p. 161. -  SANUTO, Vita dei Dogi, p. 1036.
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volé 1’ acceptat ion des colonies  par  la B anque .  C ’ est ainsi q u e  la 
République  de G ên es  se priva de  ses droits  sur  la G aza r ie ,  s o u rce  
principale de son bien - être, en faveur  du « m a gn i f icum  off icium 
sancti Georgii  », po u r  la s o m m e  de 5500 livres g én o i se s ,  ve r sée  

le lendemain même du jour de  la s éance  en tre les m a in s  du d o g e  7a .
Bientôt après  la prise de C on s tan t in o p le  le su l tan  e n v o y a  u n e  

flotte n o m b reu s e  dans  le po r t  de Caffa,  ayan t  e n g a g é  le K han  
de Cr im ée son allié pour  une  a t taque  du  côté  d u  c o n t i n e n t ;  leurs  

t roupes  réunies forcèrent  les G é n o i s  à pay e r  un t r ibu t  a n n u e l  a u x  

Turcs  et aux Tatars.  Le d a n g e r  d ’ un e n v a h i s s e m e n t  im m é d ia t  fut  

dé tourné  pour  le moment,  mais le t r ibut  pesai t  l o u r d e m e n t  s u r  la 

ville ex ténuée ;  c ’ est à pe ine si cette s o m m e  étai t p a y a b l e  p o u r  

la Banque de St. G eorges ,  p u i s q u ’elle avait  affaire n o n  a u x  c i to y en s  

libres de la République,  mais aux tr ibutai res  d ’ un e n n e m i  p u i s ­

sant et redoutable.  N éanm oins  la B anque  d ép lo y a  tou te  s on  é n e r ­

gie pour  venir en aide à ses c o m p a t r io t e s :  elle r é fo rm a  l’ a d m i ­

nistration coloniale,  tâcha de régler  le t r anspo r t  d e s  v iv res  et d e s  

munit ions.  Dépêches ,  rappor ts  et ins truc t ions  ch i ff rées  é t a ien t  e n ­

voyées par  la voie de terre avec des  cour r ie r s  s û r s ;  d e s  nav i re s ,  

chargés  d ’ armes et de grains,  p a rvena ien t  à fo rce r  le p a s s a g e  d u  

Bosphore ; des fonctionnaires,  p le ins  de  p ro b i t é  et d ’ é n e rg i e ,  

étaient nom m és  aux postes administrat ifs  à Caf fa ,  C e m b a l o ,  

Soldaïa, Tana .  Mais les res sou rces  de  la B a n q u e  f u r e n t  b ie n tô t  

épuisées;  elle n ’ eut pas de forces  p o u r  retenir  les co lo n ie s .  A s ­

siégée de tous les côtés, Caffa ne fit a u c u n e  sé r ieuse  ten ta t ive de  r é ­

sistance et se rendit au c o m m e n c e m e n t  de juin 1475 au  g r a n d  - 

vizir Kédouk-Achmed-Pascha.  Les au t res  co lon ie s  g é n o i s e s  s u ­

birent le même sort ;  Soldaïa se défendi t  v a i l l a m m e n t ;  d ’ a p r è s  

la légende,  ceux de ses habitants  qui  avaient  re fusé  de  se r e n d r e  

furent murés  vifs dans  une des  églises et y pé r i r e n t  d ’ u n e  m o r t  

affreuse.

Le système de 1’ administrat ion de Caffa a été é l a b o ré  d ’ u n e  

façon très détaillée. O n  peut  l’étudie r  d ’ après  les s ta tu ts  d e s

’a VIGNA, Cod. diplom. delle colonie Tauro-Liguri, ATTI v i ,  24, 32.
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c o l o n ie s  g é n o i s e s  de 12908, de 13169 et de 1449 d ’ après les 
d é c r e t s  de  1 3 9 8 11 et de 1434 et d ’ après une volumineuse 

c o r r e s p o n d a n c e  ent re Caffa et la Banque de St. Georges  de 1453 

à  1475 ,3.
A la tète de  Caffa,  ainsi que des autres colonies génoises en 

C r im é e ,  se t rouvai t  toujours un consul ,  nommé par le gouver­

n e m e n t  de  la République.  Selon les statuts de 1316, le consul 

g o u v e r n a i t  la ville, assisté de deux conseils, dont la majorité se 

c o m p o s a i t  de  ci toyens  de Gênes .  Les chroniques et les inscriptions 

n o u s  d isen t  q u e  la mère-patr ie envoyait à Caffa trois fonction­

na ires,  d o n t  le p remier  revêtait, pendant  la première année, la 

c h a r g e  de  consu l  et les deux aut res lui étaient adjoints à titre de 

« p rov iso re s ,  massari i  et consiliarii ». L’ année suivante on chan­

gea i t  de  rôle,  et ainsi de suite pendant  trois a n s 11. A eux trois, 

ils étaient  invest is  du pouvoir  administratif,  suprême et général, à 

C af fa  et d a n s  les rég ions  qui dépendaient  d ’ elle. La branche de 

l’ adm in is t ra t ion  la plus importante étaient les finances, concentrées 

d a n s  la « M a s sa r i a  » ( t résorerie ). Les inscriptions mentionnent 

t o u te s  ces  c h a r g e s  publiques bon  nombre de fois. Les grands 

s ta tu ts  de  1449 n o u s  présentent  un système administratif beaucoup 

p lu s  c o m p l iq u é  ; les at tr ibutions de chaque fonctionnaire sont 

dé jà  b ien  d é t e rm in é e s ;  le consul ,  en conservant son rôle prépon­

déran t ,  est  n o m m é  le « caput  et primordium dictae civitatis et 

to t iu s  mari s  m a jo r is  in imperio Gazar iae »; les deux « massarii » de­

m e u re n t  ses  p r inc ipaux  auxiliaires. Toutes les colonies de la Grande 

M e r  son t  s o u m is e s  au consul de Caffa. Ce sont Soldaïa, Cembalo, 

T a n a ,  C o p a ,  Sébas topol ,  Tréb izonde,  Samastri, ainsi que les con­

su la ts  de  m o i n d r e  importance,  tels que Gourzouf, Ialta, Parthénite,

8 CANALE, D ella  Crimea... I, 227.
9 M H P ,  Leges municipales, Iniposicio o ffic ii Gazarie, Ordo de Caffa, p. 377.
10 ATTI, Vil (1879) 575-680. - S.O.O. t. V (1863).
11 ATTI, XIV 101-110. -  CANALE, Op. c i t .  I, 241.
11 I n é d i t :  l e s  e x t r a i t s  c h e z  CANALE, o p .  cit. i, 243.
15 v i g n a , Codice diplomatico delle colonie Tauro-Liguri, o p . cit.
14 E n  c e  q u i  t o u c h e  l’ o r d r e  d e  la s u c c e s s io n  d e  la c h a rg e  c o n su la i re  voir 

l e s  i n s c r i p t i o n s  N N . 8, 9 e t  10, a in s i  q u e  STELLA, p. 1095 e t  OIUSTINIANI p. 136.
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Aious ta ,  V ospro .  Il nomm ai t  des  consu ls  par tout ,  excep té  à So l ­
daïa,  C e m b a lo  et Tana ,  et ce n ’ est q u ’ à la fin de l’ a n n é e  q u ’ il 
rendai t  com pte  de ses actes à des  syndics  spéc iaux .

O u t r e  différentes cha rges  se rappor tan t  aux  f inances  et au 

c o m m e r c e  des  colonies,  on avait établi à Caffa un certain b u re a u  

d ’ a p p ro v i s io n n e m e n t  « Officium Provis ionis  », qui veillait à la c o n ­

s truc t ion et à la répara t ion des  édifices publics ,  et qui  avait  

l’ inspect ion  de l’ état des  rempar ts ,  des  tours,  de l’ arsenal ,  d e s  

m a is o n s  privées, des  a cque ducs  et des  égouts .
Les forts de Caffa étaient c o m m a n d é s  par  des  capi ta ines  ou 

bien des  gouverneurs ,  « castellani »; ils avaient  la survei l lance  d e s  

po r tes  principales et des  tours  les plus e xposées  aux  a t taques  de  

I’ ennem i .
Lors  de la dépen d a n ce  de Caffa de la B anque  de  St. G e o r g e s ,  

toute  l’ at tention des protec teurs  était conce n t rée  sur  la d é fen s e  

de la ville; de là la s implif ication du système d ’ adm in is tr a t ion ,  

q u o iq u e  les statuts de 1449 res tassen t  en co re  en v igueu r .  Les  

pro tec teurs  con tinua ient  à élire les t rois  magis trat s  qui  r em pl is ­

saient  al ternat ivement la cha rge  de consul  de Caffa,  ils n o m m a ie n t  

des  consu ls  à Soldaïa,  C em b a lo ,  T ré b i z o n d e  et Tana ,  les c o m ­

m andan ts  des  portes,  les capi ta ines  des  forts,  les in spec teu rs  

d ’ approv is ionnem en t ,  le chef des  g a rd e s  du  consu l ,  le capi ta ine  

de  la tour  st. Constant in .
P o u r  tous  les petits consu la ts  du  littoral on ne n o m m ai t  

q u ’ un seul « capitaine de la G oth ie  » ( en s ouven i r  de  ce q u ’ aux  

te m ps  recu lés la côte entre C e m b a lo  et Soldaïa avait été c o n n u e  

sous  le nom  collectif de Goth ie  « r iperia marina  G o t iae  »), tand is  

q u e  le c o m m a n d e m e n t  direct des  g a rn i s o n s  des  forts  de  So lda ïa  

et de C e m b a lo  était confié à des  « castellani » s p é c i a u x 15.

Il n o u s  semble  que  ces que lques  no tions  sur  le sys tèm e 

administ rat if  de Caffa suffiront po u r  c o m p re n d re  la s ignif icat ion 

des  c h a rg e s  pub liques ,  m en t ionnées  dans  les inscript ions.

,s II p a ra î t  q u ’ aupa rav an t  j u s q u ’ à 1453 cette charge  ava it  été in sép a rab le  
de celle de consul. V oir les in scr ip tions  de Soldaïa  NN . 40, 41, 42, 43, 48, 
49, 50 et de C em balo  N. 53.
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P r im i t ive m en t  Caffa avait un aspect  tout autre que celui que 

n o u s  of f ren t  les sources  historiques et les ruines présentes de la 

ville. D ’ a b o r d  el le avait été bâtie en bois et entourée d’ une 

pal is sade ,  d o n t  les pieux étaient recouverts de ciment. Toutes 

ces  co n s t ru c t io n s  en bois périrent  entièrement pendant le siège 

d e  Caffa p a r  le Khan Toktaï en 1308, lorsque les habitants, à 

b o u t  de  forces ,  mirent  eux - mêmes  feu à la ville et se réfugièrent 

s u r  leurs  v a i s s e a u x .  G ênes  fit tout son possible pour relever sa 

j e u n e  co lon ie .  Q u e lq u e  temps  après elle envoya une ambassade 

a u  K h a n  O u z b e k ,  successeur de Toktaï mort en 1313, pour 

d e m a n d e r  1’ au tor isa t ion  de reconstruire et de fortifier la ville1'5. 

Le K h a n  a c q u i e s ç a  à la demande,  et Caffa put bientôt renaître 

d e  ses  c e n d r e s ,  en tourée  maintenant  de murs et de to u r s 17. Les 

statu ts  de  1316, d ’ après lesquels nous  voyons que la ville avait 

g r a n d e  hâ te  de  se relever ( p a r  ex. chaque propriétaire à Caffa 

était  t e n u  de  bâ t i r  une maison dans les 18 mois après l’ acqui­

si t ion d u  t e r r a in ) ,  nous  parlent déjà de quelques murs en pierre. 

En  1344 - 46 les machines  de guerre de Djanibek ne parvinrent 

p o in t  à d é m o l i r  les remparts .  Cependant  le khan s’ avança à deux 

rep r i se s  su r  Caffa,  dans l ’ intention d ’ expulser les Génois de la 

ville, c o m m e  il avait  déjà expulsé les marchands italiens de Tana.

16 C o n t in u a t io  de Jacobo de Varagine (atti  x). « ltaque die XX maij 
MCCCViil d e re l ic ta  fuit Caffa et tota igne combusta manibus dictorum Januensium 
p .  501. - A n n o  d o m in i  MCCCXVI redifficata fuit civitas Caffa per dominum An­
to n iu m  G a l lu m  e t  dom inum  Nicolaum de Pagana, sindicos communis lamie, 
p e r  g ra t ia m  sibi concessam  per Usbech imperatorem tartarorum (p. 502). 
C fr .  au s s i  la n o te  120 dans l’ ancien Synaxaire grec (xn s.) Tri xÙT?j

èxoupcEUTVj 6 Ka<pâç y.~é t m v  rscpov çm ç  etc. (s.o.o v. p. 613). »
17 P o u r t a n t ,  se lo n  toute évidence, la partie majeure des remparts était 

q u a n d  m ê m e  en b o is .  Ce n’ est que le consul Gotifredo de Zoalio qui, au 
d i r e  des  an n a l is te s ,  les remplaça par des murs en pierre (v. ci-dessous et les 
in s c r ip t io n s  de  1352, NN. 4, 5, 6).
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Malgré  1- échec q u ’ il y avait essuyé ,  le s iège de  Caf fa produis i t  
une forte impression  sur  les con tem pora in s ,  à en ju g e r  d ’ ap rè s  
les ch ron iques  byzant ines  et les anna les  g é n o i s 18.

Les c o n s é q u e n c e s  de cette g u e r r e  furen t  des  p lus  funes tes  
p o u r  toute 1’ Europe ,  pu isque  les nav i res  géno is ,  en revena n t  de  
Caffa,  im por tè ren t  en Italie la pes te,  qui  d o n n a  na i s s a n c e  à 1’ ép i ­
démie terr ible de 1348 19.

Après avoir  g lo r ieusem en t  forcé  les Tatars  de lever le s iège  
en 1348, les G én o is  é r igè ren t  une  des  tou rs  p r inc ipa les  de  la 

ci tadelle;  elle fut cons tru i te  p r o b a b le m e n t  aux  frais du  p a p e  

C lé ment vi, qui  s ’ était mont ré  d é f e n s e u r  zélé de  Caffa  en p r ê ­

chan t  une c ro isade  cont re  les e n n e m is  de  la ch ré t ien té .  P eu  a p rè s  

la mère-patr ie  ch a rg e a  les au tori tés  de Caffa de  v a q u e r  à la 

fortification de la plus é lo ignée de  ses  co lonies ,  qui  était  tou te fo is  

une des plus importantes.  Rela t ivement  à ces  t ravaux ,  a p p l iq u é s  à 

la fortification systématique de la ville, les d o n n é e s  d e s  a n n a l e s  

génoises  sont  d ’ accord  avec cel les des  inscrip t ions .  Les  p r e m ie r s  

nous  disent  q u ’ en 1357 ( q u o i q u e  cet te da te  soit fausse ,  c o m m e  

reconnaît  l’ annalis te  lui - m ême en faisant  p r é c é d e r  son  réci t  de  

l’ express ion « circiter hoc t e m p u s  » ) le consu l  de  Caffa,  G o t i -  

fredo de Zoalio,  fit ce indre d ’ une  murail le  la p lus  g r a n d e  par t i e  

de la v i l le20. Trois  inscript ions se r a p p o r ta n t  aux  c o n s t ru c t io n s  

de Zoalio se son t  conse rvées  j u s q u ’ à n o s  j o u r s 21. Elles p o r t e n t  

toutes la date de 1352, qui est in c on te s tab lem en t  la da te  p réc i se  

du consulat  du dit dignitaire,  ainsi que  de  l’ é rec t ion  des  n o u ­

veaux murs de Caffa.  La répéti t ion du m ê m e  texte,  g r a v é  s u r  

trois pierres différentes ( s a n s  exc lure  que  cette inscr ip t ion  ait

,a NICEPH. GREG. o p .  c it .  Il 686  - CANTACUZ. III 192 ( e d .  Bouil) - STELLA, 
p . 1080 an .  1344, q u i  d o n n e  u n e  d e s c r i p t i o n  g é n é r a l e  d u  s i è g e .

G abrie le  d e ’ Mussi, nota ire  de P la isance , dans son o u v ra g e  : Y storia  
de morbo s. m ortalitate que f u i t  anno 1348  (Archiv fu r  die g e sa m m te  M edi-  
zin hrg. vou H. H ae se r  n , 26-59) racon te  q u e  les T a ta rs ,  à l ’a ide  de  balis tes ,  
lançaient par dessus les m urs de Caffa les cadav res  des  pes t ifé rés ,  p o u r  infec-’ 
ter la ville assiégée. Q uo iq u e  les hab itan ts  je ta ssen t  au ss i tô t  les  c a d a v re s  à 
la mer, la contagion se r ép an d i t  et fu t  im p o r té e  en Italie.

ao St e l l a , 1035, a. 1357 - g i u s t i n i a n i , 136, a. 1357.
a‘ Inscr. NN. 4, 5, 6.
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été r ép é tée  d a v a n ta g e  sur  d ’aut res pierres aujourd’hui disparues), 

p r o u v e  q u e  la cons truct ion  avait été considérable composée de 

d i f f é re n te s  part ies ,  exigean t  c h ac u n e  une dalle avec inscription. 
C ’ étai t 1’ é p o q u e  de la g r a n d e  prospérité de la colonie et de son ac­

c r o i s s e m e n t  éco n o m iq u e :  de là sa tendance naturelle au bien-être 

in té r ieur .  La  ville, qui croissait  à vue d ’oeil, exigea bientôt une nouvelle 

ence in te ,  p lus  vas te  que les p récéden tes ;  ici encore le récit des chro­

n i q u e u r s  est  conf i rm é  par  le texte de trois inscriptions, gravées sur 

d ’ é n o r m e s  pierres,  p rovenan t  des  tours st. Georges,  st. Théodoie et 

st. T h o m a s 22, élevées sous  J acopo  Spinola, Pietro Gazano et Bene­
de t to  G r im a ld i ,  success ivement consuls  en 1383 - 8 5 ‘-:î. La muraille 

e n to u ra i t  la ville du côté sud et l’ abritait contre les incursions 

ta ta res  con t inuell es .  Les au tres inscriptions de la fin du xiv s. et 
d u  c o m m e n c e m e n t  du  xv s. n o u s  parlent de nouvelles construc­

t i o n s  a jo u tée s  aux  rem par ts  et de leur réparat ion ( N N .  II, 12), 

d e  1’ é léva tion  des  églises (N. 7 (?), 13), dont le nombre devait 

ê t re  c o n s id é r a b le ,  plus ieurs  en tre elles ne dépassant  point de 

pe t i tes  c h a p e l l e s  par  leurs d i m e n s io n s 21, de 1’ ornementation d’ une 

fon ta ine ,  d e  la cons t ruc t ion  d ’ un pon t  ou d ’ un portail (N.16,  17).

D o n c  v e r s  le milieu du  xiv s. Caffa était une grande ville bien 

b â t i e 25 et d é f e n d u e  par  d e u x  encein tes concentriques.
P r è s  d u  p o r t  s’ élevait la citadelle, « castrum », entourée de 

m u r s  f l a n q u é s  de tours ,  sépa rée  de la ville proprement dite, « ci­

v i t a s » ,  et d e  s e s  f a u b o u rg s ,  « burg i  et antiburgi ». Ces derniers 

« a n t ib u r g i  » s ’ é tenda ien t  apparem m ent  hors de 1’ enceinte impo­

sa n te .  A u  b o r d  de la mer,  à 1’ angle nord-ouest de l’ enceinte 

ex t é r i e u re ,  se  d ressa i t  la tour  st. Constantin, commandée par un

”  In sc r .  N N .  8, 9, 10-
83 STELLA, p. 1095. -  GIUSTINIANI, p. 136. , , ,
“  Cf. le S ta tu tu m  C ap h ae  de 1449 (ATTI vil,), dans lequel les églises de

C a f fa  s o n t  é n u m é ré e s .  De nos jou rs  encore ou voit a 1’ est de la citade e 
t r o i s  p e t i te s  ég l ise s  en form e de basilique à abs.de unique, sans ornement 
t io n  a u c u n e .  L ’ u n e  d ’ elles a conservé  des vestiges de peinture murale.

85 Le v o y a g e u r  a llem and S ch i l tb e rg e r  (commenc. du xv s.) comptait a Caffa 
6000 m a iso n s  d°ans la « civitas „  1100 dans les « burgi », 4000 dans les « an .- 
b u r g i  ». Au XV s. l e s  Génois trouva ien t  que leur colonie était tout aussi bien

p e u p l é e  q u e  C o n s t a n t i n o p l e .
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g o u v e r n e u r  spécial ,  « cas te l la n u s» ;  au midi, du côté du  cont inent ,  
d ’ où  P on  s ’ at tendait  tou jours  à 1’ appari t ion des  h o rdes  tatares, 
les to u rs  st. G e o rg e s ,  st. T h é o d o re  et st. T h o m a s  monta ient  la 
ga rde ,  ainsi q u ’ une  massive tour  ronde ,  une des  plus anc iennes  
de  la ville, bât ie par  le consul  Scaffa en 1 3 4 2 2C. Les tours  de 

F ence in te  intér ieure  ne servaient  pas  seu lement à la défense de 
la vi l le:  du  haut  de la tour du p ape  C lém ent  ou « Chr is to  » on 

en tenda it  nuit  et jour  F ho r loge  a n n o n ç a n t  F heure  aux habi tan ts  

de Caffa ; les sousso ls  spac ieux  de la tour  « Stantal is » ( S. Vita­

l i s ? )  servaient  d ’ ent repôts  aux  a r m e s ;  le consul  en p e r s o n n e  

avait la g a rd e  des  clefs de la tour  st. Antoine : n ’ était - ce po in t  

là que  se trouva ien t  les archives  et ces  livres de c o m p te s  de la 

« m assar ia  », don t  les copies  étaient envoyées  annue l lem en t  aux  

r ep résen tan ts  de F Officium Romaniae  et plus  tard aux  pro tec teu rs  

de la B anque  de st. G e o r g e s ?  Les por tes  « C a ihado r i s  », des  ss. 

A pôtres  et des  Antiburg i  servaient  d ’ issues p r inc ipa le s ;  c ’ est

par  la po rte « Voni t ica », d o n n a n t  sur  la mer,  que  c h aq u e  consu l
/  /

nouve l lem en t  n o m m é  faisait son  ent rée  solennelle .  II y avait 

aussi  d ans  la ville une  « saba rba r ia  », en t repô t  d ’ a rm es  et 

peu t  - être a rmure r ie ,  et une « da r sena  », arsenal ,  spéc ia lement 

des t inée  à la marine .  Le centre de la ville était o ccu p é  par  le 

palais  consula i re ,  d a n s  le vo is inage  duquel  se t rouvaien t  différents 

co rp s  affectés à F adminis tra t ion des  co lonies  et les chancel le ries  

avec leurs clercs, courr ie rs  etc. C o m m e  toute ville du m o y e n - â g e ,  

Caffa était r iche en églises. La ca thédrale avait été consac rée  à 

ste A gnès ,  mais tout  à côté les habitan ts  élevèrent  des églises à 

leurs p a t rons  génois ,  st. G e o rg e s  et st. Laurent .  Mar in ie rs  de  

p rofess ion  c o m m e ils étaient , ils ne pu ren t  oub lie r  st. Nicolas,  

ainsi que  st. J acq u es  et st. Michel , si popula ires  g râce  aux  pélé-  

r inages  vers  leurs sanctua ires.  Les moines  p rêcheurs ,  qui avaien t  

pénét ré  à Caffa bientô t  après  sa fondation,  y bât irent  des  églises  

en h o n n e u r  de st. Dom in ique ,  de st. Franço is  et de ste Claire,  

et des  couven ts  avec  hôpitaux  et hosp ices .  O n  éleva de m êm e

26 Cf. itiscr. NN. 1, 2.
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d e s  ég l i ses  a u x  apôtres ss. Pierre et Paul, à st. Jean - Baptiste, ainsi 

q u ’à la V ie rge ,  à laquelle on  dédia  la grande église de I’ Assomp­
tion,  f r é q u e m m e n t  mentionnée  par  les statuts et les documents 27.

Tel est le tableau de Caffa militaire, administrative et religieuse, 

a u t a n t  q u ’ o n  peut  le recons tru ire d ’ après les débris  du passé. 

A jo u to n s  e n c o r e  quelques  traits de la vie quotidienne d’ une 
ville p e u p lé e  et com m erc ia le :  la grande place du «baza r»  avec 

ses  b o u t i q u e s  et ses étalages,  avec son guet, chargé de faire la 

po li ce  c o n t re  les voleurs  nocturnes  et diurnes,  les abattoirs 

et les hal les  aux viandes,  les tanneries placées en dehors 

d e s  m urs  s u r  la route de Solgat ,  enfin les nombreux entrepôts 

p o u r  les m a rc h an d is e s  de toutes sortes, débarquées  des bateaux 

ou  a m e n é e s  pa r  terre du  fond de l’ Asie. Les bains, «balnea»,  

en m ê m e  t e m p s  servaient  de lieux de divertissement, et les 

p ro tec teu rs  r e c o m m a n d a ie n t  aux consuls  de ne pas les fréquenter, 

c a r  un  co n ta c t  t rop int ime avec  les citoyens aurait pu faire 

naî tre  un  cer ta in  m anque  de respec t  envers les autori tés; il y avait 

des  a u b e r g e s  et des  tavernes  : dans les rues et les places 

o n  a t tacha it  tou te  sorte d ’ affiches sur  les murs des maisons et 

l e s  c r i e u r s  p roc lam aien t  par  toute la ville les nouveaux décrets du 

co n s u l ,  o u  b ie n  annonça ien t  les jeux publics, les courses de che­

v a u x  et de  barques . . . .
En  m ê m e  tem ps  que Caffa, deux autres citadelles génoises 

s u r  le littoral de  la Cr im ée  —  Soldaïa et Cembalo — croissaient 

à  v u e  d ’ oeil .  Soldaïa, prise en 1365 aux Vénitiens affaiblis, par­

vin t  à é l eve r  s u r  un rocher,  dévalant  à plomb dans la mer, des 

fo r t i f i ca t ions ,  don t  les ruines majestueuses se sont conservées 

j u s q u ’ à n o s  jo u rs .  Le château fut bâti en un court laps de temps; 

à  en  j u g e r  p a r  les inscriptions, de nouvelles tours étaient éle­

v ées  p r e s q u e  chaque  année  dans  l’enceinte intérieure. A pré­

s en t  les ru in e s  de Soldaïa offrent à nos yeux un ensemble 

d e s  p lu s  i m p o s a n t s ;  cette oeuvre des mains de l’ homme

« E cc le s ia  de. media Augusti, Sancta Maria de Coronato »: cfr. les statuts 
de  1449 ( a t t i  V il  2) et le Codice diplomatico delle colonie lauro Liguri {ATTI, 

Vi e t  v i i ).

18.
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est en pleine ha rm onie  avec la nature  am biante .  C ’ est ici que  
ressort  le rôle des  inscript ions,  tel que  l’ en tenda ien t  les G én o is  
e u x - m ê m e s :  de la por te principale,  o rnée  de p lus ieurs  dal les,  
s ’ é tenden t  à l’ est et à 1’ oues t  des  murs,  f lanqués  de tours,  et sur  
le mur  latéral de chaque  tour,  à por tée  de vue de  tous  ceux  qui  
longen t  1’ enceinte à l’ intérieur, est scellée u n e  dal le en p ie rre  

calcaire avec écus  et inscript ion, o rn e m e n té e  parfois ,  a n n o n ç a n t  

la date de la construct ion et le n o m  du consul  qui  1’ avait  a c h e ­

vée. La vue de ces inscript ions,  faisant  co rps  avec  les bâ t iments  

p o u r  lesquels elles avaient été g ravées ,  dévoi le à n o s  y e u x  l’ a c ­

cro is sement graduel  de Soldaïa fortifiée, qui  d ’ a n n é e  en a n n é e  

projetai t  systématiquem ent ses tours  aux  b o rd s  des  ro c h e r s  a b ru p t s  

et les réunissai t  avec des murs  en un ens e m b le  g ra n d io s e .  —  O n  

aurai t  pu dire p robab le m en t  la m ê m e  chose  à p r o p o s  de  C e m ­

balo,  si les murs  de cette citadelle, abr i t an t  une  ba ie  étroi te  et 

s inueuse,  eussen t  conservé ,  c o m m e  ceux  de  Soldaïa,  d e s  dal les  

avec inscript ions.  Mais les m urs  de C e m b a lo ,  auss i  forts  et im- 

p rënables  que  ceux de Soldaïa,  on t  pe rdu  toutes les inscr ip t ions ,  

à l’ exception de celle qui se voit à p résen t  su r  le m u r  d ’ u n e  

église de Balaklava, év idemment  ap rès  un d ép la c e m e n t  pos té r ieu r  

des murs d ’ une tour  que lconque ,  et de d eux  au t re s  p ie r res  e m p o r ­

tées à G ênes  au siècle dern ier .

Sans aucun  dou te  la prise de C on s tan t in o p le  mit fin au 

com m erce  actif des colonies ital iennes en Cr im ée,  q u o i q u ’ il ait t raîné 

encore ,  tant bien que mal, j u s q u ’ à 1475;  c ’ est alors  q u ’ il péri t 

défini t ivement,  écrasé  par  l’ em pire  g ran d is san t  des  Turcs .  Mais 

par  rappor t  à la quest ion qui n o u s  intéresse,  relative à 1’ a rch i tec ­

ture de la ville, la courte  pé r iode  du g o u v e r n e m e n t  de la B an q u e  

se dist ingue par  certains traits ca rac té r i s t iques :  d u ra n t  ces  v ingt  

deux ans Caffa agonisante  cont inuait  à élever de nouve l les  fort i ­

fications, mais elle n ’ y allait po in t  du  m ê m e  train q u ’ a u p a r a v a n t ;  

la Banque  s’ était vue obligée  de res treindre les s o m m e s  acc o rd é e s  

aux colonies, les fonct ionna ires faisaient  souven t  p reuve  d ’ incurie 

et de m anque  de probité,  la ville était com plè tem en t  sépa rée  de 

la mère-patrie et menacée  par  la famine et l’ invasion tu rque .

19.
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C ’ est p o u r q u o i  la cons truct ion de  nouveaux bâtiments et la répa­

ra t ion  d e s  a n c i e n s  se produisai t  à la hâte et sans système; on ne 
s o n g e a i t  p lus  q u ’ à se d é fend re  n ’ importe comment et on avait 
o u b l i é  le p r inc ipe  d ’ antan : « ad augmentum et diletacionem huius 

civi tat is ». En so m m e ,  on  n ’ avait en vue que les besoins pressants, 

a u x q u e l s  on  ne  subvena i t  q u ’ avec peine. La mère-patrie était 

o b s é d é e  de  d e m a n d e s  d ’ argen t ,  de vivres, de munitions, ou de 

p r iè re s  d ’ e n v o y e r  des  m a ço n s ,  « magistri antelami, masachani, 

f a b r i» ,  d e s  in g é n ieu r s ,  des  armur iers .  Le manque de finances 

était tel, q u ’ o n  en vint à solliciter des subventions à Rome et des 

par t i cu li e rs .  P a r  surcro ît  de  malheur les murs avaient été endom­

m a g é s  p a r  u n e  forte inonda t ion .  À toutes ces difficultés les pro­
te c teu r s  de  la B a n q u e  réponda ien t  par  1’ envoi d ’instructions détaillées, 

av ec  l’o r d r e  m a in te s  fois répété  de réparer  les murs au plus vite, d’éva­

c u e r  q u e l q u e s  - u n e s  des  tours  po u r  y faire des magasins d’ appro­

v i s i o n n e m e n t ,  d ’ im pose r  aux  habitants  de prendre part aux travaux 

d e  c o rv é e ,  o r g a n i s é s  p o u r  1’ approfondissement des fossés. Pour 

r e m é d i e r  au  m a n q u e  d ’ eau,  on ordonnait de creuser une grande 

c i t e rne ,  m a i s  cet te  opérat ion  dura plus de dix ans et c ’ est à peine 

si elle éta i t  a c h e v é e  au m om ent  de l’ invasion turque.

P o u r  ce t te  pér iode  les lettres écrites en 1455 par deux ingé­

n i e u r s  d e  C a f fa  présentent  un grand  intérêt. L’un d’ eux, du nom 

d ’ A n t o n i o  A xare to ,  qui occupait  le poste officiel de chef de la 

« s a b a r b a r i a  » et  celui de inspecteur des acqueducs28, et qui avait 

p u  p r e n d r e  p a r t  à la restaurat ion des constructions militaires de 

la ville, e n u m è r e  les t ravaux accomplis par lui: il avait reconstruit 

un  m u r  d é m o l i  près  de la porte « Gorgi » (G e o rg i i ? )  et une des 

t o u r s  d e  ce t te  m ê m e  p o r t e 29; il avait réparé la tour de la porte 

d e s  ss .  A p ô t r e s  et remis à tous les murs les créneaux, « merla », 

qu i  m a n q u a i e n t  ; il avait renouvelé la barbacane de l’ une des 

p o r t e s  p r in c ip a le s  de la ville —  porta Caihadoris —, réparé les

’ 8 ATTI ,  v i  p. 321. » Antonius Axareto (Assereto) sabarbarius et superstans 
a q u a r u m  C affè  ».

,0 II s ’ e n s u i t  que, p robablem ent, la porte avait été flanquée de deux tours 
à  l’ in s ta r  d e  la p o r te  de Soudak, qui subsiste encore.

2 0 .
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escaliers  qui conduisaient  aux tours  et recouvert  les plates - fo rm es  

au sommet  de ces derniè res  par  une toi ture en bois .  O u t r e  ces  
travaux  de réparat ion des murs  et des  tours ,  A nto ine  avait bâti 

une  église consacrée à  st. G eorges ,  une loge au pa la is  consu la i re  
et une  fontaine.  En reconnaissance  de ses méri tes , A n to ine  solli­
citait une  charge  dans la municipal i té  de Caffa,  en p r o m e t ­

tant de réparer  dorénavant  à ses p rop res  frais les esca l ie rs  et les 
toi tures des t o u r s 30.

L’ autre architecte, Giovanni  Piccinino,  d e m a n d a i t  à être payé  

p o u r  la réparat ion des fossés, qui à  son avis, ava ien t  été si bien  

fortifiés que,  s’ ils se fussent t rouvés  en Italie, ils au ra ien t  pu 
resister  à  n ’ importe quelle a r m é e 91.

A ces derniè res  années  de I’ existence de Caffa se r a p p o r te n t  

les inscript ions de 1467 parlant  de la cons truc t ion  des  m urs ,  

d ’ une  fontaine et d ’ un pont  aux frais du consul  Guisu lf i  et d ’ un 

riche bourgeo is  G aspar  G iud ic i32; les aut res datées  de  1468, 1471, 

1474 nous  offrent un exemple d ’ inscript ions à fo rmules  a b ré g é e s ,  

avec le nouveau titre du consul  « magnificus  d o m i n u s  », tandis  

q u ’ auparavan t  il se nommait  « d o m in u s  consul  », « nobi l i s  et

30 Loc. cit. « Aptari feci murum  rup tu m  et des truc tum  p ro p e  p o r tam  G org i  
ac et turrim  dicte porte Gorgi

— item aptari feci turrim  porte sanctorum  apos to lo rum
— item aptari  feci omnia merla murorum  civitatis c ircum circa ,  que defi­

c iebant in certis locis
— item aptari feci majorera partem  barbacanam  po r te  c a ih a d o r is
— item aptari feci scallas et coperiri feci solaria turrorum  (sic) civitatis c aphe  

qu ibus  om nia deficiebant ita ut taliter quod  non po tebam us offendere  nec def- 
fendere  civitatem nostram

— item aptari sive constru i feci in tra  dictum tem pus officii mei (4 ans) ec- 
clexiarn incliti S. Georgii de Caffè

— . . . loihetam  palatii Caffè . . . .
— . . . fon tem  unum  aque aut puteum  unum  m agnum  in bazalle
— . . .  solatas sive tectos et schallas om nium  tu r ro ru m  civita tis  caffè ». 

Les toitures des tours étaient en bois ( l ignam ina et tabulas) .
31 a t t i , vi p. 370. « Vi avizo chom o /;' fo s s i  de li bo rg i li so n o  facti e 

facio fare si forti e belli che in Italia sareano  bastanti a ogni oste de  chi si s ia  ».
oa N .  16 et 17. Le style élogieux et prolixe de l’ inscr ip tion  N. 16 p ro u v e  

que le consul avait bâti non par obéissance  à un o rd re  d e s  au to r i té s  g é n o i­
ses, ni aux frais de la « massaria », mais de son p ropre  fonds.

21,
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e g r e g i u s  vir  », ou  bien « honorab i l i s  consul januensium in imperio 

O a z a r i e  ».
En  1474 F avant  - de rn ie r  consul  de C a f f a ,  Battista Giustiniani, . 

élevait ,  en v u e  de la terr ible invasion,  les dernières fortifications 

d e  la ville et les ornait d ’ inscript ions  toutes pareilles: une d’elles, 

s u r  u n e  p l a q u e  de m arbre ,  couronnai t  la tour située tout près de 

la mer,  ca r  les pro tec teurs  d ans  leurs dernières lettres démontraient 

la nécess i té  de  répare r  les forts  le long de la rive; une autre, 

su r  u n e  é n o r m e  dalle de pie rre calcaire d ’ un travail extrêmement 
g ross ie r ,  se t rouvai t  p ro b a b le m e n t  sur le mur d ’ un bâtiment 

c o n s i d é r a b l e 33.
11 es t  p r o b a b l e  que  p e n d an t  cette dernière période les inscrip­

t ions  n ’a ien t  p u  être g ravées  en grand  nombre comme auparavant: 

la hâ te  f i év re use  avec laquelle on se préparait à la lutte décisive 

et le m a n q u e  pe rm a n en t  de moyens,  ce qui occasionnait toutes 

so r te s  de  dé la i s  dans  les t ravaux de construction, en étaient la 

c a u s e .
E n  1457 le p ape  Callixte ni, en envoyant une certaine somme 

d ’ a rg en t ,  des t inée  à la cons truct ion  d’une citerne à Caffa, avait 

e x p r im é  le d é s i r  q u ’ une  inscription portant ses armoiries et son 

n o m  fût  g r a v é e  sur  marbre et scellée dans le mur du bâtiment. 

M ais  o n  ne  se pressai t pas d ’accomplir la volonté du pape, à tel 

po in t  q u ’ en 1466 les protecteurs reprochaient à la municipalité de 

Caf fa  d ’ avo i r  dépensé  autrement la somme. Il est vrai qu’ en 

1471 le f o n d  de la citerne, «fundus  cisterne», avait été terminé, 

ma is  n o u s  ig n o ro n s  complè tement si la construction entière avait 

été  a c h e v é e  et  si ses murs avaient été marqués par les armoiries 

du  p a p e 34. D a n s  les documents  du temps de la Banque (ceux de 

F é p o q u e  p récéden te  n ’ étant pas publiés ) nous ne trouvons 

e n c o r e  q u ’ u n e  seule mention touchant la question des travaux 

é p i g r a p h i q u e s  à Caffa. Elle se trouve dans les matériaux du pro­

cès  d u  co n s u l  Battista Giustiniani, qui avait été accusé de s’ être 

a p p r o p r i é  u n e  plaque de marbre portant une inscription du com-

33 Inscr .  N. 20, 21, 22.
3‘ ATTI, VI p. 717; p. 210, 336,371,402,426,547,562,627,730,863,884.
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m e n c e m e n t  du xv  s., que  P évêque  de Caffa S im one  Fieschi 
avait  p lacée  sur  le m ur  de la ca thédrale de ste Agnès .  Le consul  

avait fait venir  le m arb re  qui lui avait plu, et o r d o n n a  d ’y g raver  

ses  armoiries,  ayan t  l’ intention de  le p lacer  à l’ en t rée  du  port  de 
Caffa,  « eam affigere host io po r tus  caffè sub tus  t u r r e s 35». E v idem ­

ment le m a rb re  offrait une matière fort es t imée  : « lapis  est 
multi valoris  ».

De 1’ é poque  où les G éno is  avaien t  quit té Caffa,  q u e lq u e s  - 

u ns  des leurs édifices ont  subsi sté  j u s q ’ à nos  jo u r s  et les in sc r ip ­
t ions con?:ervées cont inuent  à parle r  s i lenc ieusement,  à un m o n d e  

qui  leur  est com plè tement ét ranger ,  des  cons t ruc t ions  g r a n d io s e s  

des  temps  passés .  L’ envoyé du roi de  Po logne ,  Mart in  Bronevsky ,  

décr i t  (1568) P a b a n d o n  comple t  de Caffa et P état de ru ine  des  

églises, des murs  et des tours,  où,  selon lui, on ape rceva i t  en c o re  

un g rand  no m b re  d ’ inscript ions latines et d ’ écu sso n s ,  p o r t a n t  les 
armoir ies  des familles g é n o i s e s 30.

Ainsi les m onum en ts  a rché o log iques  des  co lon ies  g én o i se s
ne remonten t  point  avant  la moitié du xiv s. et s ’ in te r ro m p en t

t

b ru s q u e m e n t  en 1475, lorsque les Tu rcs  dé t ru is iren t  la vie c o m ­

merciale des  Italiens en Cr im ée.  La série  des  m o n u m e n t s  ép igra -  

ph iques  s’ ouvre parei l lement par  des  inscr ip t ions  de  la moit ié  du 

xiv s. et se p ro longe  ju s q u ’ à la fin de C a f fa ;  g rav ée s  à m esure  

que  Caffa, Soldaïa,  C em ba lo  cro issaient ,  en a u g m e n ta n t  le n o m ­

bre de leurs construct ions,  elles s ’ in te r rom pen t  de m ê m e  au m o ­

ment où l’ existence indépendan te  des  co lonies  fut c o u p é e :  la plus  

anc ienne  des pierres portant  une inscript ion datée est de 1342, la plus  
récente est de 1474, c’ est à dire de l’ année  p r é c é d a n t  la ca ta ­
s trophe  37.

Il est certain que sur  tout  le littoral de la Cr im ée ,  de Kerch  à 

Balaklava,  les G énois  ont élevé leurs cons t ruc t ions  d a n s  les l ieux 

habi tés et su r  ies points  s tratégiques ,  mais elles son t  p r e s q u e

35 a t t i , vii, 2 p. 379. Cfr. Inscr. N. 20. N ’est-ce point le m a rb re  qui fut la  
cause du p rocès  du co n su l?

16 MART. BRONIOVII, Tartariae descriptio  (Colon. Agrip. 1595) p. 10-11.
81 Le N. 39 (de 1523) n’est pas pris en considéra tion , n ’é tan t  q u ’ une p ie rre  

tom bale  de quelque  génois  resté à Caffa sous  le rég im e turc .

23.
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tou te s  d i s p a ru e s ,  à l’exception des  tours  à Alousta, de Coban-Koulé 

et, p e u t - ê t r e ,  d e s  vestiges de m u r s  sur  le rocher de Gourzouf;  quant 
à cel les  qui  on t  péri, 011 peut  en juge r  par les brèves mentions des do­

c u m e n t s  ou  b ien  su p p o se r  leur  existence dans le district des petits 

c o n su la t s ,  d é p e n d a n t s  de Caffa.  Dans  tous les cas, le tableau gé­

néral  d e s  vil les  géno ises  fortifiées — Caffa, Soldaïa, Cembalo 
se p r é s e n te  e n c o re  à n os  yeux  et même en assez bon état, com­

m e p a r  ex.  les murs  de Soudak ,  qui offrent un ensemble plus 

o u  m o in s  intac t .  La ci tadelle au dessus de la baie de Balaklava a 

été e n d o m m a g é e  davan tage ,  mais c’ est Caffa qui a souffert le 

p lus .  D e  n o s  jo u r s  on voit à Théodosie les restes des fossés et 

q u e l q u e s  t r a c e s  de 1’ enceinte extérieure. De la citadelle centrale 
il ne  s ’ est  c o n s e r v é  que  le m ur  de 1’ est avec la tour d ’ angle et celle 

q u ’ o n  ap p e l l e  la « seco n d e  tour  », et une partie du mur du sud 

avec  u n e  p o r t e  détrui te plus q u ’ à moitié. Près d u vmur méridional 

de  F e n c e in t e  ex térieure se dressent les ruines de l’ énorme 
« T o u r  R o n d e  »; l’angle nord-es t  de cette même enceinte est occupé 

p a r  la h a u t e  t o u r  st. Constant in,  actuellement occupée par un ciné­

m a t o g r a p h e .  Au bord  de la mer se dessinent deux massives tours 

re c t a n g u la i r e s ,  celle q u ’ on appelle « Tour de 1’ Arsenal » et la tour 

G iu s t i n i a n i ;  cet te  dern ière est à présent blanchie à la chaux et 

ser t  de  m a g a s i n .  Avec les pierres enlevées à la citadelle de Caffa 

on  a r é c e m m e n t  comblé  une partie de la baie de Théodosie au 

t e m p s  de  la cons truct ion du port.  Il est probable que les Turcs 

et les  T a t a r s  n ’ ont  pas trop détruit la ville en 1475 et n’ ont pas 

n o t a b l e m e n t  modifié  son aspect  extérieur. Sa ruine définitive date 

de  1’ é p o q u e  de  la conquête de la Crimée par les Russes. Caffa, 

ayan t  p e r d u  s on  importance comme centre commercial, s’ était peu 

à peu  dé t ru i te  avec le tem ps ;  mais jusqu’ à la fin du xvm s. elle 

avait,  p o u r t a n t ,  conservé l’ aspect  d’ une ville médiévale entou­

rée  de  m u r s  et de tours.  En 1784, c’ est à dire une année après 

la r ep r i se  de  Caffa par  les t roupes russes, un plan fut tracé, d’ap­

rès  lequel  on  voit q u ’ à cette é p o q u e 38 encore le mur ceignait la

38 S. O. O . Vili  pl. IV. L’ original se trouve au musée de Théodosie, ainsi 
q u e  le p la n  de  1804, levé par le major Fedorov. C’est à peu prés à cette
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ville du  côté du cont inent  et un  autre,  tout  parei l  f lanqué  de 
tou rs  n o m b reu s es ,  la bordait  du côté de la mer.  P o u r ta n t  en 1804 
le généra l  Fensch ,  p remier  g o u v e r n e u r  de T h é o d o s i e ,  o r d o n n a  

de démoli r  les murs  géno is  p o u r  bât ir  les ca s e rn e s  et les m a iso n s  

de la « Q uaran ta ine  » ; que lque  t e m ps  après  la ville nouve lle ,  en 

s ’ élargissant  rap idement ,  finit p a r  su p p lan te r  I a n c i e n n e , la plus  

g ran d e  partie des  cons t ruc t ions  g en o i se s  fut dé tru i te  et les m a ­

tériaux servirent  à élever de n o u v e a u x  édifices.
La plupart  des  m o n u m e n ts  é p i g ra p h iq u e s  de  la C r im é e  

se trouvent  actuel lement d a n s  les musées ,  mais  un  certain  
n o m b re  d ’ inscript ions d e m e u re n t  en c o re  à leur  p lace  pr imit ive .  

Le musée  le plus r iche en insc r ip t ions  g é n o i s e s  est celui  de  

Théodos ie  et les trouvail les récen tes  y son t  t r an s fé rée s  de  m ê m e  

( p a r  exemple  N. 1 3 ) ;  la pet ite col lect ion du  pa la is  de  P av lo v sk  

ne cède en rien au dit musee,  ca r  elle a été fo rm ée  des  meil leurs  

spéc im ens  de 1’ ép igraph ie  géno ise ,  qui  ont  été r a p p o r té s  c o m m e  

trophées  lors de la conquête  de  Caffa par  les Russes  (1771),  

et qui ont  t raversé toute la Russie p o u r  d é c o re r  le pa rc  de  P a v ­

lovsk, ju s q u ’ à ce q u ’ à la fin du  xix s. elles on t  été t r a n s ­
férées dans  le musée  du palais,  o ù  elles se t ro u v en t  ac tue l l ement .  

Six inscript ions sont  exposées  au m u s ée  d ’ O d e s s a ;  le m u s é e  de  

Simféropol  et le Musée H is to r ique  de M o s c o u  n ’ en p o s s è d e n t  

a u c u n e ;  une  pierre avec l’ im age  du  Chr is t  en  relief d é c o r e  le 

mur d ’ un verger  dans  une p ropr ié té  part icul iè re aux  en v i ro n s  de  

Moscou.  Après  la guer re  de 1855 les I tal iens t r ans fé rè ren t  à G ê n e s  

quat re pierres de Balaklava,  don t  d eux  avec inscr ip t ions .  —  En

époque  que se rap p o r ten t  les dessins  e t les g rav u re s ,  c o n f i rm a n t  les d o n n é e s  
du p lan ;  par exem ple , la vue des  m u rs  de Caffa  su r  le dessin  jo in t  à 
l’ ouvrage de SOUMAROKOV, Les loisirs d'un ju g e  crim éen  (en russe)  t. n 
fig. 13 et 14(1803-1805). Le m usée de T héo d o s ie  p o ssè d e  q u e lq u e s  an c ie n n e s  
gravures . Le M usée centra l  de T a u r id e  à S im féropol po ssèd e  un g ra n d  n o m b re  
de plans du x v m  S' qui a ident b e a u c o u p  à re c o n s t ru i re  u n e  vue  p lus  c o m ­
plète de Caffa, Soldaïa et C em ba lo  (Collection de A. L. B erth ie r -D e lag a rd e ) .

59 Actuellem ent à Théodosie  on s 'e s t  mis de nouveau  à la rech e rch e  des  
pierres po rtan t  les inscriptions, et le m usée  local s’ est vu en r ich i  de q u e lq u e s  
nouvelles acquisitions.

25.
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d e h o r s  d e s  m u s é e s  les inscriptions, comme nous avons déjà dit 

p lu s  hau t ,  c o n t in u e n t  à d em eure r  in situ39, ou bien abandonnées et 

m ê m e  c a c h é e s  sous  terre,  elles at tendent le jour, où elles vont 

êt re re levées ,  fouil lées ou  extraites des murs des maisons contem­

p o r a i n e s  et insta l lées aux m u s é e s .

Les  insc r ip t ions  géno i se s  de la Crimée ont été éditées main­

tes fois,  mais  la plupart  des  éditions sont loin de nous satisfaire40. 

C e  q u e  n o u s  v e n o n s  d ’ avancer  ne se rapporte certainement pas 

a u x  t ravaux  é p ig ra p h iq u e s  de P  académicien v. l a t i s e v  qui por­
tait tou t  son  intérêt  dans  l’ étude des inscriptions de l’ antiquité, 

et qui  n ’ a p a s  p u  acco rde r  b e a u c o u p  d ’ attention à l’ examen des 

in sc r ip t ions  g é n o i s e s ;  il les a éditées en passant, dans un 

n o m b r e  res tre in t .  De m ême il est impossible de ne point 

r e c o n n a î t r e  u n  g r a n d  méri te aux éditions de quelques textes épi- 

g r a p h i q u e s  p r o v e n a n t  de la Cr im ée  par o. r e t o v s k y  et les sa­

v an t s  g é n o i s  R E M O N D iN i  et B E L Q R A N O . Mais ce ne sont que des 

é t u d e s  par t iel les ,  qui n ’ ont  pas formé un recueil complet des 

in sc r ip t ions  g é n o i s e s  de la Crimée.  L’ édition plus complète est 

cel le  de  j u r g u e v i c h , parue  en 1863 dans le t. v des Mémoires de 
la Société  archéologique d'Odessa  (« Sapiski », en russe), avec 

d e s  a p p e n d i c e s  dans  les tt. vu, ix, xi et xiv des dits Mémoires. 
Cet te  éd i t ion ,  qui com prend  à peu d’ exceptions près tous les 

m o n u m e n t s  ép ig raph iques  de la Crimée, ne répond en aucune 

fa ç o n  aux  m é th o d e s  de la science moderne, ni sous le rapport de 

la lec tu re  et d u  commenta ire ,  ni sous le rapport des reproductions. 

L ’ éd i t ion  ac tuel le  tend à la remplacer ;  elle se propose de publier 

to u te s  les inscr ip t ions  géno ises  qui nous sont connues, d’ en don­

n e r  u n e  nouve l le  lecture et de les accompagner d ’ un nouveau 

c o m m e n ta i r e ,  ainsi que de reproductions d’ après les photographies. 

Les  textes  é p ig ra ph iques  offerts par  notre édition sont rangés par 

g r o u p e s  to p o g ra p h i q u e s  selon q u ’ ils appartiennent à Caffa, Sol-

40 Les é d i t io n s  les plus anciennes sont les suivantes: ODERICO, Lettere li­
g u stich e , B assano  1792 (dessins de quelques inscriptions, sans lecture); WAXEL, 
R ecu e il de quelques antiquités trouvées sur les bords de la mer Noire, Beri. 1803.

26.
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daïa et C em ba lo .  Les inscript ions  de chaque  g r o u p e  sont  d i sposées  

d ans  leur o rdre  ch rono log ique ,  la série des  textes datés  p ré c é d a n t  
celle des  non  datés.  Les que lques  ép i taphes  de Caffa fo rm en t  une  

série à part.
Les textes ont  été t ranscri ts  avec  l’ o r th o g ra p h e  de l’ or ig ina l ;  

on  ind iquera  les resti tut ions par  des  paren thèses  ( ), et on  en fe r ­

mera  les addi t ions  dans  les c roche ts  ca rrés  [ ].
L’ étude  des  inscript ions  g én o i se s  de la C r im ée  a été projétée ,

il y a déjà  long temps ,  par  1’ A cadém ie  Russe de 1’ His to ire de la 
Culture Matérielle,  mais ce n ’ est que  l’ année  de rn iè re  que  cet te 

é tude a pu être réal isée après  mes deux  v oyages  à T h é o d o s i e  et 
à Soudak .  La plus g r a n d e  part ie  des  inscr ip t ions  a été étudiée  

d ’ après  les or iginaux,  qui  se t rouven t  d an s  les m u sées  ou  res tent  

encore  encas t rés  dans  les murs  m ê m es  des  édifices géno is .  J ’ ai 

r appor té  un certain n o m b r e  d ’ e s tam p ag es  et de p h o to g ra p h i e s  qui  

servirent  à complé ter ,  dans  la m esure  du  possible ,  la t ranscr ip t ion  

des  textes et à fournir  les r ep roduc t ions  p o u r  il lustrer  le recueil 

p roposé .  Cer taines  inscript ions  ne sont  que  reédi tées  avec  des  

correc t ions  par t iel les:  ce sont  celles qui ont  été détru i tes ,  ou  bien 

celles qui ont  été abso lum en t  inaccess ib les  à 1’ é tude .

En concluant ,  je suis obligée  de t é m o ig n e r  ma r e c o n n a i s s a n c e  

à 1’ Académie  Russe de I’ Histoire de la Culture Matérielle ,  qui  a 

tou jours  e n c o u ra g é  mes é tu d e s ;  j ’ adresse  mes r e m e rc im e n t s  à 

la Società Ligure di Storia Patria,  qui m ’ a si a im a b le m e n t  offert  

les feuilles de ses Actes  po u r  publie r  , m on  travail ; enfin,  je dés ire  

expr im er  ma grat i tude sincère au p ro fesseu r  Sergue i  Alexan- 

drovic Gebelev,  qui ne m ’ a jamais refusé son  conseil  et sa b o n n e  

at tention,  et à tous  ceux qui m ’ ont  facilité 1’ exécu t ion  de m a  tâ che .

Len ingrad ,  Janvier  1926.

ELENA SKRZINSKA
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CAFFA (Théodosie) 

IN SCRIPT IONS DATÉES.
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1342.

— Trois f ragments  de m arbre  (0,88 x-j2̂  x 0,10; 0,59 x x 0,10; 
0,31 x 0,38 x 0 ,10 ;  lettres 0,05), appo r té s  à Pav lovsk  ap rès  la prise 

de Caffa par  les t roupes  russes  en 1771.

—  Au palais de Pavlovsk.

—  J u r g u e v ic ,  S .0 . 0 .  t. vu (1868) p. 275 n i.

— D ’ après  la pho tograph ie ,  1’ e s t a m p a g e  et la cop ie  de 1924:

+  M C C C  XXXX II H O C  O P P U S  FACTU[m J F U IT  T[em ]P[o]RE 

D[omi]NI IO H [ann] iS  DE S CA FFA  C O N S U L I S  J A N U E N S IU M

1N C A F F A

—  J u r o . n ’ in d iq u e  pas la date  de l’ in s c r ip t io n .

T ous  les f ragments  se raccorden t  et F inscript ion est complète .  

A u-dessous  de la l igne du texte cinq écussons ,  d o n t  deu x  por ten t  

les armoir ies  de G ênes  et de Caffa,  t rois  sont  effacés.  Un o rn e ­

ment  en forme de b ranches  avec feuilles en tou re  les écussons .  

Les lettres sont  belles, longues  et g ravées  très f inement.  Note r  

1’ o r th o g rap h e  de « oppus  » .Le  con tenu  et la formule sont  ordinaires.

Cette inscript ion,  ainsi que  celle du  musée  de T h éo d o s ie  (N. 2), 

est la plus anc ienne  de toutes  les inscr ip t ions  géno i se s  de la Crimée .

31.
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2

—  Pie r re  calcaire brisée en trois grands morceaux, chacun 

p o r t a n t  un  é c u s s o n :  (a) 0,71 x 0,94 x 0,24; b) 0,69 x 0,96 x 0,24; 

c) 0,69 x 0,80 x 0,24;  lettres 0,05); trouvée près de la «Tour  

R o n d e  » à T h éo d o s ie .

—  Au m u s é e  archéologique de Théodosie.

—  J u r g u e v i c , S.O.O. t. v (1863) p. 159 n. i.

—  D ’ a p rè s  la photographie,  1’ estampage et la copie de 1925

a) é c u s s o n  portant  les armoiries de Gênes.

( anno )  D[omi]NI M C C C X X X X 1 1  (factum fuit)

b) é c u s s o n  portant  les armoiries de Caffa.

(hoc  o p ) U S  T[em]P[o]R[e] D[omi]NI 10  H A [ n ] IS DE SCAFFA

1342.
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Ju r o ,  croit que la pierre b) cont ient  le c o m m e n c e m e n t  du 

texte don t  il complète le premier  mot  « [regi min]/s ,  » au lieu de 

« | o p ] « s » ;  il lit le nom du consul  « Sofia ».

Toutes  les pierres sont très mutilées. L’ écu s s o n  g ra v é  sur  le 
f ragment a) porte les armoiries de Gênes ,  celui du f r a g m e n t  b) 

les armoir ies  de Caffa (en forme de « tam ga  » tatar) ; la p ie rre  c) 

por te  un écusson don t  le cham p  est effacé et au -d e s s u s  duque l  

l’ inscript ion a disparu.  Les trois f ragments  joints  e n s e m b le  p r é ­

senten t  une  analogie  presque  complè te  (avec d ifférences  d a n s  la d i­

sposi t ion des mots et l’ornement)  avec la pierre de Pav lovsk  ( N . 1 ); 

d onc  la fin de l’ inscription au -dessus  de 1’ écusson  effacé sera i t :  

« consulis  j anuens ium in caffa».  La g ravu re  est g ross iè re ,  p lus ieurs  
lettres sont  m a r te lé e s1.

La pierre avait été encast rée  dans  le m ur  de la g r a n d e  tour ,  

n o m m é e  « T o u r  Ronde » , d e  l’ ence in te  ex térieure du  cô té  sud de
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la ville. La p ie rre  a une forme légèrement renflée, ce qui corre­

sp o n d a i t  à la courbure  de la muraille.
Cet te  inscript ion de 1342 avec celle du musée de Pavlovsk 

(N. 1) son t  les plus anciennes parmi les inscriptions génoises qui 

n o u s  so ien t  parvenues .

’ Il paraît q ue  le petit fragment (au musée de Théndosie), avec le mot 
[conjsulis et l’ornement gravé, se rapporte à cette inscription de 1342 (v. N. 30).
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C a f f a  - Interno dell’ala orientale della torre rotonda del console Scaffa, prim a del restauro del 1902.
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Marbre brisé en deux morceaux (0,92 x 1,71 x 1,12;  

lettres 0,05-0,06), trouvé à Théodosie.

— Au musée archéologique de Théodosie.

O derico , Lettere ligustiche (Bassano 1792), ( s e u le m e n t  les  

écussons).

W a x e l , Recueil de quelques antiquités trouvées sur les bords
de la mer Noire.....  dessinées d'après les originaux en
1797 et 1798 (Beri. 1803.) N. 20. (En 1798 la pierre 

se trouvait encore dans le mur de la tour, ce qui em ­

pêcha de faire un dessin détaillé).

D u b o i s  d e  M o n t p é r e u x , Voyage autour du Caucase, t. v  

(Paris 1843) p. 299 (simple mention que la pierre portant 

le nom du pape Clément se trouve au m usée de T h éo­

dosie) et Atlas il pl. XLiii (gravure représentant la pierre 

adossée à une muraille).

J u r g u e v i c , S.O.O. t. v (1863) p. 160 n. v.

R e m o n d i n i , Epigrafe della torre di papa Clemente VI a 
Caffa ; Giornale ligustico n, p. 39-40.

1348.

35.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



S .O .O .  t. IX (1875) p. 400-401 : collation des lectures d e  

J u rg u e v ic  et de Remondini .

A t t i ,  t. x l v i  p. cxx  N. 32  ̂ ont réimprimé la lecture de 

V ino q ra d o v , T héodos ie  (1884) ' Remondini.

D ’ ap rè s  la pho tographie ,  I’ es tampage et la copie de 1925.

1. f  A N N IS  MILLE DEI - TRECENTIS O TTO  QUADRENI ||
MENSSE

m)AII F U I T - O C T A V A  LU CE PATENTE || MAGNI P O N ­
TIFICIS CLEMENTIS

G R A C IA  (d)ATA || CR(u)CIS - IN AUGMENTUN - HEC
TURRIS HEDIFICATA ||

I N N I C I U N  S U M P S ( i ) T - FUNDATA PRESTITE - YHESU ||
EMULIS IN

5. S T R (a)G E N  - CUNCT(i)S  LAUDENQ[ue|  SUP[er]NI ||
PRESULEM ERMIR1UM

T U [n ]C  C O N S U L E M  E|ss]E [pjATEBAT || NOMINE

jM O N D IN U N -Q U E N  X P S  VE

ERE REGEBAT PROTEGAT HANC D E U S -C U IU S
VOCABULO TUTA ||

S E N P E R - ERIT LAUDENQ[i-e]-SUAM CONT1NUO-PUTA.

L a  lecture de Jurguevic diffère beaucoup de la nôtre, et 

n o u s  la  r e p ro d u i s o n s  en entier.

7  a n n i s  mil iar io et t recentesimmo quadragesimo sexto iunii octava 

luce p a ten te  magni pontificis clementis gracia data crucis in aug­

m e n tu m  hec  turris hedificata innicium sumpsit fundata presulle

l h e s u .......s t r a g e m ......l2 udemque. . ..  in presule per ......consulem......ebat

n o m i n e  m o n d i ...... Christi ara regebat  protegat hanc Deus cujus......

tuta s e n p e r  erit laudemque  suam continuo......

L e  savan t  italien D e s i m o n i  (S.O.O. t. vm p. 299) propose pour la 

fin d e  la l igne 4 et le commencement de la ligne 5:  < lanuensium 

s t rage  n u n c  res tandem consurgit  presule »; et pour les lignes 7 et 8:

< h a n c  d e u s  cu ius  voci subdita semper erit ».
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C a f f a  - Ala orientale della torre rotonda del console Scaffa, dopo il restauro del 1902.
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Mr. R e m o n d i n i : octo quadrenis  mense (ligne 1); a u g m e n t u m  (3);  
innic ium, ihesu est malis (4); s tragem (5); Iaudem que  (5);  m o n d i -  
n u m  (6); vere (6-7); semper (8); Iaudemque (8).

L inscription est assez bien conservée,  la f racture n ’ a pas  
d é r a n g é  la suite des lettres ni en d o m m a g é  le second  é c u s s o n .  La 

g ravu re  est nette, peu profonde ;  les lettres sont d i s p o s é e s  assez  

maladroitement,  les intervalles ne sont  pas égaux,  les m o ts  ne  son t  

pas espacés  et ne sont séparés par  un point q u ’occas ionne l lement .  

P o u r ta n t  l’inscription, qui est gravée sur  marbre,  est  r e m a rq u a b le  

par la matière employée, qui est assez rare p o u r  les inscr ip ­
tions de Caffa, et par son ornement,  unique en s o n  g e n re  d an s  

les inscriptions génoises de la Crimée : le creux de  ses  l ignes 

profondément gravées et des parties enfoncées des  a rmoi r ies ,  ainsi 

que  les étoiles décoratives, parsémées entre les é c u s s o n s ,  le tou t  

était incrusté de petits morceaux de substance vi treuse,  r o u g e s  et 

verts, et ce dessin bigarré se découpait  à la surface b lanche  du 

marbre.  Actuellement cette mosaïque a p r e s q u ’en t iè rem en t  d isparu  

et il n ’en reste que les traces du ciment et les f ragments  épa rs  de 
l’ornement  polychrome.

Au-dessus de l’inscription, dans le sens de la lo n g u e u r ,  cinq 

écussons  sont gravés, séparés par  des étoiles décora t ives .  Les écus  

latéraux portent les armoiries de Gênes,  ceux du milieu so n t  o rnés  

des armes du pape (clefs croisées), des armes pe rsonne l l e s  de 

Clément VI (Pierre Roger du Maumont,  en Corrèze)  et d u  s igne  
de « tamga  », armoiries de Caffa.

Le contenu et le style de cette inscription ne so n t  po in t  typi ­

ques  et ne s ’expriment pas en formules habituelles. C ’est  une  in­

scription métrique, qui se compose de dix vers hexam ètres  ; le sens  

est,  paraît-il, embarrassé par le rythme, qui rendait l’inscript ion,  où  

le nom du pontife était mentionné,  particulièrement p o m p e u s e '  

Parmi les inscription:; génoises de la Crimée on ne rencon t re  les 

textes métriques que trois fois (N. 4, Caffa 1352, et N. 47, Sol- 
daia 1394).

À note r:  mensse (1); //edificata (3); un, e/; au lieu de  uni et em  : 

augm entun  (3), inniciun (4), mondinun (6), s tragen (5), lauden
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(5,8.), q u e n  (6), senper  (8) - mais ermiriu/// (5) et consule/// (6).
Le co n te n u  de  l’inscription se rapporte a une période historique 

bien dé terminée .  L ’expression « gracia data crucis in augmentun » 

ind ique  la croisade ,  qui a été prêchée et en partie réalisée par le 
p ape  C lé m en t  VI. Les invasions continuelles des Turcs de l’Asie Mi­

neu re  tourm enta ien t  les Chrét iens d ’Orient et se firent même sentir en 
Cr imée,  où  les colonies génoises souffraient des attaques des Tatars. 

D ’abo rd  le p ape  chercha à faire la paix avec le khan du Kipcak, 

Djanibeck1, mais ce dernier ne daigna pas répondre à l’épître bien­
veillante du pontife,  il prit la ville de Tana et assiégea Caffa succes­

s ivem ent d e u x  fois en 1344-1346. Cet  événement incita le pape à 

élever sa voix  à la défense de Caffa, seul refuge des Chrétiens 

d ’Orient ,  refugium  singulare '.
Il est  vrai que  les habitants  de Caffa surent repousser les 

h o rd e s  ta tares avec leurs propres  forces, mais ils étaient animés 

par  l ’e sp é ran ce  en cette croisade,  ils étaient informés que le pape 

expédiai t  d e s  bulles,  où il invitait le commandant de la flotte des 

Croisés ,  H u m b e r t ,  et les Génois  eux-mêmes à secourir les colonies 

de la Cr im ée.  En reconnaissance ils ont orné une des tours nou­

ve l lement cons trui tes  d ’une inscription fastueuse sur marbre, qui 

portai t  les armoir ies  du pape et mentionnait son nom. Il est aussi 

poss ib le  q u e  Clément,  vu la position difficile et dangereuse de 

Caffa, y ait envoyé  une certaine somme d ’argent destinée a la con­

struc t ion  d ’u n e  tour, en ordonnant  de graver son nom et ses armes 

s u r  la pierre qui la décorerait3.
La to u r  fut  dediée à Jésus Christ, pareillement aux autres 

t ou r s  qui  s ’érigeaient sous le patronage d ’un saint quelconque 

(cf. NN.  8, 9, 10). Il suit de là que la tour nommée «Tour Clé­

m en t  » es t  celle que les statuts de 1449 désignent comme la tour 

« C hr is to  ». A u jo u rd ’hui la tour d ’angle de la citadelle intérieure est 

g é n é ra lem e n t  appelée « Tour  Clément » (parfois même « Tour St. (?) 

C lé m e n t » ) .  C ’est  absolument faux;  la tour d ’angle possède dans le 

m u r  sud  u n e  sorte d ’arcade enfoncée ou niche, sous laquelle se 

voit un pet i t  cadre,  qui en aucun cas n’aurait pu contenir la grande 

p ie rre  po r tan t  l’inscription de 1348. L’autre tour, nommée habituel-
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C a f f a  - Esterno dell’ala occidentale della torre rotonda del console Scaffa (1342),
prima del restauro del 1902.
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lenient « Seconde tour », qui est une tour flanquante d e  l’ence in te  de  la 

citadelle, possède dans le mur ouest  un cadre en m o u lu re  calcaire qui  

par sa forme et par ses dimensions aurait mieux c o n v e n u  à no t re  in­

scription de 1348. Ces deux tours sont  les seules qui  s u b s i s t e n t  de  

la citadelle intérieure de Caffa. A juger d ’après la da te  de  cet te  in­
scription, elle ne pourrait pas se rappor te rà  une des to u r s  de  l’ence in te  
extérieure, élevées à la fin du xiv s. (cf. NN. 8, 9, 10 d e  1383 et 

1384). Ce petit problème de la topographie de Caffa res te d o n c  

irrésolu. Malheureusement les archives du musée  de  T h é o d o s i e  

n ont conservé aucun document qui indique la p r o v e n a n c e  p lus  

précise du marbre à l’inscription de 1348 et on a tou te  ra ison  de  

supposer que la tour Christo des statuts de 1449 n ’éxiste déjà plus.

1 R A Y N A L D I  Annales ad a. 1343 N. 21-22
2 R A Y .  Ann. ad a. 1345 n. 7.
3 Cfr. la bulle du pape Calixte (Rome 1. n 1457), par la quelle  le pape  fixe 

une somme d’argent pour la construction d’une citerne à Caffa : « et in illa (ci­
sterna) nostrum nomen et arma in memoriam huius pie subvention is  ad laudem  
Dei... insculpi, ( a t t i  v i  p. 717).

39.
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1352.

— M arb re  (0,97 x 0,63 x 0,11 ; lettres de l’inscr. supérieure 0,025; 

de  Pinscr . inférieure 0,03) trouvé à Théodosie.
— T ra n s p o r té  au Musée Historique (Moscou) en 1907 de Sna- 

m e n sko ïe -G ouba ï Iovo ,  ancien domaine des princes Dolgoroukii '.
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C a f f a  - Interno dell’ala occidentale della torre rotonda del console G iovanni de Scaffa (1342),
prim a del res ta u ro  de l  1902.
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—  O d e r ic o , Lettere ligustiche (1792) tav. i.

S. I. S. Ctenia v obsestve lubiteley douchovnogo prosvesenia. 
Janvier 1889 (en russe).

I. P o l a k o v ,  Trudi komissii po isuceniu p a m ia tn iko v  cerko- 
vnoi stann i M oskvi i eparchii t. in  fase. 2 p. 34 (1906) (en  russe )

V .  L a t i s e v , Deux bas-reliefs avec inscriptions de Snam en- 
s wïe-Goubaïlovo; Compte-rendu du M usée  H is to r ique ,  M o s c o u  
1908, p. 81-90 avec une analyse de l’inscription pa r  I. I. C h o l o -  

d n i a k  (en russe).

G. Schm id , Bulletin de la Commiss ion  a rc h é o lo g iq u e ,  3 3 nie 

livraison (1909), p. 146 (en russe).

J. C h o lo d n ia k  dans « H e r m e s »  N . 19 déc . 1909 (en  russe ).

Th. S ch m it , Trois reliefs génois provenant de  C a ffa ;  Bullet in 
de la Commission archéologique 63me livr. (1917) p . 22 .

D ’après la photographie, l’es tampage et la copie  d e  1925.

Inscription supérieure:

1. t  MUNERE Q U E S O  XRI VENIAM TI 

Bl PRO MERUISTI || N O S  M A G D A  

LENA VICI O R U M  S O L

VE CAT H E N A  ||

Inscription inférieure :

5. f  H O C OPUS FUIT FACTU[m] T[em ]P[o]R |e ]  N O  

B[i]L[is] D[omi]NI GOTIFREDI DE Z O A L I O  

CONSULIS IANUENSIS IN CA 

FA ANO D[omi]NI M C C C  LII DIE PR 

IMO MESE IANUARII

Le marbre portant ces inscriptions est r em arquab le  p a r  son  

relief qui occupe la partie supérieure de la pierre et r ep ré s e n t e  

Sainte Madeleine aux longs cheveux qui tom ben t  s u r  ses  épau les .  

Deux anges, agenouillés à ses côtés, suppor ten t  la sainte.  La s c u lp ­

ture est parfaitement conservée et offre un exem ple  de  travail 

grossier et provincial; l’inscription qui est a u -d e s s o u s  du  r e ­

lief est également très bien conservée.  L’inscript ion  m é t r iq u e

41.
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se  com p osant de deux vers est disposée des deux côtés de la tête; 

c ’est une courte prière adressée à Sainte Madeleine, ce qui a fait 
su p p o se r  que le marbre ornait jadis une église dédiée à la Sainte. 
En effet, l’inscription d’en bas parle d’une construction élevée en 
1352 par le consul Ootifredo de Zoalio. Deux inscriptions identi­
ques et de la m êm e date sont gravées sur deux autres pierres de la 

m êm e provenance (cf. N. 5, 6, Caffa 1352). Si l’on rapproche le 

texte de ces trois inscriptions du témoignage des annales, on sera 

convaincu, que les textes mentionnés se rapportaient aux premiè­
res constructions en pierre qui devaient fortifier la partie centrale 

de Caffa, défendue jusqu’alors par une simple palissade en bois. 
Voici ce q u ’écrit le croniqueur Georges Stella: « Anno  1357 (les 
inscriptions corrigent cette date en 1352). Veruni ab educatis Caffè 

et sen ibus fidis habui, circiter hoc tempus, Gotifredum de Zoalio, 

Caffae tunc consulem , ipsius loci majorem partem muro cingi fecisse, 
ubi erat tenacis terrae lignorumque ordine circumdatus

La gravure de l’inscription est peu profonde et très nette, les 

l ignes, quoique non gravées, sont régulières, les mots sont séparés 

par un point. A noter : a/;o (4) ; die primo (5) ; twse (5). La forme 

assez  rare du t se rencontre sur une inscription de Soldaïa (N. 

41 de 1385).

1 C ’est le p rince Vasily Dolgorouki qui a pris Caffa le 29 juin 1771 ; la 
p ie rre  avec inscription génoise fut probablement emportée dans la domaine du 
p i in ce  c o m m e  trophée.

'  STELLA p. 1095. Cf. OiUSriNIANI lib. IV 136, et FOLIETA lib. VII p. 455.
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1352.

Marbre (0,75 x 0,60), apporté à Jaropoletz (gouv.  de  M oscou )  

après  la prise de Caffa par les t roupes russes en 1771. A u jo u r d ’hui 

à la propriété de Jaropoletz, encastré dans le mur  du  jardin,  en face 
de  la serre.

■ T h. S c h m it , Op. cit., Bulletin de la Commiss ion Archéo log ique ,  
63n,e livr. (1917) p. 22.

1. t  H O C  OPU S FUIT FACTUM T[em]

P[o)R|e] NOB[i]L[is] D[omi]NI GOTIFRED1 D E ZO-  

ALIO CONSULI[s] IANUENSI IN 

CAFA ANO D[omi]NI MCCCLII DIE 

5. PRIMO MENSIS IANUARII

43.
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Selon  la descr ip t ion d onnée  par  Mr. Schmit « la partie supé­
r ieure de  la p ie rre  contient  une  sorte de caisse ou enfoncement 

quad rangu la i r e ,  large de 0,50 et haut  de 0,52; ses bords  sont rec- 
ti lignes,  s o n  h au t  est a r rond i ;  sa profondeur  est à peu près de
0,017.  Le b u s te  d u  Sauveur  est sculpté au fond de la caisse, dont 
le b o r d  inférieur, plus large que  les autres (0,17), est orné d ’une 

inscript ion g ravée  ».
L ’inscript ion  est identique à celles de 1352, NN. 4 et 6. Les 

l ignes ne  so n t  pas  gravées et s ’inclinent légèrement vers la droite; 
les lettres, d ’u n e  gravure peu  profonde,  sont espacées;  les mots 
son t  sépa rés  par  un point.  A n o te r :  ianuens/ (3), â\e primo (5).
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C a f f a  - S e c o n d a  torre  de l la  c it tadella  g e n o v e s e  p r im a  del  res ta u ro  (1 9 0 2  , v e d u t a  d a  s u d - e s t .
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-  Marbre brisé en deux parties (1,00 x 0,56 x 0,14;  lettres 0,025), 

t rouvé à Théodosie.

— Au musée archéologique de Théodos ie .

45.
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—  JURGUEVIC, S .0 .O .  t. v (1863) p. 162 N. vi.
—  T h . S c h m i t . Op. cit. Bulletin de. la Commission Archéolo­

g iq u e  63'1,e Iivr. (1917) p. 22.
— D ’ap rés  la pho tographie,  l’estampage et la copie de 1925.

î.  t  h o c : (o)p u s  f u i t  f a c t u m

T)[em]P[o]R[e] NOB[i]L[is] D[omi]NI GO(t)IFREDI

D E  ZOALIO  CONS(u)LlS  IAN

UENS1 IN (caf)A A N O  (D)[omi]NO MCCLI[I]

5. DIES PRI(ma) MEN(sis) (ian)UARlS.

Jurg.  n ’obse rve  pas la disposi t ion des lignes. Il lit: januensis

(4), anno  (4), dominé (4), Axe (5), ianuara (5).
La partie supér ieure  de la pierre est occupée par un relief qui 

r ep résen te  u n  saint militaire. Le relief est très mutilé, le nimbe, la 

tête, les ép au le s  ont  p resque  d isparu ;  on distingue encore la main 

gauche ,  t enan t  un  glaive, la main droite, qui paraît tenir une lance, 

et  les plis g ros s iè rem en t  gravés de l’habit du saint. Au-dessous de 

l’im age  est g ravée  une  inscription,  martelée elle-même en plusieurs 

endro i t s .  Elle p eu t  être resti tutée facilement d ’après la comparaison 

avec  l’inscript ion identique au -dessous  du relief représentant Sainte 

M adele ine  (N. 4).
La g ravu re  des  lettres est peu  profonde,  mais nette. Les mots 

s o n t  s épa ré s  par  un point,  les lignes ne sont pas gravées. A noter : 

i a n u e n s /  (4), a n o domino (4), dies (5), ianuaris (5).
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1363.

— Marbre (0,89x 1,09x0,09;  lettres de l’inscr. supér .  0 ,0 3 ;  de 
l’inscr. infér. 0,06), apporté à Paviovsk après la prise de  Caffa par  
les t roupes russes en 1771.

— Au palais de Paviovsk.

—  J u r g u e v i c , S.O.O. t. vu (1868) p. 276 N n.

— D ’après la photographie,  l’estampage et la cop ie  de  1924.

1. ANUS DEI C 
HI TOLIS PE 
CATA M O N D
I DONA NOB 

5. IS PACEM.

M CCC LXIII AD H O N O R E M  SAN 

T1SIME ET INDIVIDUE TRINITATI 

S ET AD AUGMENTUM ET DILETACI 

ONEM HUIUS CIVITATIS H O C  O P U S  F 

10. ACTUM FUIT TE M PO RE NOBILIS ET  S 

APIENT1 VIRI DOMINO FRANC1SCI SAL VE T
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Jurg .  a lu dans  la partie supérieure de l’inscription « bis mond 

d o m i n e  peca tori  ». Dans la partie inférieure il proposa au lieu de 
la da te  l’express ion  « in  nomine  domin i»  (i); au lieu de « san » (1) 

il a lu « s. f. » en l’expliquant  comme « sl'ancti] f[rancisci] : à la 

l igne 2 « rancisci « au lieu de » tisime » ; à la ligne 3 « exaltaci » 

* au  lieu de  » diletaci »; à la ligne 6 « francisco scaffa » au lieu 

de  « francisci salvet ».
L’inscript ion  est très bien conservée.  Le texte qui contient la 

c o u r te  prière adressée  à l’A g n u s  Dei est flanqué de deux écussons,  

po r tan t  les armoir ies  de G ênes .  Au-dessous de la prière un 

a g n e a u  à la bannière  crucifère est sculpté en bas-relief. La tête de 
l’ag n e a u  est  en to u ré e  d ’un n im be  crucifère; autour des écussons 
un  o r n e m e n t  es t  gravé.

La g rav u re  est très so ignée  ; les lettres sont  gravées en relief 

avec  les su r faces  larges et pla tes ;  les extrémités des jambages sont 

o r n é e s  p a r  des  points.  Les lettres ne sont pas espacées ; les lignes 

qui  su iven t  s o n t  très  serrées ; les mots sont séparés par trois points 

Cette belle inscript ion  était probablement destinée à orner une église 

n o u v e l l e m e n t  bât ie  en l’h o n n eu r  de la sainte Trinité par le riche 

g é n o i s  F ranço is  Salvet, quo ique  cette église ne soit pas mentionnée 

d a n s  les s ta tu ts  de 1316 et de 1449. Ce nom est étrange et ne se ren­

con t re  p lus  nulle part. 11 se peut  que le graveur manquant de place à 

la fin de  la dernière  ligne l’ait abregé.  Le donateur porte le titre de 

« s ap iens  vir », ce qui fait suppose r  q u ’il était membre du Conseil 

d e s  Huit  (O cto  Sapientes) qui réglaient les affaires des colonies 

g é n o i s e s  d u  Lévant.

N o te r  les italianismes: anus,  chi, mondi, santisime, domino;  

les part iculari tés  pour  l’o r thographe  sont : to/is, negata. Le mot « di- 

te tacionem » cont ient  une faute du lapicide et devrait être lu « dilata­

t io n em  », ce qui serait une répétition du sens donné déjà par le mot 

« a u g m e n tu m  » ; ou bien c’est le mot qui vient du lat. « diligere », 

it. « dilettare,  diletto » avec la terminaison latine de « dilectio ». Le 

génit i f  « sap ien t /  » étonne d ’autant  plus que le mot précédent « no- 

bil/s » avait déjà la terminaison is, ce qui aurait pu faire méchani- 

q u e m e n t  g raver  « sapient/s ».

48.
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1384.

— Pierre calcaire (0 ,82x2 ,30  x0 ,19 ;  lettres 0,04) a p p o r t é e  a 

Pavlovsk après la prise de Caffa par les t roupes  ru s se s  en  1771.

— Au palais de Pavlovsk.
J u rû u e v ic , S .O .O . t. vu (1868) p. 278 N. ni.

D ’après la photographie,  l’es tam page  et la cop ie  de  1924.

1. M C C C  LXXXIIII DIE VII OCTU[b]RIS  T U R R IS  ISTA 

FONDATA ET C O N S T R U C T A  FUIT IN D U C A T U  IL 

LUSTRIS ET EXCELSI DOM IN I DOMINI A N T O  

(n)I(o)TI ADURNI DEI GRACIA IA N U E N S IU M  D U

5. CIS ET POPULI D EF FEN S O R IS  T E M P O R E

re)GIMINIS EG R EG IO R U M  VIRORU M  D O M I N O R U ( m )  

pe)TRI GA(z)ANI HONORABIL IS CONSUL[is ]  C A F F A  E T  

IANUENSIUM IN IMPERIO GAZARIE IACOBI SPI 

NULLE DE LUCH ULO  ET BENEDICTI D E  GRI

10. MALDIS PROVISSORUM CONSILIA RIO RUM  E 

T MASSARIORUM IN PARTIBUS A NTE DIC 

TIS AD H ON O REM  DEI ET BEATE VIRGI 

NIS MARIE SUB V O C A B U L O  SANCTUS 

GEORGIUS GLORIA PATRI E FILIO E SPIRIT

i 49.
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Jurg .  n ’a pas  déchiffré le quant ième du mois;  il lit « hec » au 

lieu de  « ista » (1); de /ensor is  (5); «egregi i  et potentis domini » au 
lieu de  « e g r e g i o r u m  virorum d o m in o ru m »  (6); cafte (7); lu cullo 
(9); il ne d o n n e  pas la lecture des  lignes 11-14.

La pierre,  la plus grande de toutes celles qui ont  été conservées 

en entier , n ’est  q u e  légèrement mutilée probablement par les balles. 

La moitié g a u c h e  est occupée par  six écussons, la moitié droite 

por te  u n e  lo n g u e  inscription sur  quatorze lignes. Le texte démontre 

une  série  de  formules  bien élaborées,  dont  l’ensemble représente 

un m odè le  établi pour  les longues  inscriptions, destinées à orner 
les g ran d es  cons truc t ions  de la ville forte qui prenait de l’extension. 

D ’abo rd  vient  la date,  puis  le bât iment « turris ista » est défini, 

ensui te  l ’é p o q u e  de la cons truct ion est déterminée par les noms 

des  au tor i tés  de  G ê n e s  et de Caffa qui remplissaient les fonctions 

pub l iques  en ce m o m e n t ;  les titres du doge,  du consul et des 

d eux  fonc t ionna i re s  nom m és  par  la république comme futurs consuls 

s on t  é n o n c é s ;  es t  mentionné  a la fin le saint sous le vocable duquel 

la to u r  es t  ér igée.
La part ie  gauche  de la pierre n ’est pas moins éloquente. Les 

armoir ies  y so n t  d isposées dans  un ordre établi : les armes de 

G ê n e s  son t  à la place principale au milieu de la rangée supérieure, 

en t re  les a rm es  de Caffa (à gauche) et les armes du doge (à droite); 

la r an g ée  inférieure se compose  des armes du consul, placées au 

milieu, des  a rm es  des Spinola (à gauche) et des Grimaldi (à droite). 

L o r s q u e  les pe rsonnages  changeaient  leur charges, aussitôt on avait 

soin de  graver  leurs armes à une autre place qui correspondait à 

leurs fonc t ions  nouvelles (cf. N. 10 de 1383).
La g ravure  est peu profonde et n ’est pas très nette à cause de 

la surface granulaire.  Les lettres sont larges et ornées de points aux 

ext rémités  des  jambages, ainsi que toute l’inscription parait être 

p a rsem é e  de  ces  petits enfoncements ronds. Les lignes ne sont 

pas g ravées  mais remarquables par  leur régularité. L’écriture est 

t rès  caractéris t ique : les lettres /  et u très semblables par 

leur  fo rm e (par ex. « pop^/i » (5) ), ainsi que les lettres m et t  
(par  ex. « e t  //zassariorum ». À noter : fondata (2), de fenso r is  (5), caffa
(7) indéclinable,  provissorum (10), e filio (14).

50.
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Ca f f a  - Torre d’angolo della cittadella genovese (torre detta di papa C lem ente  vi) d a  s u d ,

prima del restauro del 1902.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



Cette inscription (ainsi que les deux autres id e n t iques  NN.  9 
et 10) confirme le témoignage de Stella qui m e n t io n n e  les m ê m e s  

tiois personnages qui fortifièrent Caffa de l’enceinte ex té r ieu re  p o u r  
piotéger la ville du côté dangereux des  s teppes  1.

La tour, qui reçut son nom du pa tron de la r é p u b l iq u e ,  saint  
Geoiges,  était précisément une des tours  de l’ence in te  ex té r ieure ,  
ce qui est prouvé par l’inscription identique de la to u r  St. T h o m a s ,  

trouvée non loin du fossé, à l’endroit  même où  passa i t  le g r a n d  

mur extérieur de Caffa (cf. N. 9). Les trois consu ls  success i f s ,  c o n ­

structeurs des fortifications de leur colonie,  élevèrent ,  paraît-il ,  p lu ­
sieurs tours de l’enceinte extérieure, en les o rnan t  t o u t e s  d ’inscr ip ­

tions semblables (cf. encore l’inscription de la tour  St. T h é o d o r e ,  N 10).

STELLA, col. 1095. « ....  ipsius loci suburbia muris claudi fecere tres v en e ­
rati dilectique Januenses Jacobus Spinula de Luculo, Petrus G azan u s  et B ene­
dictus de Grimaldis, quos illuc misit Leonardus de M onta ldo , cum  januensis  
esset dux, ut in consulatu succederet unus alii ».

51.
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1384.

— F rag m en t  calcaire (0,87 x 1,03 x 0,26; lettres 0,04), trouvé à 

T h é o d o s i e  en 1883 non loin du fossé de Caffa, près de l’ancien musée.

—  Au m usée  archéologique de Théodosie.

—  J u r g u e v i c ,  S.O.O. t. xiv (1886) p. 24.
— D ’après  la photographie,  l’estampage et la copie de 1925.

1. t  MCCCL)XXXIIII DIE IIII NOEM(r[is] TURRIS 

ISTA f)ONDATA ET CONSTRUCTA FUIT 

IN DUCA)TU ILLU(st)R[is] EXCELSI Do[mi]NI D[omi]NI 

ANTO)NIO(t)I  ADU(rn)I DEI GRACIA IANU 

5. ENSIU)M DUC(is) ET POPULI DEFFENSO 

RIS T)EM PORE REGIMINIS EGREGIOR(um]

E T  NO)B(il)L(i)UM VIROR|um] DOMINOR[um] PE

52.
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C a f f a  - Torre  d’angolo della cittadella genovese (torre detta di papa Clemente vi) da oriente,
nel 1913, d o p o  il r e s ta u ro .
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TRI GAZA)NI HO(nor)ABILLfis) CO NSU LIS  

CAFF)A ET I(an)U[en]SIUM IN IMPERIO

10. GAZA)RIE IACOBI SPINULLE DE L U C H U L

O  ET) BENEDICTI DE GRIMALD[is] PROVIS 

OR[um] C)ONSILIARIOR[um] ET MASSARIOR[um] IN 

PART)IBUS ANTEDICTIS AD H O N O R E M  

DEI E)T BEATE VIRGIN[isj (m)ARI(e) SUB

15. V O Q A B U L O  SANCTUS TO M AS A MEN

J urg . lit à la l re ligne « mcccLxxxi 'die  v sep tem br is  »; à la ligne 
3 il omet « illustris »; il lit de/ensoris  (5), « potentium » au lieu de  « no- 

billium » (7) et omet « virorum » (7); « spectabilis » au lieu de 

honorabil lis » (8); caffe (9); spinu/a de luru/ /o (10); à la l igne 14 
il ne restitue pas * dei et ».

La pierre est martelée en plusieurs endroit s  et muti lée par  les 
balles. La cassure a arraché les débu ts  des lignes où  qua t re  lettres 
à peu près manquent .

Il est aisé de restituer le texte en le collat ionnant  avec celui 

de l’inscription précédente,  p re s q u ’identique (N. 8). Q u a n t  aux  for­
mules et à l’écriture, leur analyse est la même que  p o u r  le N. 8.

À note r:  noemris (1), de / /ensor is  (5), nobi/ /ium (7), honorabi/ / i s
(8), caffo indéclinable, /ornas (15). Le r edoub lem en t  de  la /  dans  la 

dés inence bilis est assez frequent  dans  les manuscri ts  et d o c u m e n ts  
du xiv s.

La partie gauche,  maintenant disparue,  était au tre fo is  o rnée  de 

deux rangées d ’écussons,  disposés dans  le même o rd re  que  n o u s  
avons  vu sur  l’inscription précédente.

La tour Saint Thomas était du nom bre  des tours  de l’enceinte 

extérieure,  ce qui est prouvé par  l’endroit  où la pierre a été t rouvée  
et par  le témoignage déjà cité des annales de Stella.

53.
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—  Pier re  calcaire (0,86 x 2j ?  x 0,24 ; lettres 0,04) apportée à 
Pavlovsk  a p rè s  la prise de Caffa par  les troupes russes en 1771.

—  Au palais  de Pavlovsk.
—  J u r g u e v i ç ,  S. O. O. t. vu (1868) p. 279 N. iv.

— D ’ap rè s  la pho tograph ie ,  l’estampage et la copie de 1924.

1. M C C C  LXXX1II DIE...) II TURRIS (IS)

TA  F O N D A T A  ET CONSTRUCTA FU) IT IN DUCAT

U ILLUSTRIS ET EXCELSI D[omi]NI D[omi]n)l ANTO-
NIOT

I ADURNI DEI GR)ATIA IANUENS1UM DUCI(s)

5. ET  PO PU L I  DEFFENSOR1S TEMPORE RE

GIM(ini)S EG R EG IO R U M  ET NOBILLIUM

VIR(or)UM D O M IN O R U M  IACOB1 SPINU

LL(e d)E LUCH ULLO  HONORABILLIS CONS

U(1)IS CAFFA ET IANUENSIUM IN IMPERIO

10. G A Z A R IE  PETRI GAZANI ET BENEDICTI

D E  GRIMALDIS PROVISSORUM CONSILIARI

O R U M  ET MASSARIORUM IN PARTIBUS AN

TEDICT1S AD H O N O R E M  DEI ET BEATE VI

RG(i)N[is] MARIE SUB VOCAB(u)LO Sfanctus] TEO-
DORUS

1383.
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Jurg.  complète le lignes 1 et 2 : « hec sublimis.. . .  turr is  hedi-  
ficata et ornata fuit»; il lit de /ensor is  (5); «egreg iorum et po ten tium» 
au lieu de « egregiorum et nobil lium » (6) ; honorabi/ is  (8) ; caffe (9).

La pierre est brisée ob liquement en haut  et en bas  du  côté  
gauche.  Les écussons  et le haut  de l’inscription so n t  t rès  mutilés.

Il est aisé de restituer le texte à l’aide des  inscr ip t ions  N. 8 
et N. 9 de 1384. Les formules et l’écri ture son t  ana lysées  dans  
les observations à l’inscr N. 8.

À no te r :  de/ fensoris  (s), nobi/ / ium (6), honorab i/ / i s  (8), caffo (9) 
indéclinable, provissorum (12), / e o d o ru s  (14).

Les armoiries sont  rangées différemment que  s u r  les inscript ions 
de 1384. La rangée supérieure reste sans  changem en t ,  c ’est  à dire 

les armes de Gênes  au milieu, les armes  de Caffa à g auche ,  les 

armes du doge  à droite ; mais dans  la rangée inférieure les a rm es  

de  Spinola, qui est le consul,  occupen t  la place centrale,  les a rmes  

de Gazani, nommé par l’inscription avant Grimaldi ,  reçoivent  leur  
place à gauche,  les armes de Grimaldi  sont  à droite.

La date de l’inscription, 1383, est complétée c o n fo rm é m e n t  aux  
considérat ions suivantes:  l’annaliste Stella écrit q u e  le d o g e  avait 

envoyé à Caffa trois personnages  qui devaient  être success ivem ent  
consuls  de la colonie et en les énum éran t  il c o m m e n c e  par  Jacques  

Spinola (cf. le texte de Stella cité plus haut).  N o u s  en co n c lu o n s  

q u ’ il fut consul avant les deux autres,  ensuite  il fut r emplacé  par 

le second personnage,  no tamment  Pierre Gazani , etc. L ’inscript ion 

N. 8 nous  cite Pierre Gazani consul  en 1384;  d o n c  il es t  évident  

que  l’année du consulat de Spinola était 1383, qui doit  être la date  
de notre inscription.
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1389.

Pie rre  calcaire, brisée en deux  morceaux qui se raccordent 

(0,70 X 1,85 X 0 ,21 ;  lettres 0,04). Apportée à  Pavlovsk après la 

prise de  Caffa par  les t roupes  russes en 1771.

—  Au palais de Pavlovsk.
—  J u r g u e v i c ,  S.O.O. t. vu (1868) p. 282 N. vi.
—  D 'a p rè s  la photographie,  l’estampage et la copie de 1924.

1. + IN XPI N[o]MlNE AMEN MCCCLXXXVIII1 DIE

PRIM A SEPTEB(ris] H O C  PORTALE C[um] ISTA TURRI 

IUXTA MARE ET ELEVAC[i]ONE TURRIS CHAIHADO 

RIS FACTUM  FUIT TEM PO RE C[on]SULATUS NOBI

5. LIS E T  EGREGII VIRI D[omi]NI OOTIFREDI DE VIVAL 

DIS ET  E G R E G I O R O M  VIROROfm] DOMINORO[m]

AMBROSII  DE OLIVERIO E T ........................... DE AU

RIA M A S A R I O R O M  COMUNIS IANUE IN CAFFA

Jurg.  n ’a lu de toute l’inscription que « oro viro b » (6) et 

« ol iverio » (7).
L ’inscr ip t ion est très mutilée, la gravure est peu profonde, 

b e a u c o u p  de  lettres sont effacées ou complètement disparues, la 

surface r a b o te u se  de la pierre empêche la lecture. Nous n ’avons 

pas  réuss i  à déchiffrer le nom du second massarius de Auria à la

56.
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ligne 7, l’endroit étant martelé. Les lignes sont g ravées ,  la fo rm e  
des lettres n ’a rien de particulier, les mots sont s é p a ré s  par  t rois  
points. À noter:  septebris (2), egregiorom virorom d o m i n o r o m  (6), 
masariorom cotfzunis (8).

La partie gauche de la pierre est occupée  par  d e u x  r a n g é e s  

d ’écussons, entre lesquels est gravé un o rnem en t  en  fo rm e  
de rosaces avec feuilles stylisées. La rangée supé r ieu re  co n t i e n t  
les armes de Gênes à la place centrale et celles du  d o g e  A d o r n o  

(à gauche,  contrairement à l’ordre des inscript ions N. 8 et 
N. 10) et de Caffa (à droite). La place centrale de la r a n g é e  infé­

rieure est occupée par un écusson dont  les a rmes  ( c e r t a in e m e n t  

celles du consul Vivaldi) sont effacées ; les armes d u  1er m a ss a r iu s ,  

Oliverio, sont placées à gauche, celles du 2d massarius ,  de  Auria,  
à droite.

Le texte de l’inscription se conforme au m o d è le  établi,  

mais se distingue par une énumération complète d e s  bâ t im en t s :  le 

portail, la tour près de la mer et 1’ «élévation » ( p r o b a b l e m e n t  la 

surélévation des murs) de la tour nommée « C h a ih ad o r i s  ». C e t t e  

dernière dénomination est souvent  mentionnée d a n s  les s ta tu t s  

de 1449 et dans les documents,  relatifs à Caffa, mais  s ’a p ­

plique toujours à une porte, « porta Caihadoris  », qui o c cu p a i t  u n e  

place des plus importantes dans l’enceinte,  de la ville. La m e n t io n  
de ce nom «Chaihadoris» en 1389 nous  indique la da te  a p p r o x i ­

mative de la construction de cette porte importante.  Si celle-ci,  

comme beaucoup de portes du moyen-âge,  était p e rcée  s o u s  u n e  

tour, l’auteur du texte l’aurait pu facilement n o m m e r  « turr i s  » (et 

non « p o r ta» )  Chaihadoris; sa position parmi les t o u r s  d ’ence in te  

ne nous est pas connue; elle pourrait bien être u n e  « turr is  iuxta 

mare », ayant un portail. L’inscription se rapporterai t  a lo rs  à un  

seul édifice : la tour près de la mer avec la porte qui la perça i t  et 

la surélévation des murs de cette même tour.

57.
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1396.

P i e n e  calcaire brisée en trois parties qui se raccordent 

( 0 ,7 7 x  1 , 9 4 x 0 , 2 0 ;  lettres 0,66), t rouvée en 1894 à Théodosie dans 
le fossé  n o n  loin du  pon t  qui mène  à la place du bazar.

Au m u s é e  archéologique de Théodosie.
— R etovsky , S.O.O. t. xix (1896) p. 14.
—  A TT I  t. x l v i , p. 122 n. 40.

D ’ap rès  la photographie,  l’estampage et la copie de 1925.

1. t  MCCCLXXXXV1 DIE XXV IU

Nil  DOMINI ELIANI CENTURIONI 

HONORABILIS CONSILLIS CAF 

FA ET C[etera] DOMINOR[um] ANTONI MA 

5. URI ET PETRI DE CAM1LA MASARI

OR[um] ET Cfetera] FACTUM FUIT HOC OP 

U S  REPARACIONIS TURIS ET MURORJum].

L ’inscript ion est bien conservée malgré les deux grandes cas­

su res .  La pierre calcaire, claire et jaunâtre, presente une surface 

assez  unie ,  !a gravure est peu profonde mais très nette, les lettres 

s o n t  g ra n d e s ,  larges et jolies. Le contenu de l’inscription est ordi­

naire,  q u o i q u ’elle n ’indique pas une construction nouvelle, mais

58.
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seulement une réparation des murs et de la tour.  P o u r tan t  il est 
à noter  que l’auteur du texte ne donne  pas en entier  tou tes  les  
formules propres aux inscriptions, com posées  su ivan t  le m odè le  
établi, mais il les remplace par une abréviation « et c[eteral »; de  

même il omet le mot habituel « tempore  » qui devrai t  p r é c é d e r  les 

mots «domini  eliani ». À noter:  une faute de g raveu r  « cons i / / is  » 
(3), caffo indéclinable (4), anton;  (4), masar iorum (5), reparac ionis  
turis  (7).

Les écussons sont disposés en deux  rangées  à  g a u c h e  de 

l’inscription, suivant l’ordre décrit pour  le N. 8 de 1384. En  1396 
Antoniotto Adorno était doge de G ênes  et ce sont  se s  a rm e s  q u ’on  

voit à droite de l’écu central, portant  la croix de la r épub l ique .

59.
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— Pierre calcaire brisée en deux morceaux qui se raccordent 

( 0 ,5 3 x  1 , 0 9 x 0 , 1 2 ;  lettres 0,06), t rouvée en 1924 dans la cour de 

l’église a rm é n ien n e  des  Saints Archanges, à Theodosie.

— Au m u s é e  archéologique de Théodosie.

— D ’apres  la photographie,  l’estampage et la copie de 1924.

1. HAN ECLESIAM EDI 

FICAVIT AD HONOREM 

DEI ET BEATORUM P 

ETRI ET PAUL[i] D[omi]N[ujS IO

5. ANES DE SANCTO DO

N ATO  C[on]DAM D[omi]NI FRAN 

CISI M C C C C  II

Malgré  la brisure,  l’inscription est bien conservée. Deux écus­

s o n s  son t  gravés  dans les angles supérieurs; au-dessous des 

é c u s s o n s  un  ornement  en forme de tige souple à quatre feuilles. 

La g ravu re  est  peu p rofonde;  les lettres sont d ’une forme allongée ; 

le d  p ro lo n g e  sa courbure ju squ ’à la ligne; les mots sont sé-

1402.
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parés par trois points. À noter  :han (1) —  hanc ; e c le s iam ( l ) ,  ioa/zes

(5), f r a n m /  <7).
Il est évident que l’inscription fut exécutée  par  l’o rd re  d ’une  

personne privée et ornait une église en l’h o n n e u r  des  SS. Apôtres ,  

mentionnée  par  les statuts de 1449.
N.B. L’écusson à droite appart ient  peut-être à la famille R o ­

vereto ou à la famille Rivarolo.

61.
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— M arbre  brisé en deux  morceaux (0,48x 1 ,68x0,12) ;  lettres
0,05); t rouvé  à Théodos ie .

Au m u s é e  archéo log ique  de Théodosie.

—  J u r g u e v i c ,  S.O.O. t. v (1863) p. 164 N. vm.
—  ATTI, t. x l v i  p. cxxi n. 33.

1. (batista) D[e] FRA[n]CHIS HO

2. (no)RABlLIS C[on]SUL CAFFÈ ET NO

3. BILES ET EGREGII D[omi]NI ANTONIU[s]

4. SPINULA ET ANDREAS PANZAN[us]

5. PROVIS ORES ET MASARII HOC

6. O P U S  CONSTRUI FECERUNT

7. M C C C C  XIII DIE P[rim]A MARCII

Jurg.  « pavanus  » au lieu de « panzanus » (4); 14/2  au lieu de 
« MCCCCA7;/ » (7).

C ’est  une  belle inscription gravée en haut-relief sur marbre 

b la n c ;  malg ré  la grande brisure, qui n ’a pourtant mutilé que l’écus- 

son  po r tan t  les armoiries des Spinola, et la fracture oblique qui a 

dét rui t  le hau t  de l’inscription, elle est bien conservée. La première 

l igne se com plè te  par le nom du consul « Batista » qui est heureu­

sem en t  m en t ionné  dans les annales de Stella1. Le même personnage 

est  n o m m é  par l’auteur du poème « Ogdoas », le savant grammai­

rien Alber to  Alfieri qui habitait Caffa dans la première moitié du

1413.

62.

*

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



xv s. : il caractérise Baptista Luxardus  de Franchis  c o m m e un c o n ­
structeur zélé, so igneux  de la prospér i té  de sa v i l le2.

La gravure est ex t rê mem ent p r o f o n d e ;  les lettres son t  larges,  
net tes  et massives,  liées dans  les syl labes ab,  af, an, ul, un.  Les 
mots ne son t  pas séparés,  les l ignes sont  très  rapprochées .  L ’in­
scription est un vrai exemple  de l’écri ture m onum en ta le  du  xv s.

La partie droite  est occupée  par  une  r angée  de trois écussons ,  
portant les a rmes  des  p e r s o n n ag es  n o m m é s  dans  le texte.  Les ar ­
moiries du consul  sont  à la place principale,  c ’est à dire au milieu, 
celles de Spinola à gauche ,  celles de Panzano  à droite.  Les 
espaces triangulaires ent re les é c u s s o n s  son t  remplis  par  un o r n e ­
ment en forme de feuilles stylisées.

1 s t e l l a ,  col. 1238 ad a. 1411. « ...... H u ius  fuerunt exercitus (envoyé
contre les Oatalans) présidés nobilis Paulus Lercarius et egregius Baptista de 
Franchis olim Luxiardus, qui m ittebantur pro  Caffa regenda consules, ut finito 
consulatus anno eiusdem Pauli, succederet ipse Baptista.

'  ATTI ,  xvil (1885) p. 266. « Baptista turres inclitas aedificabit, fortuna nimium 
novercante, invisus civibus et maxime nobilitati, arentem  urbem  inventis aquis
plurimis refovebit, vulgi favorem adipiscetur, p ropugnacu la  multa conde t...... (le
futur est exigé par le style du poème).

63.
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1421.

—  Pier re  calcaire (0,78 x 1,18 x 0,21 ; lettres 0,08), trouvée à 
T h é o d o s i e .

—  Au m u s é e  archéologique de Théodosie.

—  J u r g u e v i c ,  S.O.O. t. v. (1863) p. 164 N. ix

— D ’ap rè s  la pho tographie,  l’estampage et la copie de 1925.

M C C C C  XXI DIE PRIMO MAII

C e t te  g r a n d e  pierre n ’a conservé q ’une seule ligne avec la 
da te .  Les qua t re  premières lignes ont été détruites, visiblement à 

desse in .  La surface au-dessous de l’inscription ne porte pas trace 

de  g ravure .  Les lettres sont grandes,  larges et espacées;  la gravure 

e s t  en relief aux bords  arrondis.  À noter:  die primo.

64.
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1467.

— Pierre calcaire brisée en deux  m orceaux  qui se r accorden t  

(0,75 x 1 ,4 9 x 0 ,1 2 ;  lettres 0,045), t rouvée  dans  un  fort turc près  
de la tour  St. Constantin à Théodos ie  en 1890.

— Au musée archéologique de Théodosie-

—  R e t o v s k y ,  Bulletin de la Comm iss ion  T a u r i q u e N .  13 (1891) 
p. 75 (en russe).

— D ’après la photographie,  l’es tampage  et la copie de  1925.

1. t  Q U A N TU M  KALOCIUS GUI(sulf)US (con)SUL URBEM
CAFF[e] (s)OLERTI

CURA DECORAVIT ET TUTAM  (r)EDDIDI(t) ET  PROXIMI
FONT(i)S O R N A T U S  

ET MURI HUIUS FABRICA CETE(ra)[que] ElU(sdem) DIGN A
ET LABORIOSA

O PE RA  ETERNIS LAUDIBUS (po)STERIS NOS(t)RIS TEST(a)
B(u)NTUR

5- (mccc)CLXVII

La pierre est très mutilée ; sa partie supér ieure qui portai t trois 

écussons  est tellement martelée, q u ’il n ’en reste q u ’un seul à gau-

65.
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che,  qui appart ien t  à la famille Cabella:  Jean Laurent Cabella, qui 

avait été consul  dans  l’année  précédente,  était p robablement un 

des  « massarii  » en 1467. O n  voit encore les majuscules go th iques  

gravées  en relief entre les écussons .  Elles étaient au nom bre  de 
six, a u j o u rd ’hui on  n ’en peut  dist inguer que trois : L, A, 1. N ous  

n ’avons  pas réussi  à expliquer leur  signification d ’une manière sa­

tisfaisante. L’écriture de l’inscription est capitale, le creux des lettres 

g ravées très p ro fondém ent  est rempli de couleur noire.

Le style de l’inscription, après  les modèles élaborés et observés  

str ictement ou  après les d igress ions  naives du xiv s., paraît être 

lourd  et p o m p e u x .  C ’est l’influence de l’humanisme,  qui se fit par­

fois sentir  m ê m e  dans  cette colonie si lointaine (cf. l’inscription de 

Péra,  1446, éditée  par  Belgrano,  son  style et son écriture capitale. 

a t t i  xin, p. 331).

66.
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1467.

— Marbre brisé en deux morceaux (0 ,39x 1 ,2 2 x  0 ,1 6 ;  le ttres
0,04) trouvé à Théodosie, près de la tour st. C onstan tin .

— Au musée archéologique de Théodosie.
—  J u r û u e v i c , S.O.O. t. v (1863) p. 164 N. x.
—  a t t i , t. x l v i  p. c x x i i i  n. 42.

D ’après la photographie, l’estampage et la cop ie  de  1925.

1. f  HUN(c pon)TEM ET MURUM A (p)

ROXIMA TURRI AD MARE US (que 1 « )

DENTEM GASPAR IUDEX ( j si«mPtu| prop)

RIO ORNARI FABRICARI (que fecit)

5. TEMPORE CONSULATUS Magnifici] D[omini] CALOC1I 

DE GUISULF1S MCCCC(1)XVI1 DIE P[rima] SE P T E B R IS .

Jurg. complète la ligne 2 :  « u sq u e  ad o c c id e n te m » ,  ce qui 

exigerait beaucoup plus de lettres que ne permet la place à la fin de 

la ligne 2. Nous proposons « usque radentem  » ou  b ien  « u sq u e  

e d e n te m  ».

L’inscription est mutilée par une large cassure qui a fait d i­

sparaître la fin des lignes 1, 2, 3, 4 ;  les lettres s o n t  g rav ées  en 

relief aplati ; elles sont bien faites, presque raffinées ; les m o ts  so n t  

séparés .par un ou deux po in ts ;  les lignes so n t  tracées  en 

relief et bien espacées. De chaque côté de l’inscrip tion  est g ravé

67.
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un  é c u s so n  po rtan t  les arm es des  Giudici (cf. l’inscription de Sol 

daïa  de 1392 N. 46).

C ette  inscription, qui dém ontre  un goût exquis et une main 

de  m aître, est un  chef-d’oeuvre de l’épigraphie génoise du xv s.

Le co n ten u  de l’inscription signale les dons généreux faits par 
un  riche géno is  pour fortifier et o rner  la ville. Ce personnage, qui 

était un  des  citoyens les plus importants de Caffa, est m entionné 

dans  une  lettres de la Banque de st. Georges, adressée « nobilibus et 

egregiis  viris Iuliano de Flisco, Lodisio de Petrarubea, Gaspari lu ­
dici et B artholom eo de Sancto Ambrosio, burgensibus C aphe ». 

( a t t i , t. vu p. 486, an. 1467).
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— M arbre (0 ,5 4 x 0 ,6 1 x 0 ,1 1 )  trouvé a T héodosie .
— Au m usée archéologique d ’O dessa .

—  J u r û u e v i c , S.O.O. t. v (1863) p. 165 N. xi.
—  D ’après une photographie  (1926).

t  O PU S MAGNIFICI D[omi|NI 

GENTILIS DECAMILLA 

CONSULIS CA FFÈ 

MCCCCLXVIII

L’inscription est accom pagnée de trois écussons , en tre  lesquels 
six majuscules gothiques sont gravées (C. A. T. C. A. A.). P ro ­

bablem ent deux de ces majuscules son t les initiales du  nom  du 

consul, les deux dernières désignen t A laone de Auria, consul en 

1466-7, massarius en 1468. Les lettres son t gravées p ro fondém en t,  

l’écriture est capitale, les mots son t séparés  par un  point. L’angle 
gauche est cassé.

Gentile Camilla a reçu sa charge de consul le 28 juin 1466 
pou r  la durée de 13 mois (a t t i  t. vu, i, p .  429). Il est p robab le  que  le 

consulat ne date que du m om ent de l’arrivée du fonctionnaire  à 
Caffa. Cela explique la date de l’inscription.

1468.

69.
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—  M arbre (0,33 x 0,96 x 0,08) trouvé à Théodosie.

—  Au m usée  archéologique d ’Odessa.

—  J u r q u e v i c , S.O.O. t. v (1863) p. 165 N. xn.

— D ’après  la photographie  (1926).

t  O P U S  M agnific i]  D[omini] F1LIPI 1HAUR01E CONSULIS

(m)CCCC —

L’inscrip tion est accom pagnée de trois écussons, entre lesquels 

six m a juscu les  g o th iques  son t gravées (Y. F. L. Y. H. Y.), proba­

b lem en t les initiales des nom s du consul Yhrauroia Filipus et des 

« massarii » Lercaro  Yofredus, Herastus (ou Herasmus) Yustiniani, 

qui on t  tenu  le consulat dans les années immédiatement successives.

La pierre  est assez bien conservée. L’angle droit manque, ce 
qui laisse l’inscription sans date précise. La forme des lettres indi­

q u e  la s e c o n d e  moitié du xv. s.

Filippo Chiavroia a reçu sa charge de consul le 25 août 1469, 

p o u r  la d u rée  de  13 mois ( a t t i  t. vu, i, p. 623). Il est probable que le 

co n su la t  date  du  m om ent de l’arrivée du fonctionnaire à Caffa.

1469 ou 1470

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



20

1474.

— Marbre brisé en deux morceaux qui se racco rden t (0,32 x
0 ,9 0 x 0 ,1 0 ;  lettres 0,025), trouvé à Théodosie près de la to u r  s ituée  
au bord de la mer, appelée « tour Giustiniani ».

— Au musée archéologique de Théodosie.
—  J u r g u e v i c , S.O.O. t. v (1863) p. 166 N. xm.
—  a t t i , t. x l v i  p. cxxi n. 38.

— D ’après la photographie, l’estampage et la copie  de  1925.

TENPORE MAGNIFICI DOMINI BATISTE IUSTI 

NIANI CONSULIS M CCCCLXXIIII.

L’inscription est bien conservée. L’écriture est capitale, les 

mots sont séparés par un point. À noter: te/zpore (1). A u -d essu s  de 

l’inscription trois écussons en haul-relief, entre lesquels  six m a­

juscules gothiques O, S, B, Y, A, C : les lettres B, Y so n t les 

initiales du nom du consul et les deux « massarii » de l’année  s ’ap ­

pelaient Squarciafico et Cabella.

Cette inscription, datée de 1474, ainsi que les inscrip tions 

identiques N. 21 et N. 22, ornait une construction élevée à la veille 

de la catastrophe, finale la prise de Caffa par les T u rcs  en 1475.

Battista Giustiniani, auquel appartient l’écusson central, com m e 

les écussons latérales appartiennent aux deux « massarii », a reçu 

sa charge de consul le 29 avril 1474 (A t t i , t. vu, i, p. 771).

7L
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1474.

Pierre  calcaire (0,66 x 3,00 x 0,22 ; lettres 0,06) apportée à 

Pavlovsk  a p rè s  la prise de Caffa par les troupes russes en 1771.

— Au palais de Pavlovsk.

—  J u r g . j e v i c , S.O.O. t. vu (1868) p. 281, N. v.
—  a t t i , t. x l v i  p. cxxi n. 38.

— D ’ap rès  la photographie , l’estampage et la copie de 1924.

T E N P O R E  M AGNIFICI DOMINI BATISTE IUSTINIANI C O N
SULIS MCCCCLXXIIII

C ette  g ran d e  pierre est bien conservée. L’écriture est capitale, 

les m ots  so n t  séparés par un point. À noter: te/zpore. Au-dessus de 

l’inscrip tion  trois écussons, au centre celui des Giustiniani, en haut- 

-relief, en tre  lesquels six majuscules gothiques: O, S, B, Y, A, C, 

(cf. les inscr. identiques de 1474 - NN. 20 et 22).

72.
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Pierre calcaire (0,42 x 1 ,08x0,18) trouvée à T h éo d o s ie .

~ Au musée central de Tauride à Simféropol.

W a x e l , Recueil de quelques antiquités trouvées su r  les bords 
de la M er Noire; Beri. 1803. N. 21.

~ A. S t e v e n , Isvestija de la Commission T aurique  N. 8 (1889)
p. 88.

D ’après la copie de 1926.

T E M P O R E  MAGNIFICI DOMINI BATISTE 

IUSTINIANI CONSULIS MCCCCLXXII1I

L’inscription est martelée, mais elle se com plète  à l’a ide des  

N. 20 ei N. 21 de 1474. L’écriture est capitale; les m o ts  s o n t  s é ­
parés par un point. À noter: tepore. Au dessus de  l’in scrip tion  

trois écussons en haut-relief, entre lesquels les six m a juscu les  g o ­

thiques O, S, B, Y, A, C (cfi. les inscr. NN. 20, 21).

1474.

73.
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II.

CAFFA (Théodosie) 

INSCRIPTIONS N O N  DATÉES
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Fragment de calcaire (0 ,60x 0 ,3 3 x 0 ,1 1 ;  lettres 0,05) tro u v é  
à Théodosie.

Au musée archéologique de T héodosie .

D ’après la photographie, l’estam page et la cop ie  de  1925.

1. M C C ( C ...........................................................

AP[r|ILIS (hoc o p u s ....................................

LERI FE(cit fabricare (?)

D[omi]N|u[S AN(tonius

5. C O N S U L ...........................................................

M A S A R ( i i ............................................... * .

U D E N T ( ...........................................................

CLEM ( .................................................................

Le fragment forme le bord gauche de l’inscription. La prem ière 

ligne ne peut recevoir q u ’une restitution : le millésime et le quan-

77.
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tième, ap rès  lequel suit à la seconde  ligne 4 ap[r]ilis ». A la li­

g n e  3 le m ot « Ieri » serait-ce la définition de « hoc opus » au 
génitif? . 11 est très probable que le nom du consul, qui com ­

m ence  par A n  ait été « y4//tonius » : l’inscription paraît être de la 
fin d u  xiv s. (cf. l’écriture du  N. 12 de 1396, Caffa) et pourrait 
être a t tr ibuée  soit à Antonius Squarciafico, consul en 1376, 

soit à A n ton ius  de Marinis, consul en 1399. Il est difficile de 

com plé te r  le texte davan tage; la restitution proposée pour les pre­

m ières lignes dém ontre  q u ’il faut compter sur vingt lettres, à peu 

près, à ch aq u e  ligne. Les lettres sont bien faites et très lisibles, la 
g ravure  n ’est pas profonde.

78.
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— Pierre calcaire brisée en deux m orceaux et o b l iq u e m e n t  en 

bas (0 ,5 8 x 1 ,1 0 x 0 ,1 0 ;  lettres 0,05); trouvée en 1894 à T h é o d o s ie ,  

pendant l’enlèvement d ’une colline près du gym nase.

— Au musée archéologique de Théodosie .

—  R e t o v s k y , S.O.O. x i x  (1896) p. 18.
—  a t t i , t. x l v i  p. c x x i i  n. 41.

— D ’après la photographie, l’estam page et la cop ie  de  1925.

1. t  PRO MULTA B|e |N |e |FICIA 

Q U E FECIT REVERE[n]Dlusl 

D |omi]N[us] GRIFED|us] CIGARA 

O R D 'in |IS  Ml[nlOR[uml G R A C |ia | D[e]l ET SED [is]

5. apo)S[to]LlCE EP|iscopujS CAF[ensi]S  ET F . . R P O IT  A

R|everen]D[us] M |a |G [is te ]R ANDR[ea]S D[e] G A S P  . . R

N1S R [everen |D |us]  [con]S lL  . .

. . RETOR[um] P[e]TR[us] M A N D A V IT ..............ET P O N  . AN

........................................................I PBIR P[er]l

.............................III

La lecture des lignes 1-5 ne diffère pas de celle de Retovsky. 

Les lignes 6-9 ne furent pas déchiffrées par Retovsky.

79.
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La surface  gravée est très mutilée, quelques lettres sont pres­
qu e  effacées, le bas de l’inscription manque. Présentem ent les deux 

m orceaux  so n t  réunis, les vides sont remplis d ’argile, le tout est 

encad ré  de  bois. L’inscription porte deux écussons, aigles aux ailes 

ép loyées , c ’est à dire probab lem ent les armes de la famille Ci- 
ga la ;  les écus  sont couronnés  de mitres épiscopales. La réda­

ction du texte diffère abso lum ent des formules ord inaires; il paraît 
que  p o u r  les bienfaits de l’évêque  Orifedus les personnages nom ­

m és à la fin d e  l’inscription ont fait construire un édifice et l ’ont 
o rn é  de  cette  inscription.

Les le ttres sont très écartées dans les premières lignes et plus 

serrées  d an s  les dern ières ; les m ots sont séparés par trois points, 
les lignes ne  so n t  pas gravées : les abréviations sont très nom ­

b reuses .  La da te  qui se trouvait à la dernière ligne a d isparu; l’in­

scrip tion  p ou rra i t  se rapporte r  aux années de l’épiscopat de Gri- 

fedus  C igara  (Cigala) entre 1423 et 1441 ou bien à l’époque sui­

vante, au cas où l’inscription aurait été gravée après le départ de 

l’év êq u e  de  Caffa, ce qui est moins probable. Jusqu’à présent ce 

m o n u m e n t  reste  sans analogies et la restitution complète du texte 
sem ble  assez  difficile.

80
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Pierre calcaire brisée en deux morceaux (0 ,57x  0,35 x 0,11; 
lettres 0,04); trouvée à Théodosie.

— Au musée archéologique de Théodosie.

—  J u r o u e v i c , S.O.O. t. v (1863) p. 163 N. vu.

D ’après la photographie, l’estampage et la cop ie  de  1925.

. . . . . . . . .  URBEM CAFFÈ . . . .  M EN IB

US CINGERE QUORUM MEMORIAM DURET IN E T E R N U M
MCC(CC-)X1I

Lecture de Jurg. :... Urbe... Menibus... Ere... M em orian  D ure t 

ln Eternam, 1411.

L’état de l’inscription est lamentable, la surface g ravée  est m ar­

telée, le début de la l rc ligne est tout à fait illisible. A u -d essu s  de 

l’inscription trois écussons, entourés de cercles. E n tre  les é c u s ­

sons six grandes lettres gothiques, G, N, L, M, H, A, g ravées  en 

relief, ainsi que les lettres du texte.

La forme des lettres est identique à celle de l’inscrip tion  de 

1467 (N. 17 Caffa). La date paraît être 1412, mais elle doit être 

plutôt postérieure, vu qu’ après les quatre C on a u n e  intervalle 

suffisante pour un signe de plus. L'écriture et les le ttres g o th iq u es  

en particulier indiquent la seconde moitié du xv s. (cf. NN. 18,

81.
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19, 20, 21, 22 Caffa) et on peut supposer un L à la place ab îm ée 

cc qui donnera it  1462. Les consuls de cette année furent G e ra rd o  

Lomellini (1461-62) et Raffaele M onterosso (1462-63). L’écusson  de 

g a u c h e  p résen te  les armes des Lom ellini1 et celui de droite les 

a rm es d es  Doria, et ils désignent les « massarii » de l’année-

82.
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Fragment de calcaire, formant le bord  droit de  l’in scrip tion  
(0,67 x 0 ,9 6 x 0 ,1 8 ;  lettres 0,04), trouvé a T héodosie .

Au musée archéologique de Théodosie .
— Jurguevic, S.O.O. t. v (1863) p. 167 N. xvi.
— D ’après la copie et l’estam page de 1925.

.................................. S MENIBUS US

........................................ p)RIMA IUNII

Lecture de Jurg : « menibus con ».

Au-dessus de l’inscription une aigle entourée  d ’un cercle, qui 

présente  probablement les armes des Doria (de Auria), et d e u x  g ra n ­
des lettres gothique M et A gravées en relief. Le fragm ent est id en ­

tique à la moitié droite de l’inscription précédente (N. 25, 1462?).

83.
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CAFFA (Théodosie)
#

INSCRIPTIONS FUNÉRAIRES
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— Marbre (0 ,1 8 x 0 ,72x0 ,19 )  trouvé à T héodosie .
— Au musée archéologique d ’Odessa.
—  J u r o u e v i c , S.O.O. t. v (1863) p. 160 N. iv.
— D ’après la photographie (1926).

t  MILL|iar|IO CCC XLIIII DIE XX OCT|o]BR|is]

Slepulcrum] D[omi]Nl RANUCII DE TURRI ET EI|us] H E R E D U [m  | 

t  DE PORTU VENERIS.

La lecture de Jurguevic n ’est pas exacte.

L’écriture, nette et soignée, se rapporte à la moitié d u  xiv s. 

Les mots sont séparés par trois points; à la dernière  ligne les syl­
labes de « portu veneris » sont très écartées p o u r  o c c u p e r  tou t  
l’espace en bas de la pierre.

La personne citée par l’épitaphe est originaire de  P o r to  V enere ,  
ce q u ’on  a voulu éterniser sur cette pierre tombale p e rd u e  su r  les 
côtes lointaines de la Crimée.

« M i l l i o » '=  milliario ou bien millenario. Le dern ie r  est p ro p re  
à la basse latinité.

1344.
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D eux  fragm ents  de marbre qui se raccordent, (0,22 x 0,55 x 0,07, 
lettres 0,04) trouvés  en 1894 à Théodosie pendant l’enlèvement 

d ’une  colline, p rès  du gymnase. (Voir la pierre d ’en haut : -cfr. l’inscr. 

N. 36 p o u r  la pierre d ’en bas).

— Au m usée  archéologique de Théodosie.

—  R e t o v s k y , S.O.O. x i x  (1896) p. 23.

—  a t t i , t. x l v i , p. cxxi, n. 35.

— D ’après  la photographie, l’estampage et la copie de 1925.

1. s[epulcrum] d[omi]ni) PETRI . . .  A

et he)REDUM (s)UO
o o 

rum) M CCC LXX

die) XXII MARCY

88.
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Retovsky propose à la l re ligne: « sepu lcrum  p é t r i» ,  mais le 
mot entier « sepulcrum » serait trop long pour la partie brisée. Il 
a vu un troisième fragment qui contenait les trois p rem ières  le ttres 
du nom Ceba.

A droite de l’inscription est gravé un écusson  e n to u ré  d ’un 
cercle avec les armes de la famille Cebà. La surface écaillée de  l’écu 

garde encore les traces de la couleur rouge et verte. La g rav u re  
et la forme des lettres sont très belles et soignées.

89.
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— Pierre calcaire (0 ,72x  1,44) trouvée à Théodosie , en 1894 

pen d an t l’en lèvem en t d ’une  colline, près du gymnase.

— Au m u sée  archéo log ique  de Théodosie.

— R e t o v s k y , S.O .O . t. xix (1896) p. 24 N 9.

D (i) E 1 AUGUSTI 

M C C C  LXXXXIII

Les le ttres  so n t  u sées  ; au -dessous  de l’inscription on remarque 
les traces d ’u n  écusson .

1393

90.
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—■ Deux fragments de calcaire (0,30 x 0,37 x 0 ,0 6 ;  0,32 x
0 ,3 9 x 0 ,0 6 ;  lettres 0,07) trouvés en 1894 à T héodosie ,  d an s  le fossé  

génois, près du pont qui mène au bazar. (Voir les d e u x  p ie rres  
d ’en bas :  cfr. pour les pierres d ’en haut les inscr. N .N . 31, 32).

— Au musée archéologique de Théodosie.

—  R e t o v s k y , S.O.O. x i x  (1896) p. 17.

—  a t t i , t. x l v i , p. cxxm, n. 37.

— D ’après la photographie, l’estam page et la cop ie  d e  1925.

1) 1PS

PAC

XX°(XX)

A gauche - les armoires des Spinola.

2 )  DIT

TOBIA D[e] SP(inula)

UTQUE FUIT

91

I
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Ret. p ro p o se  xxx ; mais l’o au dessus des chiffres est placé
o

d ’hab i tude  au milieu, ce qui fait p roposer  xxxx. Sur le fragm ent 2) 

Ret. n ’a lu q u e  le mot « tobia ».
Les d e u x  fragm ents représen ten t les deux parties d ’une pierre 

to m bale  de  la famille génoise  des  Spinola. La forme des  lettres 

ind ique  la fin du  xiv s.
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Trois petits fragments de calcaire et un fragm ent de  m arbre , 
trouvés à Théodosie.

Dimensions: 1 ) 0 ,1 2 x 0 ,1 0 x 0 ,0 6
2) 0 ,1 5 x 0 ,1 4 x 0 ,0 6
3) 0 ,1 6 x 0 ,1 8 x 0 ,2 5
4) 0 ,1 2 x 0 ,0 7 x 0 ,0 2

— Au musée archéologique de Théodosie.

— D ’après les photographies, les estam pages et les cop ies  
de 1925 (v. les photographies des NN. 30, 34).

) ) 0 N

2) san) CTI

3) u)XORIS

4) C C  
' s a

Les lettres du fragm. 4) sont jolies et so igneusem ent g rav ée s ;  su r  

tous les autres fragments l’ecriture ordinaire de la fin du  xiv 

s. Je crois que tous ces fragments sont des m orceaux de  p ie rres  
tombales brisées.

93
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— D eux  fragm ents de m arbre qui se raccordent (0,28 x 0,27 x
0 ,0 2 ;  lettres 0,02), trouvés en 1894 à Théodosie , pendan t l’en lève­

m en t d ’une  colline près du gym nase.

— Au m u sée  archéo log ique  de  Théodosie.
—  R e t o v s k y , S.O.O. xix (1896) p. 23.

—  a t t i , t. x l v i , p. cxxi, m. 34.

D ’ap rès  la pho tograph ie ,  l’estam page et la copie de 1925, 
(v. la p h o to g r .  à l’inscr. n. 30, la pierre en haut).

1. sep)U LC R U M

2. D[omi]n]l GEORGI1 Die]

3. S (an]C [t]0  G E O R G IO

4. ET  H E R E D U M  El[us) RE

5. Q E SC A |n]T  Un] PACE

t  AMEN f

Retovsky a lu « s heredum » (4).

L ’écriture est soignée, la forme des lettres indique le commen­
cement du xv s.

94.
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— Deux fragments de calcaire ( 0 ,1 2 x 0 , 4 2 x 0 ,1 4 ;  0 , 1 7 x 0 , 3 7  
x 0,20) trouvés en 1894 à Théodosie  pendan t l 'en lèvem ent d ’une 
colline près du gymnase.

— Au musée archéologique de Théodosie .
—  R e t o v s k y , S.O.O. x i x  (1896) p. 25.

D ’après la photographie, l’estam page et la cop ie  de  1925, 
(v. la photogr. à l’inscr. suivante).

1) XVII DIE XX

2) (r) EQUIESCAT I(n pace)

Les deux fragments sont les parties d ’une pierre tom bale  brisée. 
Les lettres sont gravées maladroitement et datent du  xiv s.
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—  F ra g m e n t  de calcaire ( 0 ,2 4 x 0 ,4 0 x 0 ,1 7 ;  lettres 0,04) trouvé 

à T h é o d o s ie .

— Au m u sée  archéo log ique de Théodosie.
— D ’ap rès  la pho tograph ie ,  l’estampage et la copie de 1925 

(voir la p ie rre  d ’en bas).

PER LO . . .  .

D[e] LAFRANCH

PA C E AMEN . . .

ASII GAS ! . . .

C e fragm en t est une partie de la pierre tombale des Lanfranchi. 

Lettres  très  effacées ; l’inscription peut se rapporter au com m en­

cem en t d u  xv s.

96.
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— Pierre calcaire (0,60 x 0,47 x 0,15), trouvée en 1894 à T h é o ­
dosie pendan t l’enlèvement d ’une colline près du gym nase.

Au musée archéologique de Théodosie .
—  R e t o v s k y , S.O.O. x j x  (1896) p .  24 N. 7.
— D ’après la copie, faite en 1926.

HIC IACET lOHAN(nes)

ROBELLA CUIUS (ani)

MA REQUIESCAT I(n p)

ACE A(men)

L’inscription est presque effacée et peu lisible.

97.
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— Pierre calcaire ( 0 ,3 6 x 0 ,5 9 x 0 ,1 0 ;  lettres 0,04) trouvée en 

1894 à T h éo d o s ie  pendant l’enlèvement d ’une colline près du 

gym nase.

— Au m usée  a rchéo log ique  de Théodosie.
—  R e t o v s k y , S.O.O. xix (1896) p. 24.

— D ’ap rès  la pho tograph ie ,  l’estampage et la copie de 1925 

(v. la p h o to g r .  à l’inscr. n. 28, la pierre d ’en bas).

1. m cc)CCL S[epulcrum] D[omi]NI 10HA

2. nis s)A[l]VAGll ET E1US

3. H ERED [um ]

Retovsky n ’a pas restitué l’inscription.
Pierre  tom bale  de la famille Saivago: Ludovicus Salvago avait 

été consul de  Caffa en 1429. L’inscription est très effacée.

1450.

98.
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— Pierre calcaire (1 ,5 0 x 0 ,7 0 x 0 ,1 9 )  trouvée en 1894 à T h é o ­
dosie pendant l’enlèvem ent d ’une colline, près du gym nase.

— Au m usée archéologique de T héodosie .

—  R e t o v s k y , S.O.O. xix (1896) p. 24 N. 8.

— D ’après la copie faite en 1926.

BALDUS SEV A ST O PO  

LIS

(

Le signe au-dessous de l’ inscription, écrit Retovsky, rap ­
pelle les « Hausm arken », très usitées au m oyen âge chez les m ar­
chands qui n ’avaient pas d ’armoiries.

L’inscription est assez mal conservée et après  le transport 
des pierres du vieux m usée dans la maison d ’Aïvasovsky (m usée 
actuel) elle s ’est cassée en deux.

99.
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d o s i e .

100.

M arbre  (0,83 x 0,49 x 0,05: lettres 0,03 - 0,05) trouvé à T héo

Au m usée  archéologique de Théodosie.

J u r g u e v i c , S.O.O. t. v  (1863) p. 116 N. xv .

D ’après  la photographie, l’estampage et la copie de 1925.

1. IOH[anne]S B1LI[US] G

2. ASPARINI D ’

3. AST
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Jurg. « Iohannis nobilis gasparini d ’ast. ».

Le marbre fin et blanc est parfaitement conservé  ; la gravure 
n ’est pas profonde, les lettres ne son t pas so ignées. A no te r  la lettre a 
avec le trait gauche double. L’écriture indique le xv s. Le g raveur 

a sans dou te  mis par erreur un b au lieu de /  dans  « / i l iu s  ». Au 
dessous  de l’inscription un petit écu portan t un lion.

101.
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1523.

—  Pierre calcaire (0,85 x 0,67 x 0,12; lettres 0,06) trouvé à 

T héodosie .

— Au m usée archéologique de Théodosie.

—  J u r g u e v i c , S.O.O. t. v  (1863) p. 166 N. xiv.

— D ’après  la photographie, l’estampage et la copie de 1925.

1. HIC IACET NOBI 

LIS IUENI LAFR 

ANCHUS IACHA

102.
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RIA DANQELI
O O A

5. M D XXIII DIE P 

NO|e]N(bris)

Jurg. n ’observe pas la disposition des  l ignes ; à  la ligne 4 il 
lit « domini angeli ».

Cette inscription funéraire se rapporte  déjà au  te m p s  d e  la d o ­
mination turque à Caffa et dém ontre  que  que lq u es  Italiens y  éta ien t 
restés après la chute de la ville en 1475. La partie su p é r ie u re  de 

la pierre porte un écusson et deux  m ajuscules F et U. Les le ttres 

sont grandes et écartées. A noter dans  l’écriture capitale la ligne 

ondée de la barre qui unit les deux  jam bages  de la lettre TV; no te r  
aussi les abréviations « iveni » (2) et « non  » (6).

103.
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SOLDAIA  (Soudak).

IV.

i
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M alheureusem ent les inscriptions de la citadelle de Soudak 
n ’on t pu être déchiffrées q u ’au moyen d ’une jumelle. 11 a été im­

possib le  d ’en faire des estampages ou bien de les photographier, car 

elles se trouven t sur les murs à une très grande hauteur. C ’est 

p o u r  cette m êm e raison q u ’il a été impossible de donner les di­

m ensions  justes, qui vont de 0 ,50x0,80  jusqu’à 2,00x 1,00 appro­

xim ativement.
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— Pierre calcaire ( 0 ,5 2 x 2 ,2 0 x 0 ,1 4 )  trouvée  à Soudak .

— Au musée archéologique d ’O dessa .
—  B e l g r a n o , Una iscrizione genovese recentemente scoperta in 

Soidaia, Qiorn. Ligustico, xvm p. 297-299.
- -  a t t i , t. XLVi p . cxxvi (lecture de A. Boscassi).
— D ’après un estampage.

1 4 -  M CC C  LXXI DIE XX MAD1I 

H O C  O PU S FACTUM FUIT TE 

M PORE REGIMINIS EGREGII 

(et) POTENTIS (viri) D[omi]NI LEON 

5 ARDI TARTARI HONORABILIS C O N SU L IS  

(et castelani) SOLDAIE

— Mr. A. Boscassi a lu :  m c c c c l x x i  =  1471 ; il n ’a pas  d é ­
chiffré la ligne 6.

C ’est la plus ancienne de tou tes  les inscrip tions de  Soidaia  qui 

nous est parvenue; m alheureusem ent on ne con n a î t  pas  la place 

où la pierre a été encastrée, au trem en t on connaîtra it  la partie  la 

plus ancienne de la forteresse. Cette date (nouvelle p o u r  Soidaia, 

car jusqu’à présent on considérait l’année  1385 du  N. 41 co m m e 

la plus ancienne) rompt l’intervalle de 20 années  en tre  1365, qui 

est l’année où Soidaia avait passé au pouvo ir  des  G éno is ,  et 1385, 

généralement pris pour l’année où l’on a com m encé à bâtir la fo r te re sse 1.

L’inscription est assez bien conservée ; les lettres s o n t  g ra n d e s  

et arrondies; les mots sont divisés par un ou  deux  p o in ts ;  l’ecri- 

ture est sembable à celle du N. 7 de 1363. Le tex te  est f lanqué 

de deux écussons aux armoiries de G ênes.

1 Voy. les détails dans notre m onographie sur les fortifications génoises  en 
Crimée (prête à paraître).

1371.

107.
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— Pierre calcaire encastrée dans le mur de la tou r oues t  de 

la po rte  principale.

—  O d e r i c o , Lettere ligustiche  (Bassano 1792), tav. xi.

—  W a x e l ,  Recueil de quelques antiquités trouvées sur les bords 
de la M er N o ire , . . . dessinées d ’après les originaux en 1797-98 
(Beri. 1803), N. 19.

Ju r g u e v i c , S.O.O. t. v (1863) p. 169, N. i.

— D ’ap rès  la copie faite en 1925.

1. . . .  (die prim)A AUGUSTI T[em]P[o]RE REGIMINIS

2. (nobilis et egregii vi)RI D[omi]NI IACOBI TORSELI H O N O R

3. (abilis consulis et) CASTELANI SOLDAYE.

Jurguevic  a vu l’inscription en 1861, quand elle était encore 

m ieux conservée , et il a pu déchiffrer l’année 1385. Cette date pa- 

raît être p robab le  ; les éditeurs précédents, Oderico et Waxel, qui 

n ’on t  po in t lu l’inscription toute entière, indiquent les années 1380 

et 1382. O n  peu t croire que les deux barres de v ont été prises 

p o u r  n. Jurguevic  a aussi signalé l’écusson de gauche (aujourd’hui 

d isparu), appartenan t à la maison Adorno. Selon la planche de son 

éd ition  l’écu porte  une bande échiquetée.

En 1875 Jurguevic a déjà écrit (S.O.O. ix p. 399): « la pierre 

avec l’inscription du consul Torseli, la plus ancienne et très belle, 

qui se trouve près de la porte de la forteresse, a commencé à se 

fendre ,  affectée par les intempéries; un morceau de la couche su ­

p ér ieu re  avec l’année de la construction (1385) s ’est détaché ».

A u jo u rd ’hui l’inscription est à la veille d ’une destruction com ­

plète, b ien  q u ’elle se trouve dans un lieu abrité, au-dessus du pas­

sag e  é tro it en tre  les deux tours de la porte.

13S5.

108.
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A u-dessous des trois lignes de l’inscription on  voit deux  écu s ­
s o n s :  celui de O ênes  et celui du consul. Les arm oiries  des  A dorno ,  
qui se voyaient sur l 'écusson de gauche , indiquaient le d o g e  de  G ênes , 
Antoniotto A dorno  (1384-1390). D ans l’angle droit d eu x  o iseaux  posés  

sur un perchoir et en tourés  d ’un cercle, et un q u a d ru p è d e  à la q u eu e  

levée dans un tétragone. P o u r  sép a re r  les m ots le lapicide a gravé 

des signes en forme de c ro c h e ts ,  ce qui est f réq u en t dans  les 
inscriptions de Soudak. La date de l’inscription, bien q u ’elle 

ne soit pas la plus ancienne, com m e Ju rguev ic  l’avait pensé , 
est importante, parce q u ’elle ouvre  tou te  une  rangée  de  dates  

(1385 - 86 - 87 - 89 - 90 - 92 - 94), qui ind iquen t les é tapes  de  la 
construction de Soidaia. D ’après la place où se trouve  la pierre, on 
peut juger q u ’on a élevé l ’enceinte inférieure en co m m en ça n t par 
la porte principale.

109.
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1386.

— Pierre  calcaire encastrée dans  le mur oriental de la tou r  

isolée ( tou r St. Elie?) située à l’oues t du rocher.
—  J u r g u e v i c , S.O.O. t. v (1863) p. 170, N. n.
—  D ’après  la copie faite p o u r  l’édition présente  en été 1925.

l .  +  M C C C  LXXXVI DIE XXVI1I1 MAD

Il H O C  H O P U S  FECIT FERI T E N P O R E  REGIMINIS 

E G R EG II VIRI DOM INI FREDER1CI ASTAGUERA 

H O N O RA BILIS CO N SU LIS ET CASTELANIS SOLDAIE.

Jurg. n ’observe  pas la disposition des lignes et rem place en

d an s  « t e p o r e  » par em (2).
L ’inscription est parfaitement conservée ; trois écussons  sont 

g ravés  au -d esso u s  du texte, celui des Adorno, se rapportant au 

d o g e  actuel de  G ênes, A ntoniotto  Adorno, celui de la com m une  de 

G ê n e s  et celui du  consul. Le contenu  et les formules sont ty p iq u e s ,  

le lapicide a om is un i dans  le mot «feri —  f/eri» (2); son o r th o g ra ­

p h e  d es  m ots  4 /zopus » (2) et « castelanis » (4) s ’explique par I im­

p ress io n  faite par les mots précédents  (/toc //opus, consulis  et ca- 

stelanis). Les parties de la date sont séparés par deux traits hori­

zo n tau x  ; les au tres  m ots sont séparés par deux points.

110.
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— Pierre calcaire encastrée dans le m ur no rd  d e  l’onz ièm e 

tour (enceinte inférieure).1
—  J u r g u e v i c , S.O.O. t. v (1863) p. 170 N. ni.
— D’après la copie faite p ou r  l’édition p résen te  en été 1925.

1. M. CCC LXXXVII T E N PO R E  REGIMINIS 

NOBILIS VIRI D[omi]NI IHOANNIS MAR1HONIS 

HONORABILIS [conJSULIS ET CHASTELAN[i] SO[l]D[aie]

Jurg. n ’observe pas la disposition des  l ignes; dans  la trascrip- 
tion il ne donne pas d ’année, dans la traduction et le dess in  il in­
dique 1388; il ne marque pas Portographe des m ots « te/zpore, \ho- 
annis (con)sulis, r/zastelani, sod »; il om et le m ot « dni » (2).

L’inscription est bien conservée; en bas trois a rm o ir ie s ;  le 

contenu et les formules sont typ iques ; à noter en dans  « tévzpore »(1), 

ch dans r/zastelani (3). L’abréviation inusitée du m ot « so ldaie  =  so d  » 

s ’explique par le manque de place à la fin de la ligne. Les m ots  
sont séparés par des crochets.

1387.

1 La numération des tours de Soudak est établie dans notre  m onograph ie  
sur les fortifications génoises en Crimée, prête à paraître.

111.
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1389.

— Pierre calcaire encastrée dans  le mur au-dessus de l’entrée 

de  la por te  principale.

—  J u r g u e v i c , S.O.O. t. v  (1863) p. 171, N. iv.

+  1389 DIE 9 1ULII T E M P O R E  

REG IM IN IS  EGREGII  ET PO T EN TIS  VIRI 

D O M IN I  BATISTE D E ZUAILIO Q UO N DA M  

A N D A L O  H O N O RABILIS  CONSULIS SOLDAYE

—  A u j o u r d ’hui l’inscription est illisible, étant affectée par l’ef­

fr i tement.  Les trois écussons  au-dessous  du texte sont presque ef­

facés (A dorno ,  G ênes  et l’arme au lion). On est obligé de se fier 

à la lecture de Jurg.  donnée  ci-dessus.

112.
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1390.

Pierre calcaire encastrée dans  le mur d ’ence in te  à l ’ex tér ieur  
près de l’onzième tour.

—  J u r g u e v i c , S.O.O. t. v (1863) p. 171, N. v.

+  1390 DIE 9 IULI1 H O C  O P U S  FACTUM  FUIT

TEMPORE REGIMINIS HONO(rabil is  . . . .

— Aujourd’hui l’inscription est illisible à cause de  l’eff loréscence;  
on est obligé de se fier à la lecture de Jurguevic.  Un é c u s s o n  de 
gauche, appartenant à la famille Adorno,  est encore  intact; les deux  
autres ont disparu.

8 113.
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— Pierre  calcaire encastrée dans  le mur ouest  de la c inqu ième 

tou r  (enceinte inférieure).

—  J u r g u e v i c , S.O.O. t. v (1863) p. 171, N. vi.
— D ’après  la copie faite pour  l’édition présente en été 1925.

1. M C C C  LXXXXll DIE P[ri]MA AUGUSTI H O C  O PU S F A C T U M

FUIT T E M P O R E  REGIMINIS EG REG Y  ET POTEN TIS  VIR

I D O M IN I  PASQUALIS IUDICIS HON(orabilis) CO[n]SULIS
SOLDA Y E

Jurg.  n ’obse rve  pas la disposition des lignes; il n ’indique pas 

les abrév ia t ions ;  il ne transcrit pas l'y final du mot « egregy * (2).
L’inscript ion est parfai tement conservée et démontre une g ra ­

vure très so ignée  et ne t te;  au-dessous  du texte trois écussons ,  des  

A dorno ,  de G ê n e s  et du consul Giudici, entre lesquels, en remplis­
sant  tou te  la surface libre, est gravé un ornement fin, riche et varié, 

formé de r inceaux, d ’entrelacs et de tresses.
Le con tenu  et les formules sont  typiques; l’ortographe,  à l’ex­

cept ion du  mot « egregy » (2) est sans particularités ; l’abréviation de 

« hon[orabil is]  » (3) s ’explique par le manque de place à la fin de la 

dern iè re  ligne. Les mots sont  séparés par des crochets.

1392.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



S
o

l
d

a
i
a

 
- 

C
a

s
te

ll
o

 
d
i 

S
. 

C
r
o

c
e

, 
to

r
r
e
 

c
o
n
 

p
o

n
te

 
le

v
a

t
o

io
.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



47

1394.

— Pierre calcaire encastrée dans  le m ur  no rd  de  la d o u z i è m e  
tour (enceinte inférieure).

—  J u r g u e v i c , S.O.O. t. v (1863) p. 172 N. vu.
— D ’après la copie faite po u r  l’édition p résen te  en été  1925.

4 -  CONDITA SUBLIMIS TURIS PRESENSQ[ue]  D E C O R A *
C O [n ]S U

LE GUARCORUM BALDO DE STIRPE VIRILI * ESTITIT

SOLA FABRICATA TOLITUR O MNIS LABOR - IN A G E N D I S
T U R

RIBUS URBE TUTA M C C C  LXXXXIIII DIE P[ri]MA IULLII.

Jurg. n ’observe pas la disposit ion des  l ignes ;  il ne conserve  

pas la ponctuation qui marque un certain ry th m e ;  il p r o p o s e  de 

lire à la ligne 1 « presens et decora ta  »; à la l igne 2 « extitit »: à 
la ligne 3 et 4 « moli mira laboribus magnis  e tu r r ibus  u rbe  tota »; 
à la ligne 4 « iulii ».

L’inscription est bien conservée.  La rédaction diffère des  for­

mules courantes et ordinaires des  inscript ions g én o i se s  p lacées sür  

les édifices. Son contenu et son  style manifestent  l ’in ten tion  de 

l’auteur d ’embellir le texte qui témoignai t  de la cons t ruc t ion  de  la 

tour;  les astérisques après quelques  mots  at tirent l’a t tent ion du  lec­

teur à la forme métrique du tex te ;  il est vrai q u e  la m e s u re  des  

vers n ’est pas observée jusqu’à la fin; les aut res m o ts  so n t  s éparés  

par des points. A noter:  turis, (1), tu/'/' ibus (2), le d o u b l e / /  dans  

« iullii » (4).

Au-dessous de l’inscription trois écussons ,  d o n t  celui du  

milieu est de Gênes, les deux aut res des a rmes  eux  lions.  De 

chaque côté de l’inscription deux  f igures féminines son t  gravées

115.
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en bas-rel ief  d ans  deux  té tragones  symétriques. Elles sont  vêtues  

d ’habi ts  la rges et longs,  serrés avec une ceinture. Sur  leurs vê­
tem en ts  deu x  écussons  portant  des lions sont à peine visibles. Les 
f em m es  son t  représen tées  en profil, la face maladroitement to u rnée  

vers  le spec ta teu r ;  les cheveux sont  ornés d ’un fil de perles. La 

f em m e de gauche  tient de ses deux  mains levées une  sorte de 

collier  ; la f em m e de droite indique d ’une main un objet  rond 

percé d ’une  f lèche (?) q u ’elle tiente de l’autre main. Dans les angles  

des  t é t ragones  on  aperçoit deux couronnes ,  deux m onogram m es  

c o m p o s é s  des  lettres F et B, et l’ornement  en forme de rinceaux.  

11 faut  noter ,  que  la tour  couronnée  de cette inscription excep- 
t ionelle ne diffère en rien des autres tours de l’enceinte inférieure.

116.
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1404.

Pierre calcaire (0,71 x0 ,67  x 0,03) jadis usitée c o m m e  part ie  
d ’un pressoir à la colonie allemande de Soudak.

— Au musée archéologique d ’Odessa.

—  J u r g u e v i c , S.O.O. t. v. p. 172, N. vm.
—  ATTI,  t. XLVI, p. CXXVI, N. 80.

— D’après un estampage.

(hoc opus fact)UM FUIT T([em]P[o]RE regi)MINIS N O B IL IS
E T  P O

(tentis) VIRI (D[omi]Nl) CONRADI CIGALE H O N O R A B I L I S
C O N S U L L I S

ET CASTELANI SOLDAIE M CCCCIIII DIE X MAII

Au-dessous de l’inscription une rangée de tro is  é c u s s o n s ;  
celui au milieu avec la croix de Gênes,  les deux  au t re s  avec  les 

aigles de la famille Cigala. Le début  de la l re et de  la 2 de l ignes 

est mutilé; la gravure des lettres est peu p ro fo n d e ;  les m o t s  so n t  

divisés par trois points. On dit que la pierre a été  encas t rée  

dans le mur de la seconde tour de l’enceinte inférieure.  A n o te r  le m o t  
« consu//is » (2).

117.
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— Pierre calcaire encastrée dans  le mur ouest  de la t roisième tour  

(enceinte inférieure).
—  J u r g u e v i c , S.O.O. t. v (1863) p. 175 N. îx.
—  D ’après  la copie faite p o u r  l’édition présente en été 1925.

1. M C C C C  Vllll DIE PRIMA AUGUSTI (hoc opus)

F A C T U M  FUIT T E N P O R E  REGIMINIS NOBILIS ET (egre)

Gli  VIRI D[omi]NI  LUCH1NI D E FL1SCHO LAVANIE COMITIS

ET H O N O R A B IL IS  CONSVLI ET CASTELANO SOLDAIE ET
BA RTH O

5. L O M E O  D E  lLLION!B(us . . * . . . )

ET C A PITAN IO .

Jurg. n ’observe  pas la disposi tion des lignes. 11 lit «tempore» (2), 

« po ten ti s  » au lieu de « egregii » (2-3), « Lasanis » (3), « Soldaj'e » (4); 

à la l igne 5 il a encore vu le dernier  mot « militis ». Il n ’indique 

pas  sur  s on  dessin les deux  f igures nimbées.
Le m u r  dans  lequel l’inscription est encastrée s ’est à demi 

éc roulé  et  le côté  droit de la pierre est resté sans appui, com ­

p lè tem en t  d eg ag é  et sans encadrement .  C ’est pourquoi la pierre est 

couver te  d ’une  teinte verdâtre,  qui fait craindre sa prochaine dé- 

s truct ion.  Les derniers  mots des  lignes sont  presque disparus. Au - 

d e s s o u s  de  l’inscription deux rangées d ’écussons, au nombre  de 

s ix ;  d an s  les angles inférieurs deux petits écus au-dessus des­

que ls  s ’élèvent  deux  figures de saints nimbés.
Le con tenu  et les formules sont  typiques ; l’or thographe de 

« te/zpore » est ordinaire; à noter  le génitif « consul/ » (4) et les formes 

déjà italiennes « castelan# » (4), « bartholomeo » (5), « capitan/0 » (6). 

Les m o ts  son t  séparés par les crochets ou bien par trois points.

49

1409.
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- -  Pierre calcaire ( 0 ,6 7 x 2 , 0 0 x 0 ,2 4 )  retirée du  m u r  de  la tour  

orientale de la porte principale.

— Au musée archéologique d ’Odessa .
— O d e r i c o , Lettere ligustiche (Bassano 1792), tav. xn.

—  J u r g u e v i c , S.O.O. t. v (1863) p . 173 N. x.
—  a t t i , t. xlvi (1917) p. cxxvn (lecture de A. Boscassi) .

— D ’aprés un estampage.

1. + M  CC C C  XI11I DIE IIII IUNI1 H E D IFIC A C IO  P[o]NTIS

FORTILICII S(ancte crucis?)  

TOTA FACTA FUIT T[em]P[o]RE REGIMINIS S P E C T A ­

BILIS ET P O T E N T K s  viri d[omi]ni) 

BERNABE DE FRANCHIS DE P A G A N O  HON[orab il is l  

CONSULfis] MASSAR[ii] CASTELANl [et] CAPI(tanei)

so)LDAIE

Jurg. 1. 1414 die 4 iunii hedificacio presentis

2. fortilicii sive castri tota facta fuit etc.

Au - dessous  de l’inscription trois é cussons  aux  armoiries 

des Adorno,  de Gênes  et des de Franchis (cf. l’écusson  avec trois 

couronnes  de Batista de Franchi, Caffa, 1412, N. 14). Les dern iè res  

lettres des lignes 1. et 2. sont très mutilées, p resque  disparues ,  mais 

l’inscription est tout à fait lisible. L’écriture est bel le et so ig n é e ;  

les lettres sont plutôt larges et écartées ; les mots  son t  divisés par 
un point.

Le mot abrégé « pntis » présente un grand  intérêt.  Il a été lu 

par Jurguevic « prtis » et expliqué comme « presen tis  » ; par ­

tant toute l’inscription a été comprise comme un tém oignage  de 

l’achèvement des travaux de construct ion à Soldaia en 1414. L’auteur

1414.
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m ent ionné  p ren d  p ou r  l’année  du  commencement des travaux 1385 

(N. 41), c ’est à dire la plus ancienne  date qui lui a été connue ,  et 

co m p te  29 années  pendan t  lesquelles on aurait érigé la forteresse.  
P ou r tan t  il n o u s  semble  plus exact de lire « pntis =  pontis »; il s ’e n ­
suit alors  que  l’inscription se rapporte  tout s implement au pon t  

de  la forteresse.  D ’ailleurs, la pierre a été encastrée,  à une hau teur  
m oyenne ,  dans  le m ur  extérieur d ’une  des tours de la porte,  ainsi q u ’elle 

se t rouvait  tou t  près  du pont  jeté à travers le fossé jus tement au 
delà de la barbacane

II est aussi à noter  que  le texte des inscriptions ne se rap­

porte  pas ord ina i rement à un  ensemble  architectonique,  mais à une 

ou  plus ieures  cons t ruc t ions  distinctes,  nommées  séparément.  Il est 

vrai que  n o u s  ne  conna issons  aucune  inscription qui soit plus récente 

que  celle de  1414 (l’inscript ion de 1423, N. 50, ne se rapportant  

pas  aux  fortifications),  mais l’autre limite de Jurguevic, no tam ­
m en t  1385, est  déjà remplacée par  1371, ce qui peut arriver chaque  

fois q u ’o n  t rouve  une  nouvelle  inscription ou q u ’on donne  une 

nouvel le  lecture.  Tant  que nous  ne connaissons  pas toutes les in­

script ions de  Soldaia,  ces dates peuven t  toujours varier et il nous  

semble  p lus  p ru d e n t  de ne pas considérer  l’année 1414 comme 

dernière dans  la rangée des  dates des  inscriptions.

Jurguevic  a complé té le bou t  de la 1- ligne par les mots « sive 

castri ». Mais u n e  explication pareille de « fortilicium » (hedificacio for­

tilicii sive castri) serait inutile et même impossible pour  la langue 

laconique  et précise des inscriptions,  elle rendrait la formule étran­
g e m e n t  vague  et indéfinie. N ous  proposons  de restituer cet en ­

droit ,  où  tou tes  les lettres sauf un s  initial ont disparu, par  les 

d e u x  m o ts  « sancte crucis »; cette dénomination d ’un des deux 

castelli,  arces ou  fortilicia de Soldaia y passerait très bien ; le statut 

d e  1449 n o u s  les nom m e dist inctement « castrum sancte Crucis et 

cas t rum sancti Elie » ; les lettres des protecteurs de la Banque St. 

G e o r g e s  le répè ten t  de leur côté. Toutes  considérations p r i ses2, le 

châ teau  de  la Sainte Croix est précisément la forteresse de Soldaia 

p r o p r e m e n t  dite (castellum Soldaie)3, dont  la porte avait été jadis 

d é c o ré e  de  l’inscription de 1414. Supposé  que notre restitution

120.
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soit juste, nous  y avons un cas où le t émoignage  è p ig ra p h iq u e  
s ’accorde avec celui des statuts et des  documents ,  ce qui est  as sez  
rare dans les matériaux historiques touchan t  la Crimée.

' Le pont près de la porte de Soldaia est mentionné dans le statut de 1449 
( A t t i , v i i  2, § 5D5 et § 506, p. 657 « de non aperiendo hostium de nocte  ). 

Voir mon travail sur les fortifications génoises en Crimée (prêt à paraître). 
Castrum ou turris S. Elie est la tour isolée, à l’ouest de la forteresse, 

prés de la petite église.
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— Inscript ion gravée sur  l’archivolte du michrab de la m o s ­

q u é e  (actuel lement musée de Soudak).
—  J u r g u e v i c , S. O. O. t. v (1863) p. 174, N. xi.
C or rec t ions  postérieures de lurguevic, de Mursaquevic et de

Des im oni  dans  S. O. O. t. vm p. 299 et 318;  t. ix p. 398.

lu rguev ic  : IN CHRISTI N O M IN E AMEN 1422 DIE 4 lANUARII 

H O C  O P U S  FECIT FIERI DOMINE C O N SU L  T 

ALANUS CHRISTIANUS MOND1ANA.

D es im oni  : ne croit pas que la lecture du nom Talanus « Mondiana » 

soit  correcte.

Mursaquevic :  IN XHR1 N OM IN E AMEN MCCCCXXIV DIE IIIIIANU 

. . . O P U S  FECIT FIERI DOMlN(us) D T M (?) ALANUS

© XINUS

MO(n)DIAN(a)

B e r t h i e r - D e l a g a r d e  {Calamita et Theodoro, Bull, de la Comrmss.  

Taur ique ,  55 (1918) p. 22 note,  en russe) propose le nom « Cata- 

lanus  M o n d ia n a »  et les dates 1422, 23, 24, ou bien 1473.

L’inscript ion est couverte d ’une couche de plâtre, mais les 

lett res  s on t  dorées  et se détachent  nettement sur le fond blanc. Il 

es t  pou r tan t  probab le  que leur forme ait été quelque peu altérée. 

D ’après  la copie de 1926 la lecture est la suivante:

+  IN XIPI N O M IN E  AME NMCCCCXXI1I DIE IIII IANUA (rii hoc)
O PU S  FECI

+  T  FIERI D O M IN E O CAT ( + )  ALAN[us] X I ....................... US

TODI AT

1423.

1 2 2 .
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S o l d a i a  - T o r r e  g e n o v e s e  e r o v i n e  d i  u n a  p i c c o l a  c h i e s a  f u o r i  d e l l a  f o r t e z z a ,  

n e l  b u r r o n e  c h e  d i s c e n d e  v e r s o  il m a r e  a  m e z z o g i o r n o .

Da disegno di A. R omanovsky p r im a  del re s tau ro  del 1S97.
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L’inscription est disposée sur  deux  lignes. A la 1-  l igne la 
lettre qui suit x  est p robablement h;  à la s e c o n d e  ligne la 
terminaison « d o m i n a »  est é t range ;  la lettre g  res te inexp l iquée ;  

la syllabe ca (?) est peu lisible, et su r tou t  la lettre a (?) semble  être 
tracée très imparfaitement, le mot « alanus » se te rmine par  un 

signe d ’abréviation. La fin de la seconde  ligne parai t être mutilée.

Le cadre du michrab sous  l’inscription est d éco ré  à la façon 

orientale; à ses côtés on voit deux  reliefs g é n o i s :  à g a u c h e  un 
château avec une tour et des créneaux,  à droite une  f igure peu 

déchiffrable (tête de lion).

123.
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XIV - XV s.

D e u x  f ragments  de pierre calcaire trouvés non loin des tours 

Giudici (1392) et Fiesco (1409) dans  les ruines des casernes russes 

bât ies  des  p ierres des murailles génoises au commencement du xix s.

Le f ragm en t  droit de l’inscription se trouve au musée de Sou- 

dak (ancienne  m osquée  du xiv ou xni s.). Dimensions 0,33 x 0,25 x 0,10. 

L’aut re f ragment  paraît avoir disparu.

L a t i s e v  w . - Isvestija de la Commission Archéologique, fase. 47, 

P e te r s b o u r g  1913, p. 108. L’édition est faite d ’après la photogra­

p h i e 1) que  M. Berthier-Delagarde a envoyé à M. Latisev. L’inscription 

a été dess inée  par  M. W. Pharmakovsky et expliquée par I. I. 

C h o l o d n i a k .

N o u s  reproduisons  le dessin de M. Ph. et n ous donnons notre 

lecture d ’après  la copie du fragment droit et la photographie de 

M. Berthier-Delagarde.

1.................................DIE XV OCT[obris] P[ost] O P T ............................

. . . FUI)T OBLATA ECLlesflE B[ea]TE MARIE . . .

. . . . OB LEARD[Um] FILI[Um D[omf|NI FRA[n |CIS[ci |

124.
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SoLDAlA - Interno della chiesa genovese, nella cinta di S. Elia, in tieram ente restaurata 
nel 1SS2 dal prevosto armeno cattolico di Teodosia, R. P. C h erub ino  
Kuschnerof (monaco di S. Lazzaro in Venezia), e restituita al culto.

Da d isegno dal vero  d e l l a  c o n t e s s a  O t o u a  K r a s z e v s k a
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• • . . VENERABILEM . . .  AM B O N I F  . . .

5. s)OLD[aie] A T R I B U T A ........................ OCIS

MI DIE l[n] P[er]PET[uum |.

Le début de l’inscription, qui contenait  le mil lesime,  m a n ­
que;  le texte commence par le quant ième,  « d i e  xv  » d o n c  il 
est évident que la mention du mois doit suivre, « oc t fobr is ]  » et il 
est difficile d ’admettre la lecture de Cholodniak  « oc t java]  ». Je 

ci ois que les deux np sont une simple abréviation de  « p o s t  » ; 

Cholodniak 1 a transcrit comme « pos t  pascham ». D e  m êm e,  je ne 
puis pas admettre la leçon de Chol.  « in venerabilem [ m e m or i  |am » 
(4). La ligne 5 contient le nom du lieu « s)old[aia] », tand is  q u e .  
Chol. laisse « olo » sans explication, ayant  pris un  d  ro n d  (5) 

pour un o. La date est placée à la Iri  ligne, do n c  il est  im poss ib le  
de la supposer encore une fois à la dernière ligne ; c ’est  p o u r q u o i  

il n ’est pas correct de lire « (mensis) m[ai]i die i. p e rp e t  ». (6) Le 

« mi die » reste inexpliqué, mais « i[n] p[er ]pe t[uum |» est  la fo rmule  

finale habituelle aux inscriptions funéraires ou bien a u x  fo n d a t io n s  

obituaires. Je ne crois pas q u ’ il soit possible de res t i tuer  le texte  
davantage sans l’aide d ’exemples à peu près  ana logues .

L’écriture de l’inscription conviendrai t  à la fin d u  xiv o u  au 
commencement du xv s.

1 La photographie se trouve actuellement parmi les matériaux de  M. Berthier 
Delagarde conservés au musée de Simféropol.

125.
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CEMBALO (Balaklava)

V.
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1357.

— Marbre, engagé  dans le mur  de l’église des SS. A pô tres  à 
Balaklava.

—  J u r û u e v i c , S.O.O. t. v (1863) p .  175 .

L a tisev  \v ., Isvestija de la Com m iss ion  Archéologique ,  fase. 
47 (Petersbourg 1913) p. 116, iii, avec un dessin  de  M. W. 
Pharmakovsky que nous reproduisons .

- a t t i , t. xlvi  (1917) p. cxxix (réédité d ’après Jurguevic) .
— D ’après la copie faite en 1926.

t  MCCCLVII DIE . . .

SEPTENBRIS H O C  (op)

US INCEPTUM FU(it)

TEM PO RE REGIM(inis)

DISCRETI VIRI SI 

MONIS DE O R T O  C(on)

SULIS (et) ÇASTELA(ni)

9 129.
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L’inscript ion est bien conservée.  Pour tant  la surface de la pierre 

est couver te  de chaux et le bord  droit est légèrement cassé,  ce 
qui  n ’e m p êch e  pas la lecture, L’écri ture est belle et soignée,  la gra ­

vure des  lettres est profonde,  leur forme est typique po u r  le xiv s.

À no te r  la fo rme des lettres t, v, r. Les mots sont  séparés  par  

deu x  po in ts  ; le côté gauche  de la pierre est occupé par  un  seul

écusson  à la croix de Gênes.
Actuellement la pierre se t rouve sur  la façade oues t  de 1 église, 

à droi te de  la po r te  ; il est évident q u ’elle n ’a été encastrée dans  

ce mur que  pos tér ieurement.  L ’église est rebâtie, mais sa forme 
primitive était celle des  pet ites b a s i l i q u e s  à abside unique  ; elle était 

se lon tou te  vraisemblance,  pareille à des petites églises dans  la

quaran ta ine  de  Théodos ie .
La da te  de l’inscription unie à la formule « hoc opus  inceptum  

fuit » ind ique  le com mencement,  peut  être la pose de la première 

pierre des  bâ t im ents  à Cembalo,  la naissance de la forteresse.  Cela 

para î t  b ie n  p robable ,  vu q u ’à la même époque  (cf. NN. 4, 5, 6) 

les G é n o i s  fortifièrent leur port  principal, Caffa. Prêts  à s ’em parer  

de Soldaia  et de la côte méridionale de la Crimée,  ils fortifièrent 

de  m ê m e  la place importante,  située à la limite oues t  de leurs

possess ions .
L’ep i thète du consul  « discretus vir » se rencontre pour  la p re ­

mière fois. Se lon le texte de l’inscription le consul remplissait  les 

fonc t ions  du  a castellanus », tout  comme a Soldaia '.

1 Ce système dura jusqu’ à 1453, quand la Banque St. Georges partagea les 
fonctions du consul et du « castellanus » entre deux personnages.
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1463.

— Pierre calcaire rapportée par  le général L am arm ora  après  

la guerre de Crimée en 1855.
— A Gênes (Municipio di Genova).
— B r u n n  (d’après la lecture de Remondini),  S.0 . 0 .  vin (1872) 

p. 298.

— J u r g u e v i c , S . 0 . 0 .  v (1863) p. 158, note 3.
—  J u r g u e v i c , S . 0 . 0 .  xi (1879) p. 319 N. i, pl. ix.

—  a t t i , t. xlvi (1917) p. cxxix N. 103 (d’ap rès  la lecture de 
Boscassi).

— D ’après la photographie.

M CCC(c) L(x)lII
f  H O C  O PU S FIERI FECIT SP(ecta)

BILI NOBILI D[omi|NI BARNABA GRILUS ( c o n s u l ) 1

La pierre a été touchée par  l’effritement et l’inscript ion se trouve 

quelque peu mutilée; les derniers mots des deux l ignes son t  effacés 
complètement2.

Au dessus de l’inscription est gravé un écusson aux  a rm es  de  Gri l ­

lo (un grillon? stylisé), supporté par  deux anges en relief don t  les têtes 

sont entourées de nymbes et les ailes étendues.  Les b o rd s  de la pierre 

en s ’élevant forment une sorte de cadre qui en toure  l’inscription.

131.
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La gravure  est peu soignée,  les mots ne sont pas séparés, les l ignes 
ne sont  pas gravées.  Noter  les italianismes: spectabil/, nobil/, domin/ .

L’année  est gravée entre l’écusson  et les angles réservés aux  

anges .  Il semble  que le graveur n ’ait gravé que trois c, ce qui est 
t rès  é tonnant ,  vu que le nom du consul  désigne le xv siècle. Il 

reste à s u p p o s e r  que le graveur,  borné  par un espace rétréci,  a 

gravé les quat re  c tout de même, mais tellement serrés q u ’on les 

dist ingue à peine.  Il est impossible de soupçonner  la fau te ;  elle 

aurait sauté aux  yeux  des con tem pora ins ;  d ’ailleurs les da tes des  

autres inscript ions sont  toujours  jus*es et nous  n ’avons aucune  raison 

de  pense r  que  la date de la nôtre ait pu être erronée.  Déjà Canale  

avait ind iqué q u e  la date 1353 était fausse,  parce que le consul  Barna­

ba  Grillo,  m e n t ionné  dans  l’inscription,  a reçu sa charge en 1 4 6 3 :i.

La pierre avait été enlevée de la tour d ’angle de l’enceinte 

extérieure.  O n  voit encore a u jo u rd ’hui, encastré dans le m ur  de 
cet te tour,  au -d es s u s  de l’endroit  où se trouvait jadis la pierre, un  

écu s s o n  en relief avec la croix de Gênes.  Les voyageurs, qui on t  

f réquen té  Balaklava avant  1855, nous  racontent que la croix s u r ­

montai t  p réc i sém en t  la pierre aux anges. Voilà ce q u ’écrit D ubo is  

de  M o n tp é r e u x  : « La grande tour,  la plus rapprochée (du village), 

est  o rn é e  d ’un  bas-relief avec des  écussons  renfermant au milieu 

d e u x  p o i s s o n s  en sautoir (notre grillon!), ayant au lieu de tête une  

f leur de  lys, de  chaque  côté un ange,  au-dessus une croix, au-des ­

s o u s  u n e  inscript ion en deux  lignes illisible à cause de sa h a u t e u r 4.

Le v o y a g e u r  russe A. Demidov a laissé presque la même d e ­

scrip t ion 5.

1 BOSCASSi MCCCLlii i hoc opus fieri fecit spblis
egregius et nobilis dominus 
Barnabas Grillus consul....

JU R G U EV IC  (d’après fac-similé envoyé par Mr. Remondini).
MCCCCLXIII

hoc opus fieri fecit specta 
bilis nobilis domini Barnaba Ori 
lus consul 1463.

’ Le m o t  «consu l  - est ajouté d ’apres «Jurguevic».
* Cf. A t t i  v u ,  116.
* Voyage autour du Caucase, t. VI (1843) p. 116.
5 Voyage en Russie méridionale et en Crimée, fait en 1837, p. 368. (Moscou, 1853).
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Pierre calcaire rapportée par le général L am arm ora  a p rè s  la 
guerre de Crimée en 1855.

— A Gênes (Municipio di Genova).

B r u n n , S .0 .0 .  vin (1872) p. 299 (d’après la lecture de  
Remondini).

- Ju r g u e v i c , S.O.O. xi (1879) p. 320 N. n (c i  Ju rguevic ,  S .O .O .  
v, p. 158, note 3).

— D ’après la photographie.

M CCCC LXV11

HOC OPUS FACTUM FUIT TE[m]PORE S[pectabilis] D lo m i ] N O

BAPT[is t]AE

DE OLIVA HON[o]R[abil]i [con]SULI Cl[m]B[a]Ll H A [n ]C  TU R I

[cum] M U R O

La pierre est assez bien conservée. Au-dessus de l’inscr ip t ion  s o n t  

gravés trois écussons portant celui du milieu la croix de  G ê n e s ,  c e u x  de  

côté St. Georges et trois fasces (peut-être les armes des Lercari).  Le n o m  

de Cembalo, en forme abrégée, est employé pour  la p rem iè re  et u n i ­

que fois; il manque dans le texte des autres inscript ions c o n n u e s .

133.
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Les  let tres son t  d ’une  gravure peu  profonde  et so ignée ; les m ots  

s o n t  s éparés  par  un seul point , les lignes ne son t  pas gravées.  La 

dern iè re  lettre de la l re ligne n ’est pas distincte : elle peu t  être un  

a auss i  b ien q u ’un  e.
A no te r  les abrévia t ions :  s[pectabilis], hon[o]r[abil]/;  ainsi que  

les i tal ianismes d[omi]na,  [conjsul/.
La formule  est com posée  maladroitement,  car les deux  parties  

de  la ph ra se  n ’ont  pas de liaison grammaticale entre elles. Le gra ­

veur  o u  bien l’au teur  du texte n ’était pas un bon latiniste et, se 

t rouvan t  em barassé ,  il mit à la fin un accusatif «hanc turi(m)» l’ayant  

pris,  sans  dou te ,  d ’une  autre formule.
Battista Oliva a reçu sa charge de consul le 28 mai 1466 p o u r  

la du rée  de 26 mois  (a t t i , v i i , i , p. 422).
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PIERRES SANS INSCRIPTIONS

VI.
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Outre les pierres avec inscriptions qui ont fourni les matér iaux 

pour l’édition actuelle, plusieurs autres pierres sans  inscript ions,  
datant de la domination génoise, se sont conservées j u s q u ’à nos  

jours; elles ne sont ornées que d ’écussons, ou bien elles on t  de 

plus des surfaces effacées ou libres de toutes traces d ’inscript ions.  

Dans le musée de Théodosie il y a quatorze pareilles pierres :

1) Pierre calcaire avec trois écussons aux armoiries de  G ê n e s  

et de Caffa. Le 3me blason est effacé (0,65 x 0,89 x 0.27).

2) Pierre calcaire avec six écussons, extraite de d e s s o u s  l’e sca ­

lier d ’une maison privée a Théodosie en 1924. Les écu sso n s  di­

sposés en deux rangées parallèles, par trois dans chaque  rangée ,  

portent les armoiries de Gênes, de Caffa et des familles A do rn o ,  

Spinola, Gazano et Grimaldi ; d ’après la disposition des  écu sso n s  

la pierre est identique à la moitié gauche de la pierre de 1383 

(N. 10). Elle est, selon toute évidence, un fragment de la dalle qui 

ornait une des constructions élevées par les trois bâ t is seurs  actifs, 

qui étaient le consul et les « massarii », dont les n o m s  sont  m e n ­

tionnés par les inscriptions de 1383 et 1384 (n . 8, 9, 10) (0,67 
x 0,94 x 0,20).

3) Pierre calcaire avec cinq écussons aux armoiries diverses : de 

Gênes et de quelques familles génoises (aigle, lézard ?); dans  l’angle
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dro i t  d ’en hau t ,  là où  l’on  aurait pu  placer à côté des armoiries 

d e  G ê n e s  cel les de Caffa, un écusson  effacé (0,77 x 0 , 9 4 x 0 ,1 4 ) .

4) Pierre  calcaire avec une rangée de trois écussons  ; celui 
g ravé  au centre porte  les armoiries de Caffa, les deux aut res les 

a rmoi ries  de  G ê n e s  (0,72 x 0,78 x 0,20).
5) Pierre calcaire avec deux  écussons  aux armoiries de  G ê n e s  

et de Caffa, fort endom m agés .  Au-dessus  et au-dessous  des  écus ­

s o n s  d e u x  surfaces éft'acées. Les bords  de la pierre ont la forme 

d ’un encadrem en t ,  travaillé en relief ( 0 ,8 0 x 0 ,7 4 x 0 ,2 8 ) .

6) Pier re calcaire avec trois écussons  aux armoiries de G ê n e s  

et de  Caffa. Le blason de l’écusson  à droite est effacé (0,53 x 

0,84 x 0,23).

7) Pie r re calcaire très  endom m agée ,  avec trois écussons,  deux  aux 

a rmoir ie s  de  G ê n e s  et de Caffa ; l’écusson à droite est effacé. O n  

p e u t  s u p p o s e r  une  inscription au-dessus  des écussons,  le long 

d u  b o r d  de  la pierre. Les lettres ont disparu complè temen t 

(0,64 x 1,12 x 0,12).

8) P ie r re  calcaire, taillée en forme d ’écu.
9) F ra g m e n t  de pierre calcaire avec écusson (lézard ou lion?)

(0,25 x 0,62 x J J )

10) F ra g m e n t  de pierre calcaire avec écusson couronné  d ’une 

mitre ép iscopa le ,  pareil aux écus de l’inscription N. 24. L’écusson  

es t  placé s o u s  un  arc trilobé, reposant  sur des colonnettes torses 

( 0 , 4 5 x 0 , 6 8 x 0 , 0 7 ) .  Ed. par  R e t o v s k y , S.O.O. xix, p. 26 N. 15.

11) F ra g m e n t  de pierre calcaire avec inscription effacée (3 li­

gnes )  et la part ie  supérieure  d ’un écusson (lion ou amphiptère?)  

(0,51 x 0 , 5 9 x 0 ,1 1 ) .

12) A ngle  gauche  d ’une  plaque de marbre à écusson et o rne ­

m e n t  végétal .  S u r  la bande  de l’écu traces de couleur rouge.  Ed. 

p a r  R e t o v s k y , S.O.O. xix, p. 25 N. 10.

13) Angle  dro it  d ’une  pierre calcaire avec écusson.

14) F ra g m e n t  de pierre calcaire avec écusson (lion). Ed.  par 

R e t o v s k y , S.O .O .  xix, p. 25 N. 11.
Au m u s é e  de  Théodos ie  on voit aussi un petit fragment de pierre 

t rès  épa isse ,  avec  l’image de l’agneau entouré d ’un cercle (cfr. N. 7) ;
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dans  le même musée on conserve un grand relief en pierre, r e p ré ­
sentant l’image équestre de St. Georges.  Selon Colly 1 cet te pierre 
avec l’image du patron de la république et de la Banque  St. G e o r ­
ges aurait dû orner l’entrée principale de Caffa, la por te  Caiha- 
doris (del cacciatore?). De plus les Tatars ont nomm é une  des  tours  

de la porte 4 Atly-Koulé », « Atly-Kapou », ce qui veut  dire tour,  
porte du cavalier. Une image de St. Georges en relief se t rouvai t  

également à Soudak. Oderico (Op. cit., tav. xm) et Waxel  (N. 17) 
en font mention en disant que la pierre, fort e ndom m agee ,  gisait 

près de l’éntree de la citadelle. Plus tard, cette pierre avait été scellée 

dans le mur d ’une fontaine de la colonie al lemande à Soudak ,  en 
face de la porte de la citadelle, mais il paraît q u ’elle a été enlevée  
en 1837 et remplacée par une autre, sans inscription aucune ,  de  
moindres dimensions et d ’un travail plus gross ier2.

Un fragment de marbre avec écusson (croix de  G ênes )  est 

encastré dans le mur de l’église arménienne de st. Serge  à Théodosie*.

Les pierres se trouvant in situ sont les suivantes :

à Théodosie : pierre avec trois écussons encas t rée  d ans  le 
mur nord de la tour dite * de l’arsenal» au bord de  la me r ;

à Soudak : pierre avec deux écussons encastrée d ans  le m ur  
de la tour ouest de la porte principale '.

Notre attention est souvent frappée par les surfaces  s o ig n e u s e ­

ment lissées de quelques écussons. A peine peut - on  adm et t re  que  

ces dalles soient sorties inachevées de l’atelier du lapicide,  d ’autant  

plus que leur aspect les fait rapporter  à la fin du  xiv et non  pas 

à la fin du xv s. Donc nous devons présumer q u ’on  avait c o u tu m e  

de remanier les pierres anciennes afin de réparer les inscript ions et 

les armoiries effritées. Probablement,  avant la prise de  Caffa on  

avait été en train de façonner ces pierres à nouveau ,  mais elles 
sont  restées inachevées.

On peut proposer aussi une autre explication. P e n d a n t  les 

périodes, où le pouvoir politique dans la c o m m u n e  de  G ê n e s  

n ’était pas fixé et les colonies lointaines n ’avaient point  de  n o u ­

velles concernant l’état politique de la mère-patrie, les autori tés  c o ­

loniales laissaient pure? et lisses les surfaces des éc u s s o n s  qui de-
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vaien t  se rappo r te r  au pouvoir  suprême de Gênes.  11 paraî t q u e  

p lus  tard on  n ’avait pas l’habi tude  de les faire graver et ainsi elles 

so n t  res tées  sans  armoiries, com m e nous  les voyons  a u jou rd ’h u i .

Ainsi, par  exemple,  dans  l’inscr. n. 49 du 1 août  1409, encastrée 

dans  le m u r  de  la tour  Fiesco à Soudak,  la surface de deux  écus  

de  la rangée  supér ieure est restée sans  blason. Peut-on expl iquer 

ce fait par  la s ituation poli tique de Gênes  où le pouvoir  de Jean 

Le M eingre  (Boucicaut)  touchait  à sa fin (3 sept. 1409)?

Après  la gue r re  de Cr imée  en 1855 les Italiens ont  em porté  

de  Balaklava d e u x  aut res pierres por tant  les armes génoises  :

1) U n e  pierre avec trois é c u s s o n s :  St. Georges,  la croix de la 

r é p u b l iq u e  de  G ênes  et un  écu échiqueté. L’inscription est il­

lisible, et la pierre est très  endommagée .  Appartient à la mar­

qu ise  T e re s a  Corsi,  vedova  Pallavicino (Ju r g u e v i c , S.O.O. 

vili pi. ix fig. 3).
2) U n e  pierre avec trois écussons  : st. Georges,  la croix de la 

r é p u b l iq u e  de  Gênes ,  un écu échiqueté Appartient au mar­

qu is  D o m e n ic o  Serra (Iu r g u e v i c , S.O.O. t. v, p. 158 note  3 ;  

t. xi, pl. ix fig. 2). Cet  au teur  affirme que le troisième écusson  

p ré sen te  les armes des Lercari, mais l’écu est échiqueté,  tand is  

q u e  l’écu  des  Lercari porte trois fasces. Ce sont peut être les 

a rm e s  d e s  Calvi ou des De Cattaneis.

1 S. O. O . 26 (1906).
3 R em arque  ! 29 à la traduction de l’ouvrage de Pallas. S. O. O. xii, 197.
3 T o u t  près de cette église une plaque de marbre avec une inscription ar­

m é n ie n n e  déco re  une fontaine. Au-dessus de l’inscription : quatre écussons 
géno is ,  la croix  de Gênes, l’agneau au labarum et deux fois les armoiries de la 
famille  M arini. - Au musée de Théodosie: une grande pierre creusée pour re­
cevoir  l’eau d ’une fontaine et ayant des écussons à l’aigle des Doria sous une 
mitre, g ravés  sur les quatre côtés. D ’un côté une inscription arménienne est 
g rav ée  au-dessus de l’ecusson.

1 Les arm oir ies  sont les mêmes que sur la pierre à l’inscription de 1385 
(N . 41) du  consul Torseli, qui se trouve sur la même tour.
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L A P I D I  G E N O V E S I

DELLE

MURA DI GALATA

A CURA DI

E t t o r e  R o s s i
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1.

Oli studi del d e  m a s  l a t r i e 1, del d e  l a u n a y 2 , del v i g n a  \ 

del B E L iN 4 sulle epigrafi genovesi delle m ura di G ala ta  so n o  

riassunti quasi perfettamente dal b e l g r a n o  nei D ocum enti riguar­
danti la colonia genovese di Pera , pubblicati negli A t t i  della S o ­
cietà Ligure di Storia Patria, x i i i ,  1877 - 1888, pp. 99-336 e 933-1003, 

con xxii tavole. Dopo il Belgrano, il quale si fo n d ò  sulle notizie 
degli scrittori precedenti e su fotografie degli originali, altri h a n n o  

ancora trattato delle lapidi genovesi delle m ura di Galata.

Rammentiamo in ordine cronologico  : 

jo u B iN , Catalogue des sculptures greques, romaines, byzantines e t

1 Notes d ’un voyage archéologique en Orient, in Bibliothèque de VÉcole des 
Chartes, 2.a serie, vol. il (1845-46), pp. 489-499.

2 Notice sur les fortifications de Galata, Costantinople, 1864, in-8°, 9 pp. 
Dello stesso: Notice sur le vieux Galata, pubblicata nell’ Univers di C ostan tino­
poli, nei numeri di novembre 1874, dicembre 1S74, febbraio 1S75, marzo 1875.

8 D i alcune iscrizioni genovesi in Galata di Costantinopoli, G enova , 1865, 
in-8° piccolo, 23 pp. Discorso tenuto il 1° giugno 1865 davanti alla Sezione di 
Storia della Società Ligure. In appendice sono trascritte nove epigrafi secondo  il 
testo datone dal De Launay nel 1864.

4 Histoire de l’Église latine de Costantinople pubblicata in form a d ’articoli 
nel Contemporain e poi in volume a parte a Parigi nel 1S72; ripubblicata  con 
aggiunte di P. a r s e n e  d e  c h a t e l  col titolo Histoire de la latinité de Costanti­
nople a Parigi nel 1894. E’ questa l’edizione da noi citata.
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franques, C onstan tinop le ,  1893. Dà un elenco molto som m ario  
delle lapidi genovesi.

f .  w .  h a s l u c k ,  Dr. Covel's notes on Galata; in Animai o f thè 
British School a t Athens, x i  (1904-05), pp. 50-62. 11 c o v e l  fu 

cappe llano  dell’Ambasciata inglese a Costantinopoli dal 1669 
al 1677.

j. g o t t w a l d ,  Die Stadtmaueni von Galata; nelle Mitteilungen des 
Deutschen Ausflusgs-Vereins, 1907, iv Heft, pp. 1-72

i d e m ,  Une inscription latine à G alata; nel giornale Stamboul di 
Costantinopoli, anno 44 (1910), n. 293 (26 novembre). 

f .  w. h a s l u c k ,  Note on thè genoese monuments of Pera; in Annual 
o f thè British School a t Athens, xvn (1910-11), pp. 142-144.

11 M e n d e l  nel 2" vo lum e del su o  catalogo del M useo  di C o ­

s tan t inopo li  (1914) dà qualche  notizia anche sulle lapidi genovesi, 
c o m e  si v e d rà  avanti.

Nel 1864, q u a n d o  il De Launay pubblicò la sua Notice sur les 
fortifications de G alata , si in iziarono le demolizioni di una parte 

de lle  m u ra  e delle torri di Galata, specialmente nei lati che g u ar­

d a v a n o  P era  ed  il mare. D ’allora si pensò  a sottrarre alla rovina ed 

alla d isp e rs io n e  le lapidi, insigne m onum ento  della colonia g e n o ­

vese . Infatti fu ro n o  raccolte e depositate nel Cimitero dei Campetti 

(Pera) e poi nella T orre  di Galata, dove si trovavano nel 1874-75, 

q u a n d o  il D e Launay pubblicava la sua Notice sur le vieux G alata2. 
Infine fu ro n o  trasporta te  al Cinli Kiòsk, nel recinto dell’attuale 

M u se o ,  ed  u ltim am ente  in una  sala del M useo stesso vicino al Vec­
ch io  Serrag lio  (Eski Seray) a S ta m b u l3.

1 Le lapidi e ran o  allora collocate nel Cinli Kiòsk.
2 Nel 1875 la Società d i Storia Patria  di Genova, per mezzo del Ministero 

degli Affari Esteri, o ttenne  le fotografie di 18 lapidi, di cui si servì il Belgrano 
nella  pubb licaz ione .

3 N ella  p r im avera  di quest’anno  (1925) il Dr. Tommaso Bertelè, Primo Segretario 
de ll’A m basc ia ta  italiana a Costantinopoli, distinto cultore di studi bizantini e delle 
m e m o r ie  ita liane e latine in Oriente, ha fatto dono aU’Ambasciata di una serie 
di quad r i  fotografici com prendente  le tavole illustrative del Belgrano e le foto­
grafie  delle  lapidi genovesi di Galata esistenti al Museo, a Cenghelkòi ed a 
Y an iq  Q a p u  n o n  com prese  nelle tavole del Belgrano.
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II.

Ci sembra della massima im portanza esp o rre  in u n a  notizia 

anche riassuntiva lo stato attuale (1925) di co n se rv az io n e  o di di­

spersione di questi preziosi docum enti della co lon ia  di G e n o v a ,  

tanto più che alcuni sono andati smarriti, altri s o n o  dis tribu iti  in 

varie località e qualcuno è venuto  nuovam ente  alla luce.
Premettiamo che lo studio nostro  si limita alle lapidi delle m ura  

di Galata e non si estende ad altre lapidi, com e quelle p roven ien ti  dalle 
chiese di S. Paolo (ora Arab Giami) e di S. F rancesco  (ora Yeni 
Giami). Diamo la fotografia soltanto  delle lapidi n o n  illustrate 
nelle tavole del Belgrano e non ci indugiam o sui caratteri epigrafici 

e sulla lettura delle lapidi già esaurientem ente studia te . P e r  ogni 
lapide riportiamo in nota la bibliografia relativa.

Lo stato attuale delle lapidi delle m ura di G alata  p u ò  essere  

esposto schematicamente così :

A. Lapidi esistenti: 24, di cui 18 con epigrafe e 6 anepigrafi.

B. Lapidi perdu te : 12.
In totale sono 36 lapidi.

III.

A. Lapidi esistenti : 24,

I) 18 con epigrafe di cui

a) 10 nella sala xxi del M useo  di Antichità di S tam bul. 

Sono in ordine cronologico:
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M useo , n° 954, 0 ' " 8 0 x l m 10. Datata 1387. Stava sulla l .a  

T o rre  della Via H endek.
Iscrizione in alto su tre r ighe :

+  M. C C C . LXXX. Vil. DIE XXV. MARCII. H O C . OP(//s).

FACT(«/«). FUIT. T(m)P(o)R(é>). N O B (ilis). D (om i)N (u)S.1 RAFAEL
D(e). A U R (ia).

P O T {estafis). PEIRE.

Nel m ezzo  è l’arcangelo  Michele, ai lati lo stem m a di G enova , 

a sinistra quello  dei Doria.

Cfr. De M as Latrie, Op. cit.., p. 491; De Launay (1864), p. 4, (1874) p. 114, 

n° 4; V igna, p. 21 ; Belin, p. 143; Belgrano, p. 324, n° 7, tav. VII; Gottw ald , 

p. 62, n° 4.

2 .

M u se o ,  n" 951, 0 "  58 x 1m 13; lettere gotiche alte 0 " 0 6 .  

D atata  1397. Stava sull’ultima T orre  della Via H endek  verso  

Q as im  Pascià.

Iscrizione in alto su una riga :

+ M i  C C C  LXXXXi vìi:

Sotto  tre s tem m i ; nel mezzo G enova, ai lati Luchino de Bonavey. 

Cf. De Launay (1874), p. 115, n° 5; Belin, p. 143; Belgrano, p. 325, n" 9, 

tav. v i l i ;  G o ttw ald ,  p. 63, n° 5.

3.

M u se o ,  n°. 965, 0 m 7 5 x 0 "  75; lettere gotiche, le superiori 

alte  0™ 033, le inferiori 0 11 035.

D atata  1404. Su una  T orre  in via Hisar Dibi.

Iscriz ione su  5 righe ; 4 superiori :

+  TU R R IS: ISTA: FUIT: FACTA: TEM

p o r e : r e g i m i n i s : e g r e g i i : v i r i :

1.

1 Nel testo  ; si aspetterebbe Domini.
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d (<?/77)i n i ; i o h a n («) i s : s a u l i : h o n o r a b i l i s : 

p o t e s t a t i s : p e y r e : m c c c c  i i :

Sotto tre s tem m i: G enova, due  Sauli. Più s o t t o :

d i e : p r i m a : n o v e m b r i s :

Cf. De Mas Latrie, p. 495; De Launay (1874), p. 172, n. 7 ;  Vigna, p. 12 e 

21 ; Belin, p. 164; Belgrano, p. 326, n" 10, tav. IX; Gottwald, p. 64, n° 7.

4.

Museo, nft 2045; di marmo, 0m 56 x 2"' 78; lettere go tich e  0m 05.
Datata 1418. Trovata nel 1910 a Qarakòi nei pressi di H aviar 

Han durante la demolizione di vecchie case ; segnala ta  dal g o t t w a l d  

nell’articolo Une inscription latine à Galata  pubb licato  nello S ta m ­
boul del 26 novembre 1910.

Fotografia del Museo n° 2737; vedasi qui la fig. 1.

Fig. 1

Superiormente stemmi di G enova, dei C am pofregoso , dei Doria, 
divisi da ornamenti a fiorami.

Sotto iscrizione su un rigo :

+  HIC. MURUS. CONSTRUCT. FUIT. M. CCCC. XVIII. T E M P O R . 

POTESTAC1E................. ILI. DNI. THEDISII. D. AURIA.-f-

Cioè :

+  Hic. murus. construct{us). fa it . M . CCCC. X V III . tempor{e)- 

potestacie. fspectabjili{s). D(omi)ni Thedisii. D(e). Auria.

C f .  O o t t w a ld ,  1. c.
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5.
y

M useo , n° 953, l m 0 0 x 0 m 92 ; lettere gotiche 0m 065. Del 

1423? Già es is ten te  sulla 3a Torre della via Hendek.
F igura di S. B arto lom eo; in alto iscrizione:

• S(anctus) \ BARTOL(o//mws).

Ai Iati d u e  stem m i di G en o v a  e due degli Spinola.
Cf. De M as Latrie, p. 492; De Launay (1864), p. 5; Belin. p. 144-145; Bei- 

g rano , p. 330, n° 23, tav. xv; Gottwald , p. 64, n° 8.

6.

M u se o ,  n. 791, 0m 5 6 x 0 ’" 90 ;  lettere gotiche 0 11 055.
D ata ta  1435. D a una  T o rre  della via Stiipiigiler presso  l’Ammi- 

ragliato.
S o p ra  u n o  s tem m a di G enova, uno raschiato, uno  dei De 

M arinis. Bellissimi ornam enti a fiorami.

S o t to  iscriz ione su due  righe :

H- M. C C C C . XXX. V. T E M P O R E .  SPECTA

BILI(s). D(<wtm)NI. STEPH A N I. DE. MARINI(s). POT(^s)TAT(/s).

Cf. D e M as Latrie, p. 492; De Launay (1864), p. 6, (1874) p. 173-174, n. 8 ;  

V igna, p. 21; Belin, p. 145; Belgrano, p. 328, n. 18, tav.  XI ; Hasluck, p. 58; G o t­

tw ald , p. 65, n. 9.

7.

M u seo ,  n° 061, 0"  73 x 0m 98.
D ata ta  1442. Già sulla 4a T orre  della via Hendek. Stemmi di 

G e n o v a ,  C am p o fre g o so ,  Spinola.

+■ SPECTABIL(Zs). ET. NOBILIS. VIR. DOMINUS.

N IC O L A U S . ANTON IUS. SP1NULLA. Q M N D A M .  Dfo/ngNI. 

T H O M E .  P O T E S T A (s).  PERE. (et). IA NU EN SIU(/tJ  IN T O  

T O . IM P E R IO . ROM ANIE. CONSTRUI. FECIT. HANC
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ÏVRRI(m). IN PAUCI(s). DIEBV(s). CO (/z)STRUC(tam ). M. C C C C .
XXXXII.

DIE. VIIII MAY.

Cf. De Launay (1874), p. 175, n° 10; Belin, p. 146; Belgrano, p. 329, n° 20 
tav. xiii ; Gottwald, p. 66, n° 11.

8.

Museo, n" 963; 0m 71 x 0m 81 ; lettere go tiche  0 m 042.

Datata 1442. Già sulla 2a Torre  (di S. Maria) della via H en d ek . 
Sopra tre stemmi: Genova, C am pofregoso , Spinola.
Sotto iscrizione su sei righe :

+  PECTABIL(/s). {et). NOBIL(is). VIR. D(<mm)N(«)S. N ICOLAU (s). 

ANTH(o/iw)S. SPINULA. POTEST(os). PE1R(*). (et) IA N U EN  

S1U(/k). IN. TO TO . IM PE R IO . ROMANIE. T (m )P (o )R E . SU(/) 

REG IM INE). ANNI. S(m//*)DI. IUXIT. HANC. S(^«/z)D A M . 

TUR(r)IM. (a?/z)STRUI. M. CCCC. XXXX. II. DIE. XX. O  

CT [obris). MANDA(fls). VCCHARI. S [anctam). MARIAM .

Cf. De Launay (1874), p. 176, n° 11; Belin, p. 147; Belgrano, p. 329, n° 21, 
tav. xiv ; Gottwald, p. 67, n° 12; Mendel, n, p. 501 seg.

9.

Museo, n° 962, 0m 65 x 0"' 65,

Datata 1443. Già sulla 2a Torre (di S. Maria) della via H endek . 

Sopra tre stemmi : Genova, A dorno, Grimaldi.
Sotto iscrizione su tre righe :

Hh HEC. TURRIS. FUIT PERFICTA. T E  

MPORE. SPECTABILl(s). D(o/w)NI. BORUELl(s).

DE GRIMALDIS. M. CCCC. XXXXIII.

Cf. De Mas Latrie, p. 492; Vigna, p. 22; De Launay (1875), p. 177, n° 12; 

Belgrano, p. 331, n° 24, tav. xvi; Gottwald, p. 67, n° 13; Hasluck, p. 59 ; Mendel,

li, p. 501.
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M u se o ,  n. 950?
D atata  1452. G ià sulla posteria a E della Torre  di Galata. 

S o p ra  iscrizione su due  r ighe :

M. C C C C . Lll. DIE. P (rima). APR1L1S.

N IC O LA U S. PAPA. Q(///)NTUS. JANUEN(s/s).

Nel m ezzo  s tem m a papale, so tto  di esso stemmi di G enova , 

dei C a m p o fre g o so ,  dei Lomellini.

So tto  iscrizione su tre r ighe :

T E M P O R E . S (pectabilis). D (omini). ANGELI. IOH(û/i/ï).1S LOM  

ELINI. P O T E S T A T IS .  PER E. SUB. D UC(ato). 1LL(tetrissim i).

D. D (omini). P E T R I. DE. C A M P O F R (^ o so ) .  1AN(uensium). DUCISI

Cf. D e Lannay , (1S75), p. 227, n.° 17; Belin, p. 150; Guglielmotti, Storia  
della M arina Pontificia , il, p. 180; Belgrano, p. 333, n" 30, tav. xxn  ; Gottwald, 

p. 71, n° 19.

10.

b) 6 spezza te  nel giardino del M useo  di Antichità di C o s ta n ­

t i n o p o l i1. S o n o  in ord ine  c ro n o lo g ico :

11 .

G iard in o  del M useo, non  catalogata; dimensioni attuali circa 

0 m 4 5 x 0 m 52.

D ata ta  1430. Già sulle m ura di via M umhane verso la città. 

R es tano  so ltan to  frammenti degli stemmi (Genova e altri due 

n o n  riconoscibili) .

Iscrizione su  quattro  r ig h e 2:

1 Le sei lapidi qui descritte nei nn. 11-16 sono abbandonate in un angolo 
del g ia rd in o  del M useo. Come appare dalle tavole del Belgrano, alcune lapidi 
e ran o  già  spezzate nel 1875, quando furono fotografate; ma ora si è perdu to  
qua lche  altro fram m en to  ed è a temersi che siano peggio mutilate o disperse.

* Si m e t to n o  in parentesi quadre le lettere ora mancanti.
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+  M. CCCC.[XXX],

ITALICUM. lUBAR. L[ux. qr.? dux. m edi....]

GAUDEAT. ERGO. IAN|UA. SUB. TA(/z)TO. D U C E . G U B E R N A T A ]. 

IUBE(/;)TE PRESID[E. PEIRE. DE. FRACIS. P O T A T E . FILIPO].

Cf. De Launay, (1874), p. 170, n° 6 ;  Belin, p. 144; Belgrano, p. 327, n° 14, 

tav. x ; Gottwald, p. 63, n° 6.

12.

Giardino del Museo, non  catalogata; d im ens ion i attuali 
0m 50 x l m 00, con orli rilevati.

Datata 1441. Già su una Torre a via Tabakhane.

Stemmi superiori guasti : G enova, C am pofregoso ,  Spinola.
Iscrizione su cinque righe :

+  SPE[CT]ABI(/s). ET. [NOBIL]IS. D(o/m)N(«)S.

NICOL(az/)S. ANTHO[NI](«s). SPINUL(c).

P O T M A S .  PE[R]E. H O C . [OP]US. FIER(/).

IUBS1T. M. CCC[C]. XXXXI. DIE. X.

AUGUST(Z).

Cf. De Mas Latrie, p. 494; De Launay, (1864), p. 8, (1875), p. 174, n. 9; 

Vigna, p. 22; Belgrano, p. 329, n. 19, tav. x u  ; Belin, p. 146; G ottw ald , p. 65, 
n. 10; Mendel, li, p. 499.

13.

Giardino del Museo, non catalogata; in 13 p ezz i ;  d im ension i 
attuali 0m 90 x l m 00.

Datata 1445. Già sulla Torre  di via Qale.

E’ riconoscibile ancora parte degli stemmi di G e n o v a  e degli 
Adorno.

Iscrizione su quattro righe :

[-*-M.] CCCC. [XXX]XV. CO M PLETA . EST.

HEC. TURRI[S]. TE M PO R E. P[O T E S]T A C
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CIE. SPE[C]T[AB]lLI(s). D(«rc*)NI. BALD| ASARIS. M | 

ARRUF[I. DE. M EN SE. MA]I1.

Cf. De M as Latrie, p. 495; De Launay (1864), p. 8, (1875), p. 178, n. 13: 
Vigna, p. 22; Belin, p. 147; Belgrano, p. 331, n. 25, tav. xvii; Gottwald, p. 68, n. 14.

14.

G iard ino  del M useo , non  catalogata ; dim ensioni attuali 

î m 05 x l m 25.

D atata  1446. G ià sulla po rta  di M um hane.

A ncora  riconoscib ile  lo s tem m a di G enova e degli A dorno , 

inco m p le to  que llo  dei M aruffo.

Iscrizione su  7 righe :

\U(esu)S. M. C C C C . XXXXVI. MAY.

[ER E X IT . P R E T O R . M A]RRU FU S. BAL[DASAR. ISTA.]

M E[N IA. PLU S. AL11SJ. N O BILE. FEC1T. OPUS.

G R A N D [IS . IS. A SPE C ]TU . FORM OSU(/«). HUMAN(/////). HABU(/z)
[DANS]

E L O Q U IO . IN [G EN ]IO . IUST1C1AQUE. PAR[I.]

H E C . SIBI. SER V A B U N T. R O M A N U (m). MUNERA. [NOMEN.] 

C U N Q U E . DIIS. DIVUM. C U N Q U E . CE[LEBRE VIRIS].

Cf. De M as Latrie, p. 493, De Launay (1S64), p. 6, (1875), p. 251, n. 14; 

V igna, p. 2 2 ;  Belin, p. 148; Belgrano, p. 331, n. 26, tav. xv ili;  Gottwald, p. 68, 

n. 15 ;  Hasluck, p. 58.

15.

G ia rd in o  dei M useo, non  catalogata; mutila nella parte su ­

perio re ,  ch e  con teneva  gli stemmi di Genova, degli Adorno, dei 

M aruffo .
D atabile  1446. G ià sulla porta  K ireg’ Qapusu.
Iscriz ione  su  11 righe, di cui restano le prime 8 :

A ya07]t. "u/r/..

BA LTA SARI. B. F (ilio). M ARUFO. GALATEAE. HUIUS. BYZAN
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TIANAE. PERAE. THRpJ. B O SPH O R O . CLARISSIM AE.

OENUENSIUM. COLONIAE. B. M. PRAETORI.

QUI. MAGISTRATUM. QUEM . SUSCEPERA T. D IG N E  G E R E N
D O .

SUBURBANIS. HAC. IN PARTE. M OENIBU S. A M PLIA TIS . ET .
A D .

CHRISTEAM. TURRIM. A. N A V IS T A T IO M ?  PR ISC A E . A LT IT U
D IN IS.

DUPLO COLLATIS. CO L (oniam). IPSAM. T U T IO R E M . [EXIM IE.
P R O P A

GAAM. E X O R N A T A M Q (^ ) .  FORE CURAVIT.

GENUENSES. AC. SUBURBANI. GALATEI. CIVES. C O L O N IQ U E .
D E D E R E .

k{nno). Y(^)H(s«)S. M............2 ].

Cf. De Mas Latrie, p. 493; De Launay, (1864), p. 7, (1875), p. 228, n° 18; 
Vigna, p. 23; Belin, p. 148-149; Belgrano, p. 332, n° 17, tav. x ix  ; G o ttw ald ,  p. 
69, n° 16; Hasluck, p. 59.

16.

Giardino del Museo, non  catalogata ; d im ensioni attuali circa 
0m 90 x l ra 40.

Datata 1447. Già sulle m ura della casa n. 5 in via K ôm ürsg i. 

Superiormente mutila; frammenti dei tre stem mi (G enova ,  Cam - 
pofregoso, De Fazio).

Iscrizione su tre righe ;

[ +  SPJECTABILIS. ET. EGREGIUS. D O M IN U S.

1 La lacuna era già nella tavola del Belgrano; Hasluck, p. 59, dà la lettura 
corretta t h r e i c i o  del Covel.

’ Hasluck col Covel legge la parte già irriconoscibile nella tav. del Belgrano  :

AN. DN. M.CCCC.XXXX.VI. Die. XX. SEPT E M B R IS

L’epigrafe fu mandata al Podestà B. Maruffo nel 1445 da Ciriaco d ’Ancona; 
cfr. Belgrano, Documenti ecc., pp. 979 segg.
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[LUC]H1NUS. D E FACIO. P O T (« f)A S . H OS. M UROS. 

C O N S T R U I. FECIT. M. C C C C . XXXV. VII.

Cf. De Mas Latrie, p. 494; De Launay, (1864), p. 8, (1S75), p .226, n. 15; Vigna, 

p. 2 3 ;  Belin, p. 149-150; Belgrano, p. 332, n. 28, tav. x x ;  Gottwald, p. 70, n. 17.

c) 2 a C enghe lkô i  sul Bosforo , nella villa di Rizà Bey.

Q u e s te  d u e  lapidi fu ro n o  no ta te  e lette dal Covel (1669-1677) 

e dal D e M as Latrie (1845) e f iguravano sulle mura di Galata, 

d o n d e  fu ro n o  tra fuga te  v erso  il 1 8 6 4 1. 11 De Launay e il Belin non  

le c o m p re s e ro  nel lo ro  elenco. 11 B e lg ra n o 2 ha solo la prima.

Le d u e  lapidi fu ro n o  d app rim a segnalate dal prof. P apadòpu- 

los, D ire tto re  del Liceo greco-francese  di Pera, nel 1924; noi le 

a b b ia m o  r iv ed u te  sul pos to ,  s tud ia te  e fotografate nella primavera 

di q u e s t ’a n n o ,  se rvendoc i anche  di una notizia manoscritta del prof. 

P a p a d ò p u lo s ,  al quale  v an n o  i nostri ringraziamenti. Siamo grati al 

p ro p r ie ta r io  della villa, s ig n o r  Rizà Bey, il quale ha perm esso  di 

s tu d ia re  e fo tografa re  i d u e  interessanti ricordi genovesi.

17.

C en g h e lk ò i  (Bosforo), villa di Rizà Bey, nella parete interna 

del b a s s o  m uriccio lo , che circonda l’orto dietro la villa ; 0"' 68 x 0'" 85; 

le tte re  0 m 0 4 ;  s ta to  di conservazione poco buono.

D ata ta  1430. G ià situata sulle mura non molto lontano dalla 

p o r ta  d e t ta  K ireg ’ Qapusu.

1 Infatti il D e Launay nella Notice sur les fortifications de Galata, Costan- 
t inop le ,  1864, accenna, a p. 9, a due altre iscrizioni già esistenti sulla mura di 
M u m h a n e ,  che e ran o  state « enlevées clandestinement avant la démolition ». Tutto 
in d u ce  a c red e re  che si tratti di queste due. Una di esse, quella di Luchino De 
Fazio, del 1447, era  ancora  in sito « sul muro interno di cinta verso il mare 
nella  s trada  che  conduce  a M um hane » nel giugno del 1863, epoca in cui la 
n o tò  il V igna , che la trascrisse molto imperfettamente a p. 16 del suo opuscolo 
D i alcune iscrizioni genovesi ecc., Genova, 1865. Le due iscrizioni furono notate 
a n c h e  dal D e M as Latrie nel 1845 e dal Covel nel 1669-1677.

2 A pag. 327. Però  non ne dà la fotografia, perchè nel 1875, quando le la­
p id i  fu ro n o  fotografate, non faceva parte della raccolta.
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Nostra fotografia, fig. 2. 

Sopra tre stemmi : Genova, uno  irriconoscibile, De Franchi. 

Sotto corre un ’iscrizione metrica su quattro  r ighe :

Fig. 2

DE. FRACIS. GALATE. FIL1P. DIGNE. P O T A S  

L1TORIA. MEN1A. BURG1. CO . URBE. IU NX IT. 

TERDENIS. P. MILLE. LABENTIBUS. A NN IS.

ET QUADRIGENTIS. Q. XPS. NOS. REPA RA V IT.

Cioè :

De Fra(n)cis. Galate. Filip(pus). digne. Pot{est)as.

Litoria. menia. burgi. com. urbe. (con)iuncsit.

Terdenis. p{ost). mille, tabentibus, annis.

Et. quadri(n)ge(n)tis. quo. C/ir{istu)s. nos. rep a ra v it{.

Cf. Hasluck (Covel), p. 59; De Mas Latrie, p. 494; Belgrano, p. 327, n. 13.

1 Questa iscrizione rende sicura la congettura del De Sim oni (Belin, p. 144,
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18.

C en g h e lk ô i (Bosforo), villa di Rizà Bey, nel m uro  a des tra

della  p o r ta  principale d ’in g resso  della villa, a circa d u e  metri dal
s u o lo ;  d im ension i 0m 8 5 x 1  m 04;  lettere 0 " '0 4 ;  stato di con se rv a ­

z ione  b u o n o .

Fig. 3

D atata  1447. Già situata nei pressi delia porta Kireg' Qapusu. 
S u p e r io rm en te  so n o  quattro  stemmi : Cenova, C am pofregoso , 

D e  Fazio, D e M erudi.

N o s t ra  fotografia, fig. 3.
S o tto  l’iscrizione in caratteri gotici su quattro  righe :

SPECTABILIS. DNS. LUCFIINUS 

DE. FACIO. PO T ESTA S. 2 C

n. 2) che l’altra epigrafe ( =  n. 11 di questo nostro elenco) di Filippo De Fran­
chi fosse da da tare  1430.

P e r  la esattezza del primo esametro bisogna considerare lungo il secondo a 
di G ala te ; nel secondo manca una sillaba, che si otterrebbe leggendo, se fosse 
lecito, postquam  o postea invece di post.
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HEC. MENIA. COM PLERI. FECIT. 

ANNO. DNI. M. CCCC. XXXXVII.

*

Cioè

Fig. 4

Spectabilis. D(omi)n(u). Luchinus 

De. Facio. Potestas. 2  C.

Hec. menia. compleri, fecit.

Anno. D{omi)ni. M . CCCC. X X X X V I I \

Cf. Hasluck (Covel), p. 59 seg .;  De Mas Latrie, p. 494, V igna, p. 1 6 ’.

Resta dubbia la lettura dell’abbreviazione in fine della  seconda  riga. Il 
Covel legge Z.C, il De Mas Latrie coloniae; il Papadòpulos p ro p o n e  quocumque.

a II Belgrano, p. 332, nota a proposito dell’epigrafe dello  stesso De Fazio 
del 1447 ( -  n. 16 di questo nostro elenco), che il Vigna ed il De M as Latrie 
riferiscono la medesima epigrafe con qualche variante ed esclude - a to r to  - che 
si tratti di due lapidi diverse.
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II) 6 anepigrafi. Si trovano  3 stem mi al M useo, sala xix.

19.

n.° 973, 0m 72 x 0’" 55. Senza data. Già sulla porta detta « Azab 
Q a p u  ». É lo s tem m a di G e n o v a ;  vedasi qui la fig. 4.

Cfr. De Launay, n.° 19; Belili, p. 141; Gottwald, p. 61, n°. 1; Hasluck, p. 56.

Fig. 5

20.

M u se o ,  n.° 973 bis, d im ension i com e sopra. Senza data. 

C o m e  so p ra .  É Io s tem m a di Galata - P e ra ;  vedasi qui la fig. 5.

21.

M u se o ,  n.° 9 7 4 ;  d im ension i,  collocazioni ecc. com e sopra. E

Io s te m m a  di G en o v a .

/  tre  s tem m i , ora d isg iu n ti , stavano riuniti sulla porta Azab  
Q apu. F o to g ra f ia  del M useo  n.° 2727 ; vedasi qui la fig. 6.

11 M u s e o ,  sala xix, ha  pure  d u e  bassorilievi, provenienti dalle 
m u ra .
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nella demolizione della Torre da cui proviene a n c h e  l 'ep ig ra fe

n.° 961 (n.° 7 di questo elenco) del Podestà  Spinola.

La bibliografia e la descrizione sono  neJ M endel,  h , p. 499  seg .

n.1 703 (912), 0" 7 4 x 0 "  9 5 ;  mutilo il lato s in is tro .

Bassorilievo della M adonna fra due  Santi. P ro v ien e  dalla  T o r re  

di S. Maria, la 2.a dopo la Torre  di Galata o del C r is to ,  c h e  fu 
compiuta nel 1443.

La bibliografia e la descrizione sono  date dal M andel,  n, p. 501 

seg. Fotografia del Museo n.° 1973, riprodotta qui alla fig. 8.

159.
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24.

P o rta  detta  Yaniq Q apu ' ; una lapide, l’unica ancora  in sito, 

anepigrafa, con  tre stemmi, G enova, Doria, De Merudi.

Cfr. De Launay (1S64), p. 6 ;  Gottwald, p. 54; Hasluck in A nnual o f  thè 
British Sc/tool at Athens, xi, p. 54 e x v u  (1910-11), p. 141-142, dove dàuna  bella 

r ip roduzione  fotografica.

B) Lapidi perdute . In ord ine cronologico  :

25.

L u n g a  epigrafe  ricordante il restauro  della città sotto  il P o d es tà  

M o n ta ld o  de  M arinis riferita da Hasluck dal ms. del Covel, 1. c., p. 

51. L ’epigrafe  era  datata 1316.

26.

Al Palazzo del P odes tà  nel 1874-75 esisteva ancora uno  s tem m a 

del P o d e s tà  D e Marinis, senza data, che si vorrebbe riferire al 

1316.

Cfr. De Launay (1874), p. 112, (1875), p. 232; Belgrano, p. 321, n° 1.

27.

G ià es is ten te  nella Torre  di Via Voivoda.

P o rtava  u n ’iscrizione :

+  M . CGC. X X X .  V

e, so tto ,  gli stemmi di G enova  e Galata - Pera.

Cfr. De Launay (1874), p. 113, n. 2 ;  Belin. p. 141 ; Belgrano, 322, n° 4 ;  

O ottw ald , p. 61, n° 2.

1 C om e esempio della facilità, con cui si alterano o si dimenticano i nomi 
topografici, r icordo che nella primavera scorsa, avendo chiesto a gente abitante 
nei pressi di Yaniq Qapu (o Harib Qapu) il nome della porta, mi fu risposto 
Yetti Ceshme Qapusu-, evidentemente la nuova denominazione deriva da una fon­
tanella  recen tem ente  impiantatavi.
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Lapide con iscrizione di un abate  L anfranco  B ran ca leo n e ,  

che nel 1338 fece costruire un Palazzo, e s sen d o  P o d e s tà  C o s ta n t in o  

Doria.

Cfr. Hasluck, I. c., p. 55.

29.

Già esistente sulla Torre so p ra  la strada detta  Y iìksek  Q a ld irim . 
Portava l’iscrizione :

M. CCC. XXXX. VIIII.

e sotto la figura di un Santo (San Nicola) con le le tte re  S {anctus) 
NICOLAU(s), lo stemma di G en o v a  e di Galata - P e ra  e, in un  

angolo, P (ro). S{alute). R(eipublicae).
Cfr. De Launay (1864), p. 9, (1874), p. 113-114, n° 3; Belin, p. 142 ; Bei- 

grano, p. 324, n° 6; Gottwald, p. 62, n° 3.

30.

Letta dal b u r g e s s . Portava l’iscrizione :

SPECTABIL(Zs). NOBIL(/s). 1LLARIUS. IMPERIALIS. P O T I A S .
P E R E .

colla data 1390, che Hasluck ritiene erronea, r isu ltan d o  ch e  nel 

1390 era Podestà un Doria, m entre si ha un Ilario Imperiali P o ­
destà nel 1432-33.

Cfr. Hasluck, p. 55; Burgess, Greece and thè Levant, II, p. 170.

31.

Già sull’ospizio di S. Giov. Battista, c o m m e m o ra n te  la c o ­

struzione di una torre sotto Filippo De Franchi P o d e s tà  di Pera .

28.

n 161.
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Stem m i di G e n o v a ,  u n o  irr iconoscibile , u no  De Franchi, iscrizione

su  q u a t t ro  r ig h e  data ta  1431.
Cfr. Hasluck, 1. c., p. 61.

32.

G ià fuori po r ta  « Azab Q a p u  ». Il Covel po tè  leggere  so lo  

la d a ta :

M. C C C C . XXX. III.

Cfr. H asluck, 1. c., p. 54.

33.

G ià  s o p ra  K u rkg i Q apusu. P o rtava  l’iscrizione :

M. C C C C . XXX. Vili. P (rima). A U G U STI... SPECTA BILIS D{omi)N\.

ÌOHANIS....  LEV A N TO .

Cfr. H asluck, 1. c., p. 54.

34.

G ià  sulla p o r ta  H asan  Aga, a W  della T orre  di Galata. 

P o r tav a  gli s tem m i di G enova ,  dei C am pofregoso ,  dei L evanto?  e 

l’iscrizione :

M. C C C C . X X X X III.1 T E M P O R E . SPECTABI 

LIS. D OM INI. IO HA N IS. DE. LEVANTO.

Cfr. Hasluck, 1. c., p. 57.

35.

G ià  sul m uro  di un  m agazzino a Haviar Han. Datata 1448.

1 Forse  era  da  leggere M. CCCC. XXX. VII.

1 6 2 .
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Stemmi di Genova, dei C am pofregoso , dei Vivaldi. I s c r iz io n e 1 su 
quattro righe:

[SUB. FELICI. DOM INIO IJ LL{ustris). D{omini). IANI. D E  CAM -
PO F[R E]

G OSO . IANUENSIUM. DUCIS. DIGNISSI(//m). R E G E N T E . S P E C T A -
BIL[I

DOMINO. BENEDICTO. DE VIVALJDIS. P O T I A T E .  PE R E .

[M. CCCC. XXXX. Vili. DIE]. XX. DECEMBRIS.

Cfr. De Launay (1875), p. 226, n. 16; Belin, p. 150; Belgrano, p. 333, n. 29, 
tav. xx i ;  Gottwald, p. 70, n. 18; Gottwald, p. 70, n. 18.

36.

Stemma di G enova senza data nè iscrizione segna la to  dal 
De Launay2 come esistente nel 1875 al Palazzo del P o d e s tà ;  ne 
dà il disegno il Belgrano a p a g . ‘31, n° 2.

Infine va ricordata, benché non genovese , una  lap ide  p e rd u ta  

del 1513 in cui era ricordato un restauro  delle m ura  fatto  da tale 
Andrea Testa, nobile della com unità  di P e r a :\

(settembre 1925)

M o t a .  —  U N A  N U O V A  LAPIDE C O N  ISCRI ZIONE S C O P E R T A  A G A L A T A . —

Il signor E. Dalleggio D ’Alessio, di Costan tinopoli ,  com pe ten te  

s tudioso di memorie latine in Oriente , ha dato notizia nel g iornale  

L ’Akcham  (edizione francese), di quella città, in data 22 o tto b re  1926, 

del ritrovamento di una lapide genovese  con epigrafe, tu t to ra  sita 

nella muraglia al n. 31-33 della Via Sttipiigiler p resso  « A za b  Qapu  ».

Diamo fra parentesi quadre il testo mancante nella tavola xxl del Belgrano. 
Già nel 1875 la lapide era mutila; ora pare perduta.

'  Notice sur le vieux Galata (1874), p. 109.
5 Cfr. Hasluck, p. 56 ; Belin, p. 151 ; Belgrano, p. 334, n° 32 ; G ottw ald , p. 21.
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Trattasi (a g iud icare  dalla fotografia r ip rodo tta  nel giornale) di la­

p ide  b e n  con se rv a ta  con  tre s tem m i : G enova, u no  raschiato, De 

M arinis.
S o tto  si le g g e  :

+  \ ( e ) U (sus). M .CCCC.X X X V . PER. SPE

C TA BILEM . DON\.(in)\J(um). STEPHANU(7/zJ. D(e). MA

R1N1 (s). P O T E S T A T E  (m ). C{con)DYYU(s). FUIT. M U R U ^ .  ISTE.

Di S tefano  D e M arinis è già n o ta  una lapide con  epigrafe pure  

del 1435 (qui s o p ra  n° 6), g ià sita sulla T orre  un  tem po  esis tente  

nella s te s sa  via.
N o n  r i ten g o  im probab ile  che  ques ta  ultimamente segnalata dal 

D allegg io  D ’A lessio  c o r r is p o n d a  a quella notata dal Covel « fuori 

p o r ta  A zab Q a p u  », che  abb iam o  nom inato  qui sopra  (n° 32, con 

la data , fo rse  m ale letta, del 1433) tra le lapidi perdute.

(settem bre 1927)

164.
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APPENDICE

I POD ESTÀ ’ GENOVESI DI P E R A -G A L A T A . (1)

1273 OBERTO s a r d e n a ; è  Podestà  dei G e n o v e s i  « in Im p er io  

Romanie » (Impero di Bisanzio).
1276 i N G U E T O  s p i n o l a ; è  P odestà  dei G e n o v e s i  « in Im p er io  

Romanie » (Impero di Bisanzio).
1279 N i c o l a  d o r i a ; è  Vicario e Podes tà  « in p a r t ib u s  c ism arin is  ».

1285 g u i d e t o  d e  n i q r o ; è  fatto il suo  n o m e  c o m e  quondam  
Podestà in Romania.

1300 b e r n a b ò  s p i n o l a ; è  Vicario dei G en o v es i  « in to to  im ­
perio Romanie ».

1300-02 G a v i n o  t a r t a r o ; è  Vicario dei G en o v es i  « in to to  im ­

perio Romanie ».

1304 r o s s o  d o r i a ; è  Podestà  di Pera.

1315-16 m o n t a n o  d e  m a r i n i s ; è  Podestà  di Pera .

1335 a n d a l o  d e  m a r i s ; è  « Potestas  Jan u en s iu m  in Im perio  
Romanie ».

1338 Co s t a n t i n o  d o r i a ; è  Podestà  di Pera.

1348 b e n e d e t t o  d ’a r c o  ; » »

1356 l a n z a r o t o  d e  c a s t r o  ; » »

1357 BARTOLOMEO RU B EO ; » »

? j a c o b o  g r i l l o  ; è  fatto il suo nom e c o m e  olim  P o d e s tà
di Pera.

1 L’elenco è ricavato dai documenti del Belgrano e dai dati delle  epigrafi.
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1367

1376
1379

1382

1386 

1386-87

1387 

1390
»

1391-92

1392

1396-97

1397

1402 
»

1403

1404

1405 

1405
»

1410

1411 

1413 

1418 

1423 

1425-26 

1426 

1427-28 

1430-31 

1432-33

1434

1435

»
»

»
»

»
»

»
»

»

»

»

»
»

»

»

»
7>

»
»

»
»

»

»

»

»
»

T o m a s o  d i  i g l i o n e ; è  Podestà  d i  P e r a . 1

B A R T O L O M E O  P I N D E B E N  ;

L U C I A N O  DE N 1 Q R O ;

L O R E N Z O  G E N T I L E ;

E LI A N O  DE  CAMI LLA;

RAFFAELE D O R I A ;

G I O V A N N I  DA M EZ ZA NO  

A N T O N I O  L E A R D O ;

D O M E N I C O  D O R I A ;

N I C O L Ò  D E  Z O A G L I ;

D O R I N O  U S O D I M A R E ;

L U C H I N O  D E  B O N A V E Y ;

G E N T I L E  G R I M A L D I ;

L O D O V I C O  B A V O S O  ;

B A R T O L O M E O  R U B E O  ;

G I A N N O T T O  LOMELLI NO ;  o l i t l l  

G i o v a n n i  s a u l i  ; è Podestà

G I O V A N N I  B O T T O  ; »

N A P O L E O N E  SALVAGO ; »

G I A N N O T T O  LO MELLI NO  ; >

G I O V A N N I  SAULI ; »

T O M A S O  D E  C A MP O F R E G O S O ;  »

Q U I L I C O  DE T A D D E I ;

C O R R A D O  CIGALA  

T H E D I S I O  D O R I A ;

ZACCAR IA S P I N OL A ;

I MPERIALE L O M E L L I N O ;

T A D D E O  D E  ZOAGLI ;

G I A N N O T T O  S P I N O L A ;

F I L I PP O  DE  F RANCHI ;

ILARIO IMPERIALI;

A G O S T I N O  M O N T A L D O  ;

A N S A L D O  D O R I A ;

F. E. d i  s t . p i e r r e , Illustrazioni della spedizione in Oriente a
V I (Il Conte Verde), 1900, p. 132.

i Amedeo
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1435 St e f a n o  d e  m a r i n i s ; è  P odestà  di P era

1438 GIOVANNI d i  l e v a n t o ; » »

1439 SI MO NE  MACIE;  » »

1440-42 NI COLÒ A N T O N I O  s p i n o l a ; » »

1443-44 BORUEL DE G R I M A L D I :  » »

1445-46 BALDASSARRE M A RU F F O  ; » »

1446-47 LUC HI NO  DE FACIO ; » »

1447 P i e t r o  d i  m a r c o ; è  fatto il suo  n o m e  c o m e  fu tu r o  
Podestà.

» b e n e d e t t o  d e  v i v a l d i  ; è  fatto il suo  n o m e  c o m e  fu tu r o  
Podestà.

1448-49 b e n e d e t t o  d e  v i v a l d i ; è Podestà  di Pera.
1449 FRANCESCO CAVALLO;  » »

1451 a n g e l o  Giov. l o m e l l i n o ; fu tu ro  P o d es tà  di Pera .
^452 » » » ; Podestà  di Pera .

» FRANCESCO G I U S T I N I A N I ;  » »

%
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AVANZI DI FORTIFICAZIONI DI DUBBIA O R IG IN E  

ESISTENTI AD AKKERMAN (Moncastro)

E AD INKERMAN (Calamita)

DOVE I GENOVESI A V E V A N O  C O L O N IE
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INDICE DELLE DATE E P IG R A F IC H E  

ESPRESSE O  PRESUNTE

Anno 1316 — a pag. 160 Anno 1414 — a pag. 119.
1335 — p. 160. 1418 — p. 147.
1342 — pp. 31, 32. 1421 -  p. 64.
1344 — p. 87. 1423 — pp. 122, 148.
1348 — p. 35. 1430 — pp. 150, 154.
1349 — p. 161. 1431 — p. 162.
1352 — pp. 40, 43, 45. 1433 — pp. 161, 162.
1357 — p. 129. 1435 — pp. 148, 164.
1363 — p. 47. 1438 — p. 162.
1370 — p. 88. 1441 — p. 151.
1371 -  p. 107. 1442 — pp. 148, 149.
1383 — p. 54. 1443 — pp. 149, 162.
1384 — pp. 49, 52. 1445 — p. 151.
1385 — p. 108. 1446 — p. 152.
1386 — p. 110. 1447 — pp. 153, 156.
1387 — pp. I l i ,  146. 1448 — p. 163.
1389 — pp. 56, 112. 1450 — p. 98.
1390 — p. 113. 1452 — p. 150.
1392 — p. 114. 1463 — p. 131.
1393 — p. 90. 1467 — pp. 65, 67, 133.
1394 — p. 115. 1468 — p. 69.
1396 — p. 58. 1469 — p. 70.
1397 — p. 146. 1470 — p. 70.
1402 — p. 60. 1474 — pp. 71, 72, 73.
1404 — p. 146. 1513 — p. 163.
1409 — p. 118. 1523 — p. 102.
1413 — p. 62.
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INDICE DEI NOMI

A d o r n o , pp . 108, 109, 110, 112, 

113, 114, 119, 137, 149, 151, 

152, 152.

ADORNO A n to n io tto  (Antoniotus A - 
durnus), 49, 52, 54, 57, 109, 110.

D ’A n c o n a  C ir ia c o , 153.

ASSERETO A n to n io , 2 0 -1 .

A ntonio (Antonius), 77.
ASTAGUERRA Federico  (Fedcricus 

Astaguera), 110, 110.

D’A STE G iovanni (Iohannes filiu s  
G asparini d ’A st), 100.

de A u ria : vedi DORIA .

B anco  d i S. G i o r g io  (arm a), 133, 

140, 140.

B a v o s o  Ludovico. 166.
DE B o n a v e y  Luchino, 146, 166.
B o t t o  G iovanni, 166.
BRANCALEONE Lanfranco, 161.

C a b e l l a , 66, 71.

C ABELLA  G iovan  Lorenzo, 66.
C a f f a  (a rm a  de lla  città), 31, 32,

33, 37, 50, 55, 57, 137, 138, 138,

138, 138, 138.

C a l l is t o  ih  p apa , 22, 39.

C a l v i , 140.

d e  C a m il l a  E liano , 166,

d e  C a m il l a  G e n tile  (Gentilis de 
Camilla), 69, 69,

DE C a m il l a  P ie tro  (Petras de Ca­
m ita), 58.

DI CAM POFREGOSO, 147, 148, 149, 

150, 151, 153, 156, 162, 163.

Di CAM POFREGOSO G iano  (lanus 
de Campofregoso), 163.

Di C a m p o f r e g o s o  Pietro (Petrus 
de Campofregoso), 150. 

d i  C a m p o f r e g o s o  Tommaso, 166. 

d e  C a s t r o  Lanzaroto, 165. 

C a t t a n e o , 140.

C a v a l l o  Francesco, 167.

C e b à ,  89.

C e n t u r io n e  Eliano (Elianus Cen­
torio nus), 58.

C h i a v r o i a  F i l ip p o  (Filipuslhauroia 
o Yharoia), 70, 70.

ClGALA, 80, 117: cfr. ClGARA. 

ClGALA Corrado (Conradus Cigala), 
117, 166.

ClGARA Goffredo (Grifedus Ciga- 
ra), 79, 80.

C l e m e n t e  vi papa (Clemens ponti­
fex), 35, 36.

D o r ia  (de Auria), 56, 57, 82, 83, 

140, 146, 147, 160, 161.

DORIA A laone, 69.

D o r ia  Ansaldo, 166.
D o r ia  Costantino, 161.

D o r ia  Dom enico , 166,

D o r ia  N icola, 165.

D o r ia  Raffaele (Rafael de Auria),
146, 166.

D o r ia  Rosso , 165.

D o r ia  Tedìsio ( Thedisius de Auria),
147, 166.

DE F a z i o ,  153, 156, 157.

DE F a z i o  Luchino (Lucliinus de 
Facio), 154, 154, 156, 157, 167. 

F i e s c h i  Giuliano, 68.
F i e s c h i  Luchino (Luchinus de Eli­

seo marchio Lavanie), 118.
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Fiesch i Simone, vesc. d iC a ffa , 23.

d e  F r a n c h i ,  119, 155, 162.

DE F r a n c h i  B a r n a b a  (Barnaba de 
Franchis), 119.

d e  F r a n c h i  B a t t i s t a  (Batista de 
Franchis), 62, 63, 63, 119.

d e  F r a n c h i  F i l i p p o  (de Francis 
Filipus), 151, 155, 156,161, 166.

G alata  (arma della colonia), 158, 

161.

G a s p a r r i n i  A n d r e a  (Andreas de 
Qasparrinis), 79.

G a za n o , 55, 137.

G a z a n o  P i e t r o  (Petrus Gazanus),
16, 49, 51, 53, 54, 55, 55.

G e n o v a  ( a r m a  d e l l a  c i t t à  e  r e p u b ­

b l i c a ) ,  p a s s i m .

G entile  Lorenzo, 166.

G iu d ic e , 68.

G i u d i c e  G a s p a r e  (Gaspar Iudex),
24, 67, 68.

G iu d ic e  Pasquale (PasqualisIudex),
114, 114.

G iu s t in ia n i, 72.

G i u s t i n i a n i  Battista (Batista Iusti- 
nianus), 22, 22, 71, 71, 72, 73.

G i u s t i n i a n i  Erasto o Erasmo (He- 
rastus o Herasmus Yustinia- 
nus), 70.

G iu st in ia n i Francesco, 167.

G r il lo , 131.

G r i l l o  Barnaba (Barnaba Grilus), 
131, 131, 132.

G rillo  Iacobo, 165.

G r i m a l d i ,  50, 55, 137, 149.

G r i m a l d i  B e n e d e t t o  (Benedictus de 
Grirnaldis), 16, 49, 51 ,53, 54,55.

G r i m a l d i  B o r u e l e  (Boruel de Gri- 
maldis), 149, 167.

G r im a ld i Gentile, 166.

G u a r c o  B a l d o  (Guarcorum Baldus)
115.

G u i s u l f i  Calozio (A'alocius Gui- 
sulfus, Calocius de Guisulfis),
21, 65, 67.

IacariA  Lanfranco (Lanfrancus Ia- 
caria Dangeli), 102.

Ihauroia o Yhrauroia : v e d i  c h i a - 
VROIA.

Il l i o n e  B a r t o l o m e o  (Bartholomeus 
de Illionibus), 118.

I l l i o n e  T o m m a s o ,  166.

I m p e r i a l e  M ario (Iliarius Imperia­
lis), 161, 166.

L a n f r a n c h i  (de Lanfranchis), 96.
L e a r d o  Antonio, 166.

L e a r d o  (Leardus filiu s  domini Fran- 
cisci), 124.

L e r c a r i ,  133, 140.

L e r c a r i  Gioffredo (Yofredus Ler- 
carus), 70.

L e r c a r i  P a o lo ,  63.

L o m e l l i n i ,  82, 150.

L o m e l l i n i  Angelo Giovanni (Ange­
lus Iohannes Lomelinus), 150, 
167, 167.

L o m e l l i n i  C a r l o ,  10.
L o m e l l i n i  G e r a r d o ,  82.

L o m e l l i n i  G iannotto , 166, 166.

L o m e l l i n i  I m p e r i a l e ,  166.

d i  L e v a n t o .  162.

Di L e v a n t o  Giovanni (Iohannes de 
Levanto), 162, 162, 167.

M a c i e  Simone, 167.

DI M a r c o  P i e t r o ,  167.

M a r i h o n  G i o v a n n i  (Iohannes M a­
rion), 111.

d e  M a r i n i ,  140, 148, 166.

d e  M a r i n i  Antonio, 78.

d e  M a r i n i  M o n t a l d o ,  160, 160, 165.

DE M a r i n i  S t e f a n o  (Stephanus de 
Marinis), 164, 167.

M a r u f f o .  152.

MARUFFO B a ld a s s a r e  (Baldasar Mar- 
rufus, Baltasar Ma ru fus), 152, 
152, 152.

M a u r o  A n to n io  (Antonius Maurus), 
58.

DE M e r u d i ,  156, 160.
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d a  M e z z a n o  Giovanni, 166.
M o n t a l d o  Agostino, 166.
M o n t a l d o  L eonardo , 51.

M o n t e r o s s o  Raffaele, 82.
M o r o  (M aurus): vedi MAURO.

Di N e g r o  G u id e tto  (Guidctus de 
Nìgro), 165.

Di N e g r o  Luciano (Lutianus de 
Nigro), 166.

N ic o l ò  v p apa  (Nicolaus papa 
quintus), 150.

O l i v a  Battista (Baptista de Oliva), 
133, 134.

O l i v e r i  A m brogio  (Ambrosius de 
Oliverio), 56, 57.

D a l l ’O r t o  Sim one (Simon de Or­
to), 129.

P a n z a n o , 63.

P a n z a n o  A ndrea (Andrea Panza- 
nus), 62, 63.

P e r a  (a rm a  de lla  co lon ia ), 158, 161.

P ic c in in o  G io v a n n i ,  21.

d i  P i e t r a r o s s a  Lodisio (Lodisius 
de Petrarubea), 68.

P ietro  (Petrus), 88.
P in d e b e n  Bartolomeo, 166.

R iv a r o l o , 61.

R o b e l l a  G i o v a n n i  (Iohannes Ro- 
bella), 97.

Rosso : vedi r u b e o .

R o v e r e t o , 61.

R u b e o  Bartolomeo, 165, 166.

S a l v a g o , 98.

S a l v a g o  G i o v a n n i  (Iohannes Sal- 
vagius), 98.

S a l v a g o  Ludovico, 98.
S a l v a g o  N apoleone, 166.
S a l v e t  F r a n c e s c o  (Franciscus Sal­

vet), 47.

d i  S a n  D o n a t o  G i o v a n n i  (Iohan­
nes de Sancto Donato condam 
domini Francisci.

Dì Sa n  G io r g io  G io rg io  (Georgius 
de Sancto Georgio), 94.

d i  S a n t ’A m b r o g i o  Bartolomeo, 68. 
SARDENA Oberto, 165.
S a u l i , 147.
S a u l i  Giovanni (Iohannes Sauli)

147, 166, 166.
SCAFFA Giovanni (Iohannes de Scaf- 

fa),  17, 31, 32.

S p i n o l a , 50, 55, 62, 63, 92, 137,
148, 149, 151.

S p i n o l a  Antonio (Antonius Spinu­
la), 62.

S p i n o l a  Bernabò, 165.
S p i n o l a  Giannotto, 166.
S p i n o l a  Jacobo (Jacobus Spianila 

de Luchulo), 16, 49, 51, 53, 54,

55, 55.
S p i n o l a  lngueto. 165.
S p i n o l a  Nicol’Antonio (Nicolaus 

Antonius Spinulla quondam 
Thorne, Nicolaus Antonius Spi­
nula), 148, 149, 167.

S p i n o l a  Zaccaria, 166. 
S q u a r c i a f i c o , 71.
S q u a r CIAFICO Antonio, 78.

DE T a d d e i  Quilico, 166.
T a r t a r o  Gavino, 165.
T a r t a r o  Leonardo (Leonardus Tar­

tarus), 107.

T o r s e l l o  Jacobo (Iacobus Torse- 
lus), 108, 108, 109. 

d e l l a  T o r r e  Ranuccio (Ranucius 
de Tur ri), 87.

USODIMARE Dorino, 166.

V i v a l d i , 57, 163.
V i v a l d i  Benedetto (Benedictus de 

Vivaldis), 163, 167, 167. 
V i v a l d i  Goffredo (Gotifredus de 

Vivaldis), 56, 57.

ZOAGLI Battista (Batista de Zuailio 
quondam Andalo), 112.

ZOAGLI Goffredo (Gotifredus de 
Zoalio), 14, 15, 41, 42, 43, 46. 

ZOAGLI Nicolò, 166.
ZOAGLI Taddeo, 166.
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IN D IC E  DEI LU O G H I

C a f f a  (Teodosio,)

chiesa cattedrale di S. Agnese, 
pp. 17, 23. 

chiesa dell’Assunta, p. 18. 
chiesa di S. Chiara, p. 17. 
chiesa di S. Domenico, p. 17. 
chiesa di S. Francesco, p. 17. 
chiesa di S. Giacomo, p. 17. 
chiesa di S. Giorgio, p. 17. 
chiesa di S. Lorenzo, p. 17. 
chiesa di S. Maddalena, p. 42. 
chiesa di S. Michele, p. 17. 
chiesa di S. Nicola, p. 17. 
chiesa dei SS. Pietro e Paolo, 

pp. 18, 60-1. 
chiesa della Trinità, p. 48. 
cisterna di Callisto III, pp. 22, 39. 
cittadella, 38-9. 
mura, passim da p. 5 a 27. 
porta Chaihadoris, pp. 17, 20, 57,

139.
porta dei SS. Apostoli, p. 17. 
porta degli Antiburgi, p. 17. 
porta Vonitica, p. 17. 
torre a mare, pp. 56-7, 67, 71. 
torre dell’Arsenale, pp. 24, 139. 
torre di Clemente VI, pp. 17, 38. 
torre di Cristo, pp. 17, 38. 
seconda torre, p. 39. 
torre Chaihadoris, pp. 56-7. 
torre Giustiniani, pp. 24, 71. 
torre rotonda, pp. 24, 32. 
torre di S. Antonio, p. 17. 
torre di S. Costantino, p. 24. 
torre di S. Giorgio, pp. 16, 17,

49, 51.
torre di S. Teodoro, pp. 16,17, 54.

torre di S. Tom m aso, pp. 16, 17,
51, 53.

torre Stantalis (S. Vitalis?), 17.

S o l d a i  a  (S u d a k )

castello di S. Croce, p. 120. 
castello di S. Elia, p. 120. 
mura, p. 24. 
porta maggiore, p. 112. 
torre Fieschi, p. 124. 
torre Giudice, p. 124. 
torre isolata, pp. 110, 121. 
torre orientale della porta  m ag­

giore, p. 119. 
torre occidentale della porta  m ag­

giore, p. 139. 
torre di S. Elia, pp. 110, 121. 
terza torre, p. 118. 
quinta torre, p. 114. 
undicesima torre, pp. I l i ,  113. 
dodicesima torre, p. 115.

C e m b a l o  (B a la c la va )  

cittadella, p. 24.
torre angolare della cinta esterna, 

p. 132.

G a l a t a

casa di via Kômürsgi, p. 153. 
mura, passim da p. 143 a 164. 
mura di via Mumhane, p. 150. 
ospizio di S. Giovanni, p. 161. 
palazzo del Podestà, pp. 160, 163. 
porta Azab Qapu, pp. 158, 162, 

163, 164. 
porta I<ireg’Q apu ,pp . 152,154,156.
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porta  di M um hane, p. 152. 
porta  Yaniq Q apu , p. 160. 
to rre  di via H isar Dibi, p. 146. 
to rre  di via Qale, p. 151. 
torre  di via Stüpügiler, p. 148. 
to rre  di via Tabakliane, p. 151. 
torre di via Voivoda, p. 160. 
prima torre di via Hendek, p. 146. 
seconda torre di via H endek;

pp. 149, 149, 159. 
terza torre di via Hendek, p. 148.

quarta torre di via Hendek, 
pp. 148, (159). 

ultima torre di via Hendek p. 146» 
torre di S. Maria in via Hendek 

pp. 149, 149, 159. 
torre di Galata, pp. 150, 159. 
torre di Cristo, pp. 150, 159.

M o n c a s t r o  (Akkcrinati) e CALA­
MITA (Inkerman)

castelli, pp. 171 e seg.
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INDICE DELLE ILLUSTRAZIONI F U O R I  TESTO

CA FFA

1. Veduta generale del porto della moderna Teodosia (1. parte).
2. » » » » (2. parte).
3. Caffa verso la fine del sec. xvill (da altra stampa russa,

appartenuta a L. Kolly in Teodosia) . . . Pag.
4. Caffa verso la fine del sec. xvill (da altra stam pa russa,

appartenuta a L. Kolly in Teodosia) . . . . »
5. Rovine della Cittadella g e n o v e s e ........................................ »
6. Rovine della porta principale della cittadella genovese

prima del restauro del 1902 .................................................. »
7. Resti delle prime fortificazioni genovesi della città, visti

da due l a t i .............................................................................. »
8. Veduta generale delle rovine della torre rotonda del con­

sole Giovanni de Scaffa (1342), prima del restauro 
del 1902 ....................................................................  . »

9. Esterno dell’ala orientale della torre rotonda del console
Scaffa, prima del restauro del 1902 . . . »

10. Interno dell’ala orientale della torre rotonda del console
Scaffa, prima del restauro del 1902 . . . . »

11. Ala orientale della torre rotonda del console Scaffa, dopo
il restauro del 1902 ............................................................»

12. Esterno dell’ala occidentale della torre rotonda del con­
sole Scaffa (1342), prima del restauro del 1902 . . »

13. Interno dell’ala occidentale della torre rotonda del console
Giovanni de Scaffa (1342), prima del restauro del 1902 »

14. Seconda torre della cittadella genovese prima del restauro
del 1902 ........................................................................................»

15. Seconda torre della cittadella genovese dopo il restauro
del 1902 ........................................................................................»

16. Cittadella genovese e torre d ’angolo erroneamente detta
di papa Clemente V I ............................................................»

17. Torre d’angolo della cittadella genovese (torre detta di
papa Clemente VI) da sud, prima del restauro del 1902 »

18. Torre d’angolo della cittadella genovese (torre detta di
papa Clemente VI) da oriente, nel 1913, dopo il restauro »

1

2
14

16

18

30

32

34

36

38

40

44

46

48

50

52
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19. T orre  genovese detta della Darsena, in riva al mare presso
la Q u a r a n t e n a .................................................. - Pag.

20. Lato orientale della torre genovese di S. Costantino, a
nord ovest della città, dopo  il restauro del 1901 . . »

21. Lato occidentale della torre di S. Costantino, dopo il re­
stauro  del 1901 . . . . . . . . .

22. Lato nord della torre genovese di S. Costantino, dopo il
restauro del 1 9 0 1 ...................................................................... »

23. Ponte genovese sopra il fossato di cinta in vicinanza della
cosidetta torre di papa Clemente VI . . . »

24. Motivo ornam entale d ’una chiesa genovese (nel museo di
T e o d o s ia ) ..........................................................................................»

25. Museo fondato nel 1811 dall’emigrato savonese Giorgio
Gallera, contenente resti di monumenti storici genovesi 
del x iv  e x v  s e c o l o .........................................  »

SO L D A IA

26. Baia di Soldaia (Sudac)..........................................................Pag.
27. Veduta generale  dei forti genovesi di S. Elia e di S. Croce »
28. Veduta generale della fortezza, com posta della torre-vedetta

di Santa Croce alla sommità, del castello consolare e 
di una serie di torri e di mura con fossato esterno note 
col nome di S. Elia (da acquarello di A nato Ho Roma­
novsky, a. 1 9 0 5 ) .................................................. .........  . »

29. V eduta generale delle rovine della cittadella genovese . »
30. Castello di S. Croce, mastio e piattaforma superiore, della

r o c c a ............................................................  . »
31. Castello di S. Croce, torre con ponte levatoio . . »
32. Esterno della g rande  porta genovese di Sant’Elia . . »
33. Interno della g rande porta di S. Elia, prima del restauro »
34. Mura e torri genovesi ......................................................................»
35. Castello consolare veduto da ovest (disegno dal vero preso

dalla Contessa Otolia Kraszeska nel 1881 prima del resi.) »
36. Torre genovese e rovine di una piccola chiesa fuori della

fortezza, nel burrone che discende verso il mare a mez­
zogiorno  (da disegno di A . Romanovsky prima del re­
stauro del 1 8 9 7 ) ......................................................................»

37. G ran  torre del castello dal lato orientale, detta la Torre
di fe rro , s trapiom bante sulla roccia al di sopra del mare.
Una parte di essa crollò in una notte tempestosa del 
1887. (Disegno dal vero di Anatolio Romanovsky) . »

38. Feritoie e pietre scolpite di una torre di cinta della fortezza.
(D is .dal vero della Contessa Otolia Kraszeska, a. 1881). »
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39. Resti di una delle torri della fortezza a sud (da disegno
dal vero della Contessa Otolia Kraszevska) . . Pag.

40. Ruderi di una delle torri di cinta dal lato occidentale
della fortezza (da disegno dal vero della contessa Otolia 
Kraszevska, a. 1 8 8 1 ) .............................................................»

41. Facciata orientale ed entrata della chiesa genovese nella
cinta di S. Elia; veduta presa nel 1881, prima del re­
stauro (da disegno dal vero della contessa Otolia K ra­
szevska) ........................................................................................ »

42. Facciate orientale e meridionale della chiesa genovese nella
fortezza sotto il castello consolare; veduta presa nel 
1881 prima del restauro (da disegno dal vero della con­
tessa Otolia K r a s z e v s k a ) ..................................................»

43. Interno della chiesa genovese di S. Elia, intieramente re­
staurata nel 1882 dal prevosto armeno cattolico di 
Teodosia, R. P. Cherubino Kuschnerof (monaco di S. 
Lazzaro di Venezia), e restituita al culto (da disegno
dal vero della contessa Otolia Kraszevska) . . . »

CEMBALO (Balaclava)

44. Veduta generale della città e del porto . . . »
45. Rovine della fortezza genovese di S. Nicola . . . »
46. Resti della fortezza genovese . . . . . . .
47. Resti della fortezza g e n o v e s e ...................................................»
48. Chiesa probabilmente d’origine genovese . . . »

C O STA N TIN O PO LI

49. Galata - La torre genovese con le rovine del muro di cinta
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